RISPOSTA Ml DENIGRATORI 


T canards sulle sconfitte italiane, 
venute fuori, sui soliti giornali esteri 
neno apertamente turcofili 0 turches 
anti, le calunniose rivelazioni, cioè inven- 
ioni. sulle pretese atrocità dei nostri sol- 
viati in danno dei ribelli, 
In Italia, ove si ammirano le tradizioni e 
virtu «el nostro esercito, che abbiamo ve- 
ito all'opera in tutte le pubbliche calamità, 
Heste calunnie hanno suscitato un senso 
ivo sdegno contro i denigrato tanto 
i che le accuse maligne non sono state 
da alcuna prova, ma solamente 
ate da un pretesto. a confessione stessa 
tiratori: il rigore soverchio spiegato 
li loro dalla censura italiana. Cosic- 


e stato 

à italiane 

*bbero 
Conviene 


mai 


però di 


il nostro pub- 

+ per evitare eccessi nelle ma- 
giusto risentimenti 

ti, la campagna denigra- 

simultancamente da giornali 

siornali non rap- 

certe categorie di interessi 

iti: creditori del Debito ottomano, 

egnati in speculazioni turche 

a di te dai 

vviso, costitui- 

un attentato all'integrità non del- 

vero ottomano, bensi dei loro privati 

ilane 


1 
i. E questi 


quindi opportuno che la pubblica 
tampa in Italia stiano bene 
non prestarsi al giuoco di 
quali non rappresentando 
i Governi, nè della pubblica 
ro rispettivi paesi, tentano 
una reazione acre e violen- 
ti er ot he i 


titud 
è il ginoco, 
abvilità 
europeo, 


rrdiale simpatia 
ma per 
di chi si pone in : 
non sempre 
ira senza luse 
4 dei credi- 
oram: 
nei 


proprio que 
+ la cui unica fc 
cbiti 6, per consegmenza. 


nali. non 
io delle 
non de omo agi. 
la coscienza pub- 
tenere al giudizio 
opinione 
superiori si 
anto ili organi di 
iornali più turbo- 
lora importanza, 
loli frigger 
+ adulterate 


di cer 
doic 


euro- 
spetti 


taturalmen 


lie dichiarazioni del 
mo avuto da virtù 

pietoso che alcuni 

nente di sol- 

del buon 

ritreneila intervista con la Reuter, 
to in raffronto la bonta ed 
ildati, che sin dal primo 
ibuirono agli indigeni i viveri e 


ti ha po 
i nostr 


color 
endoli 

In quanto filla 
un numero re 


genero- 
lando i 
essione, tutto si 


issini e dei 
ante con le armi 
individui furono 
le dove — pos 
mangiano e bevono e sono ben 
ti. condneendo una vita mille volte 
igliore della vita di fame e di stenti cui li 
ndanno Li cessata dominazione turca. 
La repressione, insomma, non è stata ine- 
ibile: gli stranieri che hanno avuto da 
tenere quesito genere di guerre e di difti- 
ta coloniali troveranno forse anche, quali 
ti osservatori, che Ja repressione fu 
lla sua fermezza. 
ilterra abbondano coloro che in nu- 
‘ocietà ad or fanno professione di 
filantropia. Non mancarono vivaci e 
ntinue proteste, da parte di cittadini e 
nali britannici, perfino contro la cam- 
i in Traswaal. Ciò spiega come 
ibito dell: facile ad in- 
sui poveri arabi massacrati. M 
he Ince meridiana è stata fatta, la ma 
dle turca è apparsa in tutta la sua brut- 


ca tremi 
nelle isol 


Infattti.in mancanza di validi e sert argo- 
enti l'Aml 
itentato replicare 
tazioni «dell'on. Giolitti con barzellette fero- 
mando che se i bersagli i 
è pugnalati dagli 
non si erano battuti sino alla 
ico di parole ridicolo ed atroce nello stesso 
+ perchè chi, gravemente ferito, cade 
sto, non può continu a combattere 
appunto per questo, presso la gente civile, 
feriti sono sacri, mentre gli arabo-turchi li 
Mucidarono senza misericordi: 
Le parole plenipotenzia ottomano 
non hanno potuto, quindi, che suscitare 
n effetto del tutto opposto a quello che il 
diplomatico si proponeva. 
Perciò la Morning Post di Londra, al 
ti di altri giornali di quella e delle princi 
pali capitali europee. constatando «lor 
bile tradimento» degli arabi precedente- 
mente sottomessi, dimostra che la punizione 
fu giusta quanto esemplare. 
Fd il Times, giustificando egualmente la 
dotta delle truppe italiane, scrive : 


Uli arabi della Tripolitania non pussono essere con- 
Nderati come belligeranti perchè il paese era già 
Stato occupato: essi avevano nascoste learmi e si val- 

to di un'occasione favorevole per attaccare a tra- 
dimento le truppe di occupazione: essi sono dei ri- 
belli di guerra e come tali la loro vita è alla merce 
delles di occupazione. 

le che in occazioni simili, come del re- 

> accade durante gli scioperi, gli innocenti abbia- 

soffrire insieme coi colpevoli, ma, come indica 

Anche il regolamento di guerra tedesco, ‘la salvezza 
delle truppe deve essere la prima preoccupazione. 

La posizione dell’Italia è quindi lealmente indi. 
Scutibile; essa ha adempiuto a tutte le ‘condizioni 
volute dalla Convenzione dell'Aja; sarebbe Quindi 


bene che gl'inglesi conoscessero meglio i regolamenti 
di guerra stabiliti dalla Conferenza dell'Aîa. 
nt 

Ma la risposta più coneludente alle bombe 
lanciate dai turchi..... dietro Je spalle de- 
gli arabi - secondo la comoda tattica di 
guerra usata dalle truppe regolari ottomane 
negli attacchi alle trincee di Tripoli - è data 
daî Ministro degli Esteri, sir E. Grey, alla 


sapprovazione per 
che nobile cuo 
traditori e b: 
combattenti 


rar > dei soldati italiani 
lealmente e generosamente. 
l'intonazione delle risposte 
steri e delle poche parole 
per quanto riguarda la 
politania in rapporto alla 
questione dell'integrità dell'impero ottomano 
- ha fatto buona impressione nel nostro paese 
A Costantinopoli non possono quindi 
illudersi sul risultato definitivo delle loro 
te e delle loro mene oscure. 

x noî, prose tranquilla 
mente e sicuramente nelle v abilita 
per affermare ed one della 
Tripolitaniz 


del Ministro degli 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


{S) Parigi 3 — 1 giornali hanno do Costantinopoli: 
La Porta ha fatto nuavi passi presso le Potenze pro- 
tettrici di Creta in segnito alle decisioni prese în se- 
duta segreta dalla Camera creto 
pondendo ad una domanda di spiegazione di 
i Atene. il Governo ellenico ha dato alla Por- 
l'assieurazione più formale ch 
deputati cretesi alla Camera greco. 
(S) Costantinopoli ©; -— La ( 
ciale con ln Bulgaria è a prorogata 
in attesa delli conclusione del muovo trattato di 
commercio. 


non ammetterà 


invenzione commer- 
per un anno 


La polizia ha sequestrato le copie del Vanzimat 
prima ch ero mese in vendi 
S) Parigi Il Gauloi 
da Madrid il quelo dice che il Presidonte dell 
Canale ha glio dei Mini- 
stri che rivelerà al Parlamento i particolari di un 
complotto organizzato contro ta sua vit 
(S) New York. 3. — Durante una campagna elet- 
torale nel Nebraske, il Presidente della Camera degli 
Stati Uniti ha dichiarato che nove decimi degli ame- 
ricani sono favorevoli all'annessione del Canadà 
Taft è contrario. ma. ha aggiunto l'oratore, jo riu- 
ontro di hi in tutti gli Stati, se. por- 
. poncssi come mio unico programma 
one del Cana 
(S) Londra, La Morning Post pubblica un 
accio da Washington il quale dice che se ilnuovo 
to franco-tedesco dà alla Francia ed alla Germania 
vantaggi commerciali a danno del commercio america 
no, il Governo degli Stati Uniti pro 
(S) Londra. Sotio 
Redmond ha pronunciato al C7b 
the City un discorso in favor 
landa 


veni. 
riproduce um dispaccio 
nsiglio 
annunziato ieri al Con 


seirò vit ‘0 


mi cardi 


gli aus Governo 
Liheraî ot 
dell'autonomia dell'ir- 
Il Master of Elibank ha proposto un voto di 
no per l'oratore. 
(S) Tegugicalpa % — Minucl Bonilla © è stato e- 
Presidente della Repubblica di Hondur 
HE (5) Parigi. 3. Il Re di Grecia ha fatto visi 
st'oggi nel pomeriggio al Presidente F 
capi di Stato enuti cordi 
circa venti min 
al Re, alla Ley 
ll nuovo Gabinetto austriaco. 


I (5) Vienna. 3. Il nuovo Gabinetto è così costi- 
Presidenza Svurgkh; Interni Heinold; Commercio 
ler; Ferrovie Forster: Lsrtuzione e Culti Hussarek 

Lavori Pubblic Troka. 
Ministro polacco rimane Zal 
ato 

coltura 

Alla Giustizia, alle Finanze e alla Difesa Nazionale 

rimagnono i Ministri del Gabinetto dimissionario. 

(Il nuovo Pres. dol Consiglio ten 

della P.L nel Gabinetto 
netto. come avevano preannun: 
funzionar 


John 


que. 
I du> 
mente per 

ha restituito la visita 
Je di Grecia. 


che è anche inca 
provvisoriamente del portafoglio dell’Agri- 


io. Unuovo ( 
o, è composto di 


L'Imperatore ha diretto una let- 
tografa al Pràsidente del Consiglio dimissio- 
, barone Gautsch. 
La lettera accenna alla terza nomina del barone 
utsch a Presidente dei Ministri, avvenuta in sì 
difficili tanze. © ricorda come egli con tutta la 
sua autorità si sia adoperato per assicurare il regolare 
altari dello S: & 
L'Imperatore esprime al barone Gautsch i suoi 
graziamenti per l'opera disinteressata € leale 
prestata nell'interesse dello Stato e gli annuncia di 
avergli conferito, in riconoscimento dei suoi meriti, 
i brillanti per Ja Gran Croce dell'Ordine di Santo 
Stefano. 
La convenzione degli zucche 
(S) Lendra. 3. — Negli ambulacti della Camera dei 
Cimuni numerosi liberali prevedono che l'Inghilterra 
xi ritirerà dalla Convenzione degli Zuccheri perché ri- 
spondendo ad una interrogazione di un deputato noto: 
riamento ostile a tale convenzione, Asquith ha dichia 
rato che Sir Edward Grey farà assai prossimamente 
alla Camera una dichiarazione partieolareggiata di 
natura tale da soddisfare l'interrogante. 
Un malinteso che va chiarito. 
La Gazzetta del Popolo pubblica il seguente digpao- 
cio del 1° corrente da Vi 
I circoli diplomatici tedeschi considerano le di- 
missioni del Gabinetto Gautsch come determinate 
sopratutto dal discorso pronunciato venerdì scorso, 
în cui egli fece dichiarazioni poco atte a cattivarsi 
la fiducia dei partiti tedeschi, il cui appoggio nell’at- 


tuale composizione della camera è indispensabile 
sì gabinetto, 


Questo dispa Presenta la situazione esatta» 
mente senonchè la Gazzetta del Popolo dà al di- 
spaccio stesso il seguente titolo : /l Ministro Gaut- 
sch paga colle dimissioni il discorso amichevole per T'1- 
talia. — ora, ci perdoni la consorella torinese — ma 
non è così superficialmente, che si devono esprimere 
i gi in momenti così delicati pei rapporti in- 
ternazionali. 

Il discorso Gautsch di venerdì scorso, vale a dire 
del 27 ottobre, del quale parla il dispaccio summenzio- 
nato non ha nulla da vedere colle dichiarazioni ami- 
chevoli per l'Italia fatte dal barone Gautsch martedì 
24 ottobre. 

Il secondo discorso si occupava ‘hel suo punto 
culminante, dei rapporti czeco-tedeschi ed appunto 
in un senso sfavorevole all'elemento tedesco. 


igari, armeni e Turchia. 
L'Agenzua d'Atene dice: I rappre. 
sentanti dei patriarcati greco ed.armeno e dell’e- 
saroato bulgaro, hanno fatto visita al Gran Visir, 
/ 


Il deputato greco Bouissios a nome dei suoi colleghi 
ha reclamato l'accoglimento delle note domande del- 
le tre nazionalità soggiungendo che con l'aggiorna- 
mento della questione la situazione, dal 1908, è peg- 
giorata tanto che ha condotto all’assassinio del me- 
tropolita di Grevena. 

Il deputato bulgaro Daltéheff ha parlato nello 
stesso senso. Said pascià ha risposto di non aver an- 
com sufficientemente studiato le domande formu- 
late, seggiungendo però che ciò sarà fatto nelle pros- 
sime sedute del Consiglio dei Ministri e che i centri 

igiosi ne saranno avvertiti. 

1 delegati sono rimasti poco soddisfatti della ri- 
sposta «ilatoria del gran Visit ed hanno dichiarato, 

di attendere una pronta risposta per 
ssi hanno poi preso accordi per decidere 
circa le misure ulteriori da prendere. 


RISE EA 
Da Parici 


Nostro jorogramma della notte 


PARIGI, 4 (ore 1). — Come già era stato 
annunciato, la firma del trattato franco— 
tedesco peril Marocco, avrà luogo non appe- 
na sia pervenuta a Berlino la rispos 
Governo francese, risposta che 
dopo esaminato il testo del duplice 2 
marocchino e congolese. Latore della ri- 
Sposta sarà il direttore dell'Ufficio coloniale, 

Rognon. 

Secondo informazioni da buona fonte, 
pervenute oggi dalla capitale tedesca, la 
delimitazione della frontiera del Togo non 
fisurerebbe nell'accordo congolese, ma vet- 

1 tribunale arbitrale. 


to inglese. 

rellanze sull'accordo franco-ted. 
sco per il Marocco saranno diseusse al Pi 
lamento tedesco il giorno 8 corrente. 

Il Cancelliere parlerà probabilmente dopo 

Îl primo oratore. 

Il testo in » del duplice accordo sai 

comunicato al iÎmento francese alla r 
dei lav legislativi. 

Secondo il 7emps, dall'esame del trattato 
ilta che la Francia ha ottenuto tutte le 
imzie che valgano ad assicurare la sua 

piena libertà di azione al Marocco. E° un 
protettorato di fatto, se anche questa parola 
non figuri nel testo dell'accordo. Le diver- 
genze, che in avvenire potessero sorgere tra 
Francia e Germania, sarannosottoposte 
al Tribunale dell'Aja. 


Da BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


BERLINO, 3 ve 9 L'annuncio uffi 
fiiciale della data delle elezioni generali ha 
aperto una campagna elettorale, che si tro- 
verà subito al suo punto culminante, perchè 
in sostanza essa dura già da molti mesi. Nel- 
la grande maggior: dei 397 collegi la 
proclamazione delle candidature è terminata. 
1 socialisti hanno nuoyamente dichiarato 
di non ammettere alleanze con nessuno a 
primo scrutinio perchè sentono prima di 
tutto l'obbligo di contare i voti dei propri 
aderenti. Così essi proclamano candidati 
in tutti i 397 collegi. 

I progressis i 

ii fin dal pri 
tinio su una candidatura unica e combattono 
uniti. Pure dove tale unione non fu possibile 
si combatte cortesemente e coll’intesa 
poggiarsi occorrendo negli eventuali ballot- 
taggi. 

Soltanto in poche ci i nazionali libe- 
rali hanno mantenuto l'antica alleanza con 
la destra come a Bielefeld, dove tutti i par- 
titi costituzionali portano l’ex-vicepresidente 
del Consiglio dei Ministri conte Posadowsky 
come candidato indipendente. 

I conservatori delle due frazioni (conser- 
vatori tedeschi e partito dell'Impero), gli 
antisemiti dei vari gruppi e la Lega degli 
agrari procedono quasi dovunque compatti. 
Il centro cattolico mantiene la sua indipen- 
denza al primo scrutinio in quasi tutti i 

‘ollegi e soltanto in pochi, come nella Bassa 

les rinuncia a favore dei suoi alleati della 
Destra. Nei ballottaggi, naturalmente, con- 
servatori e cattolici, si appoggieranno do- 
vunque, ma il numero dei Collegi, dove pos- 
sono farlo è limitato, perchè i conservatori 
hanno il maggiore numero dei seggi nelle pro- 
vincie prevalentemente, se non eselusiva- 
mente, protestanti del Nord e dell’Est. 

Combattono da soli come sempre i polac- 
chi, i guelfi, nell'Annover, i pochi danesi 
ed il blocco lorenese. 

Le due nuove grandi federazioni politiche 
la Hansa (industriale commerciale) e la Lega 
dei contadini tedeschi appoggiano i liberali. 

Questo è in grandi lince il quadro della 
lotta alla quale saranno chiamati ben 14 
milioni di elettori. L’esame dei dettagli e 
le previsioni devono essere riservati ad un 
periodo più avanzato della lotta. 


Dimissioni del Minist Colonie 
e del Gapo dell'Ufficio Colonia) 


(8) BERLINO, 3. — H Wolf Bureau pubblica 
la seguente nota: 

Recentemente furono pubblicate informazioni 
sui negoziati con la Francia e sul punto di vista 
dell'ufficio coloniale circa i compensi , le quali 
erano tali da turbare la conclusione dei negoziati 
ed erano stati possibili soltanto mediante la vio- 
lazione del segreto da parte di funzionari subor- 
dipati 

Il Wolff Buren è autorizzato a dichiarare che 
il segretario di Stato per le colorie Lindequis, 
aveva dato le dimissioni durante l'estate scorsa, 
perchè non approvava i compensi in questione. 

L'imperatore rifiutò di accettarle durante il 
corso dei negoziati. 

Lindequist oggi ha ripresentato domanda di di- 
missione malgrado che ancora sabato scorso avesse 
approvato una smentita delle dimissioni. 

.Il Cancelliere dell’Impero Bethmann Ho]weg, 
si reca presso l'Imperatore per riferire. 
-— 

La KoelnTsche Zewtuni ha da Berlino: 

Colle dimissioni del consigliere intimo del Ga 
verno Danckelmann da capo dell’ufficio coloniale 
e nello stesso tempo con le indiscrezioni pervenute 
alla stampa, la situazione è stata riconosciuta 
assolutamente insostenibile. 

Con quelle indiscrezioni si afferma che l’ufficio 
coloniale disapprova l’accordo relativo al Congo 
e non vuole assumerno la responsabilità. Questa 


affermazione ha l'apparenza di essere 
esatta in quanto che già prima-la siampa da 


Pubblicato parèechio voîte notizie che sembravano 
emanate dall'ufficio ‘coloniale. 

Il tentativo di una simile impresa per rendere 
più difficile la politica del Cancelliere dell'Impero 
commesso da un’autorità subordinata, poco îm- 
porta quale essa'sia, è assolutamente inammissi- 


bile nell'interesse dello svolgimento regolare de- ‘ 


gli affari dell'Impero. Non vi è da dubitare che il 

Cancelliere dell'Impero concorderàîn questo modo 

di vedere e ne trarrà le conseguenze necessarie. 
" 

KI] (S) Sertino. 3.— Le dimissioni del Segretario 
di Stato per le Colonie. Lindequist. ed il ritiro pure 
annunziato di Dankelmann, Capo dell’ Ufficio Colo- 
niale producono una viva emozione. 

S) Berlino, 3. L'Imperatore ha accettato le di- 
missioni del segretario di stato all’ufficio coloniale del. 
l'Impero, Lindeguist ed ha affidato la direzione prov- 
visoria del dipartimento delle colonie al governatore 
delle isole Samoa-Solf. 


xa — a 
_Parlamenti esteri. 


CINA 


(8) Pechino, 3. — cissemblea Nazionale 
spinge il progetto del Governo per l'emi 
carta moneta ed })- iniziato 1 discussione sul progetto 
di Tsai-ze, ex.3 delle Finanze per Pemissione di 
buoni interni :.! tabili in novanta anni,che 
sarebbero negozi 

Tutti i funzionari superiori i 
vati sarebbero obhiigati a sottoscriversi 

restano liberi di farlo 0 meno. 


i.stipendi sono ele. 
i ricchi pri- 


Il progetto è stato giudicato favorevolmente. 
(S) Pechino, 3. — L'Assemblea Nazionale propugna 
una Costituzione sul modello britannico, mentre. le 
provincie meridionali continuano a preferire una ‘Re- 
pubblica federale. È 
‘Si spera cheYuan-Shi-Kai appianerà tali divergenze: 

Il Principe Cing acconsente a chiedere al tronol'ar- 
bitrato su tutte le questioni relative al prineipio costi- 
tuzionale proponendo di procedere immediatamente 
alla elezione dei membri del Parlamento. 

I (5) Pechino, 3. Il Trono ha accettato oggi una 
serie di principii sottoposti all'Assemblea Nazionale 
come brise essenziale della Costiruzione che I’ Assemblea 
dovrà formulare. Tali principii riguardano l'istituzione 
del Parlamento cui è devoluto il controllo delle spese 
e dell’amministrazione. Il Ministero sarà scelto dal 
Parlamento e sarà responsabile. Fino all'apertura 
del Parlamento l'Assemblea Nazionale nè adempirà 
le funzioni. 

GRECIA 


KE (5) Atene, 3. Camera. Rispondendo ad unain- 
terrogazione del deputato Dragoumis, ex Presidente 
del Consiglio, il Ministro degli Esteri fa dichiarazioni 
sull'assassinio del metropolita di Grevena. 

Il Ministro riferisce i dettagli della mutilazione del 
cadavere ed aggiunge di non poter dare notizie pre- 
cise nè sui motivi del delitto, nè sugli autori, ma che 
il Governò non mancò di fare i passi necessari. 

Dragoumiz, replicando ricorda la clausola del.co- 
dice di procedura penale greco che permette l’aper. 
tura di una inchiesta in Grecia sui delitti commess 
all’estero contro greci in generale, ed invita il Mini- 
stro della Giustizia ad aprire una inchiesta sull’assas- 
sinio del Metropolita di Grevena, facendosi egli stesso 


| accusatore. 


__———_m_mP_____É 


ll conflitto 


A TRIPOLI 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


TRIPOLI 2 (ore 19.50) — Consegnato 
il 3 alle ore 9). — La città fu svegliata sta- 
mane dal tuonar dei cannoni. Un vivo duello 
di artiglieria si era nuovamente rinnovato 
dalle ò alle 7, ma le artiglierie nemiche furono 
presto smontate 

— Gli attachés militari esteri visitarono 
stamane la città e le trincee. Mi risulta che 
essi ebbero a elogiare il contegno delle trup- 
pe e il loro alto spirito militare. 

— S.A. R. la Duchessa d'Aosta e la Prin- 
cipessa di Belgioioso girarono oggi per il 
porto in lancia a vapore osservando con i 
binocoli la città. Ritornarono quindi a bordo 
del Menfi. 

— Nella Chiesa dei Cappuecini si tenne 

monia ufficiale in suffragio dei mi- 
litari defunti. 

— La situazione è invariata. 


otti 
Notizie ufficiali 


Da Tripoli e Bengasi 

(S) TRIPOLI, 3. ore 11,40 — Iersera gli ad- 
detti militari esteri hanno visitato il Gover- 
natore generale Caneva. 

Stamane hanno visitate le trincee del lato 
occidentale. il forte n. 6 e la Bumeliana. 
Essi si sono dichiarati entusiasti della tenuta 
delle truppe e delle disposizioni prese per 
la difesa. 

Il colonnello Spinelli, che ha presentato 
le bandiere tolte al nemico, è stato oggetto di 
una calda ovazione. 

La notte è trascorsa tranquilla. 

(S) TRIPOLI, 3. — La giornata di ieri 
e la nottata sono passate tranquille. 

Stamane qualche avvi di poca impor- 
tanza. Alle ore 9.50 di nuovo calma completa. 

Il cacciatorpediniere Durdo, tornato da 
Homs, reca che ivi la situazione rimane in- 
variata. 

Lo stesso a Bengasi per notizie radiotele- 
grafiche arrivate da quel comandante,ge- 
nerale Briccola. 

(SYBENGASI 3 (ore 15 
invariata. 

Nulla osta a che gli abitanti di Rengasi 
i quali hanno lasciato la città prima della 
nostra occupazione, facciano qui ritorno. 
E’ giunto il console Piacentini e si è mes- 
so a disposizione del generale Rriecola, 

Notizie invariate anche da Derna e daTo- 
bruk. 

Il Governo britannico e la guerra. 

(8) Londra, 3. — La Pall Mall Gazette annunzia che 
il Primo Ministro ha dichiarato di non potere ricevere 
la deputazione dell’ Unione interparlamentare, che de- 
siderava presentargli l'appello del gruppo ottomano 
chiedente i buoni uffici dell'Inghilterra per porre 
termine alla guerra. 

(S) Londra, 3. — Gli ufficiali inglesi imbarcati 
sulle navi ottomane hanno ripreso servizio ma a terra 
in modo da non avere alcuna connessione colle opera- 
zioni di guerra. 

La repressione italiana ap 

stampa irance: 

(8) Parigi 3 — Il Gawdois giustifica la condotta 
degli italiani în Tripolitania e dichiara di non com- 
prendere le proteste umanitarie di alcuni corrispo: 
denti. La guerra non è uno scontro di cui bisogna 
sare precedentemente le condizioni come si fa per 
i duelli, determinando il modo col quale i colpi sa- 
ranno dati. Quando due eserciti sono alle prese, l’umar 
nità perde i suoi diritti e colui che fa migliore uso delle 
sue armi ha la vittoria assicurata. Le guerre più mici- 
diali sono quasi sempre quelle che hanno la minor 
durata. Non è attenuando gli orrori della guerra, ma 
al contrario esagerandoli che i conflitti si renderanno 
meno frequenti e saranno più rapidimente condotti. 
Terrorizzare il nemico, produrgli il maggior male 
possibile. è la sola formula che si possa applicare alla 
mera; dura ler sed lex. 


MINER 
La verità delle notizie italian 
e lo menzogoe della Turchia 

It Times giunto seri a Roma rera questo importante 
telegramma del suo corrispondente da Vienna: 

« La smentita uffici italiana alla notizia dei di- 
sastrì italiani in Tripoli negli ultimi giorni, è venutaie 
tempo per fermare un’impudente campagna della 
stampa finanziaria e politica, ma sventuratamente, 
non abbastanza presto per impedire agli organizza 
tori della campagna di far vittima il pubblico delle 
loro invenzioni. calice 

« Fin dallo scoppio della guerra hu potuto verificare 
sulla scorta delle lettere dei corrispondenti inglesi, 
francesi ed italiani in Tripoli, la esattezza dei bol- 
lettini italiani in confréato di quelli tureki. | 


0) — Situazione 


italo-turco 


* Fatta una sola eccezione — riguardante la com- 
parsa di un ufficiale turco nel campo italiano per do- 
mandare la capitolazione di Tripoli —- ogni punto delle 
infermazioni turche, sia ufficiale, sia giornalistico, è 
Stato non vere. 

«] rapporti ufficiali italiani invece si sono dimostrati 
degni di fede. il loro solo serio difetto avendo rigui 
dato il numero delle perdite delle battaglie del 2: 
del 26, che essi stimavano minori della metà di quelle 
più tardi dichiarate. » 

- 

Mentre prendiamo atto con piacere di ques 
dichiarazioni di uno straniero amante della veri 
notiamo per quanto riguarda le perdite che i primi 
bollettini ufficiali nostri sui combattimenti del 23 e del 
26 non precisarono alcun numero per le perdite ita- 
liane limitandosi a dire che erano relativamente poco 

avi. 

a poi notare che nel numero delle nostre 
perdite complessive del 23 e del 26, dato ufficialments 
altr giorno, erano compresi i colpiti nella rivolta alle 
spalle, il cui numero sarebbe forse stato meglio pub- 
blicare separatamente; per cui, detratta questa cifra 
che costituiva il maggior contingente,si vede subito 
che le perdite nei combattimenti col nemico del 23 e 
del 26 rimasero veramente assai poco gravi. 

Ma forse legregio corrispondente viepnese del 
Times ha voluto rilevare che noi siamo così parchi 
nel valutare le perdite del nemico che il Comando an: 
nunziò dopo la battaglia del 26 un migliaio di morti 
del nemico mentre nei giorni successivi si andò consta- 
tando — come fu accertato anche da corrispondenti 
di giornali e da consoli esteri — che i nemici uo- 
cisi furono circa tremila senza contare i numero» 
sissimi feriti. 

Ciò conferma chiaramente la nostra volontàdi non 
nascondere le perdite nostre e di non esagerare le per 
| dite avversarie. 

eta 


Quel che insegnano gli 
in Tripolitania. 


(8) Loi 3 — La rivista settimanale Te Spec- 
tator pubblica a proposito della guerra italo-turca 
le seguenti osservazioni: 

La maniera con la quale gli italiani hanno sbarcato 
le loro truppe, malgrado il mare agitato e malgrado 
ia resistenza opposta sulla spiaggia, il modo con cui 
le hanno sbarcate in posti dove violenta resistenza 
era attesa, dovrebbe servire di avvertimento a colo- 
ro che si immaginano che essendo l'Inghilterra un'iso- 
la deve ritenersi impossibile per un invesore metto. 
re piede sulle sue coste. 

Invece lo sbarco di truppe sulle spiaggie inglesi 
è cosa estremamente facile; il fuoco di una flotta mo- 
derna è così micidiale che esso può spazzare con faci= 
lità il terreno sul quale le truppe debbono sbarcare, 

Sbarchi come quelli operati dagli italiani in Tripo- 
litania non si possono evitare, se non mantenendo il 
dominio dei mari. E° inutile illudersi sulla insulari» 
tà dell'Inghilterra, se questa non è protetta da una 
grande flotta: l'isola diventa vulnerabile come qual- 
siasi Stato continentale. Quella che ha data l'Italia 
è una lezione che gli antimilitaristi navali inglesi do- 
vrebbero tenere a memoria. 


L'atteggiamento dei Senui 


Qui si ritiene che le notizie di fonte 
Senussi debbano es 


hi italiani 


Gairo 2 
turca circa l'atteggiamento dei 
sere accolte con riserva. 

Va notato intanto che l’attuale capo dei senuss? 
ha tre figli nel collegio Estero di Kartum. Il primo- 
genito ha già conseguito il diploma per la nomina 
a cadetto nell'esercito anglo-egiziano; il secondo 
aspira ad entrare nella marina. i 
La Turchia verrebbe neutralizzatoli Mar Rosso. 

(8) Londra, 3 — Sir Edward Grey ha dichiarato 
durante la seduta della Camera dei Comuni che la 
Turchia chiede la neutralizzazione del Mar Rosso per 
consentire a riaccendere i fari. 


tribunali delle prede a Costantinopoli, Smirne e Sa- 
loni Essi sono composti di un presidente e cef 
giudici assessori, dei quali tre giuristi e tre ufficiali 
di marina. Assiste un rappresentante del pubblico 
Ministero. La procedura sarà fissata da una Commis- 
sione spec.ale; per eu:, per ora, non è stato fissato il 
termine per i reclami. Nei procedimenti si applica 

isoriamente la procedura civile e È 

Il Tribunale delle prede in Smirne ha tolto îl se. 

questro di una barca a vela di Venezia e di uno yacht. 
Quello di Costantinopoli ha solo confermato finora 
il sequestro di una mouche italiana affittata all’ammi. 
nistrazione delle poste ottomane, Le decisioni per ly 
navi Meloria e Ilard: sono state rimandate alla setti. 
‘mana prossima. 

Contro il Comitato Unione e Progresso. 


BO Atene, 3. Secondo notizie da Janina' gif 
ufficiali si accordano allo scopo di abbettere il Come. 
tato Unsone e Progresso. di 

. Questa notizia, sebbene 


” 


di Janina. è però avvalbrata dal fatto che a 
ed a Prevesu circolano opuscolì che attaccano il 
Comitato. 

A Gostantinopoli 

(S) Gostantinopolli, 3 — La Commissione parla- 
mentare che esamina la domanda di mettere in ista- 
to di accusa il gabinetto Hakki pascià ha deciso di 
presentare alla Camera una nozione per deferire 
Mahmud Chfket Pascià all’Alta Corte. 

Sî assicura che la Commissione interparlamenta- 
re di arbitrato non farà più l'annuncisto viaggio in 
Europa. 

La tattica difensiva di Hakki pascià. 

(S) Londra, 3. — Il Daily Telegraph ha da Costanti- 
nopoli: Si apprende da fonte russa che Hakki pascià,nel 
caso în cui fosse tradotto dinanzi alla Alta Corte, di- 
chiarerà che il motivo, per il quale non inviò una forte 
guamigione in Tripolitania si deve al fatto che T'Am- 
basciatore di Germana gli disse ripetutamente che 
l'Italia non avrebbe inviato nè una sola nave, nè un 


solo reggimento. 
Lo stato d'assedio ad Alessandria d'Egitto. 
Londra. 3 — Il Daily Yelegraph riceve dal Cairo 

în data di ieri, ore 17.30, un dispaccio nel quale si 


annuncia che ad Alessandria è stato proclamato lo 
«dio. Ieri mattina sono stati abarcati duo- 
mini dell'inerociatore britannico Lankaster. 
Al momento in cui il corrispondente telegrafava 
la città era calma. Una certa agitazione, aggiunge il 
regna nella provincia. Sono avvenu- 
Mansonrah. 


ATTI DEL GOVERNO 


La ‘2 Ufficiale del 3 contiene: 

Rel. e RR. DD. per lo scioglimento dei Cons. com. 
dii Sorisole (Bergamo), Leonessa (Aquila) e Pallanza 
(Nox 


zione nei personali dipendenti dai Min. 
delle P. Lc della Guerra. 


i Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servi 


Alta Italia. 

La Regina Miaors Espos:.ione di Torino. 
E (5 Vorino, : i alle 15 la Regina Madre 
ha £ la all'Esposizione 
ncia, ove fu ricev dal 
dente dolla Commissione esecutiva 
segretario generale del Commis. 
e dal signor Belcoque, vice con- 


0) 


ressò moltissimo della rievocazione 
che ebbero rapporti con la Francia 
mò in modo speciale ai ricordì dei Principi 

oni, e lasciò l'Esposizione 


ato îl programma didattico per il nuovo 


a . La perte ante le conferenze 
è specialmente interessante. Figurano nell’elenco 
conferenzieri l'on. Barzilai. Vico Mantegazza, 
Innocenzo Capra Sulla questione 


ch nno d'Italia i coi nzieri inseritti sono 
Pasqua: Villari Gaetano Salvemini e l'on. Sonnino 
Ha promessi, conferenze anche Ernesto Nathan 
Ferdinando Martini e Achil'e Loria 

Milano. 3. O; ione Lombarda dei gior- 


ne straordinaria richiesta 


da 


ppo di so 
2» e vivace discussione e dopo la presen- 


tazione d ordini del giorno venne approvato ques- 
sto del collega Jan ‘orriere della Sera, con al- 
cune emenda ment nti dalle altre proposte. 


semblea asi per protestare contro la 
1°nzogne che una parte della 
> a dlanno dell'Italia, confidane 
© antipatia possa essere 
estesa e def a giustificare la sfrenata abi- 
tudine di diffamare il nostro paese e di oltraggiare con- 
tinusmente le autorità per fini più o meno confes- 
a un concorde e solenne 
delia stampa italiana perchè proponga al prossimo 
‘© internazionale la riforma 

le della stampa în modo che 
>remo tribunale gior- 
a mania diffamatrico 


do che 


‘de nec 


mi 


internazi 


ibile fare appeilo ad un su 
e alla sfre 

re messo un riparo. 
;inda che la Federazione Romana si adoperi 
parare una azione e annunciarla pubblicamente 
> il Governo perchè riduca entro 


estremi rigori della censura ». 


nsistere. pr 


i giusti limit 


Padova. 3. — Ha cessato di vivere nella nostra città 
în età di anni 75 il ricco negoziante in pietre preziose 
sig. Giuseppe Boschi. Egli ha lasciato un curioso te- 

Ha lasciato cioè L. 300.000 alla Congrega- 
me di Carita di Padc ‘on l'obbligo di provvedere 
di sostentamento e dei mezzi di viaggio fino al loro 
i forestieri indigenti di passaggio per 


Italia Centrale. 

Ancona. i ha da Le » che ieri sera tale Giu- 
seppe Mangiatorra di anni 60, sparò un colpo di fu- 
cile contro un suo figliolo uccidendolo. 

Detto figlio era un pessimo arnese. Fu in America 
dove commise parecchi reati. Tornato in Italia pre- 
stò servizio militare e dovette scontare sette anni 
vere ferito un caporale. 
tomato a Loreto, dove assedia- 
va il padre con continue minaccie pretendendo l'ere- 
dità della madre morta. Sembra che ieri sera egli ab- 
‘bia ripetuto le minaccie, e che il padre vedendo in 
pericolo la propria vita abbia sparato. 

Il padre è uomo mite. universalmente stimato. In 
fpasse l'uccisore © ssai più che l'ucciso. 


Italia Meridionale? 


Napoli, :} (ir 19). Proveniente da Batum è 
afo T'herapia con a bordo 47 profughi 
italiani imbarcati nei porti di Corpoli edi Smirne. 
Esi lavoravano ivi come scaricanti e come operai 
nella costruzione della linca ferroviaria. Licenziati 
dopo la dichiarazione di guerra furono atrocemente 
perseguitati fino a lasciarli senza alloggio e senza vi- 
veri. Ricorsero al Console tedesco che si interessò 
Ri loro casi: le perseenzioni però continuarono fino 
2 che, non potendo più reggere. decisero di ambarcarsi 
sul 7crapia per tornare in patria. 

Saranno rimpatriati a spese della Questura. 

Napoli 3 (ore 17) — Il Sindaco di Napoli ha 
teritto una lettera al Sindaco di Roma per invitar- 
lo a costituire un Comitato di tutti i Sindaci d'Ita- 
lia per invitare i Comuni del Begno a costituire un 
fondo destinato a soccorrere le famiglie dei soldati 
morti o feriti in guerra. 

Il Municipio di Napoli ha sottoscritto per L. 50 
mila ed il Banco di Napoli per lire 100.000 

— Oggi è giunto il piroscafo Valparaiso con a bor- 
do 665 arabi prigionieri e 40 ufficiali turchi. 

Foggia. 3. Stamane due malandrini aggredirono 
sullo stradale Sansevero-Foggia il carrettiere Vito Ca- 
Jabrese, obbligandolo con minaccio di morte a. 


piange 


xe loro tutto il danaro che aveva indosso, Quindi i‘ 


dhe malfattori si davano alla fuga. Sono attivamente 
ricercati. 

Taranto, 3: (Karloc): Il comandante Biscaretti 
fascerà quanto prima l'ospedale e si recherà in bre- 


ve licenza presso la per ristabilirsi comple- 
tamente. Il comandante ‘migliora sensibilmente. 
Oramai è scongiurato il ‘pericolo dell’amputazione 
dell'arto. inferiore. iù 

— L'on. Chimienti s'intrattenne lungamente col 
comandante della nostra Piazza a parlare delle ope- 
re di fortificazione di Brindisi. 

[i (5) Bari, 3. Oggi è giunta a Mèsagne la salma 
del tenente Granafei, scortata da alcuni ufficiali e 
sottufficiali. 

Si trovavano alla stazione il Prefetto di Lecce, il 
Sindaco di Mesagne, il generale Bovio, una compagnia 
del 47° fanteria e numerosi sodalizi 
L'imponentissimo corteo fra due ali di popolo 
commosso, ha percorso la città. 

Hanno parlato il Sindaco, l'on. Chimienti e il 
generale Bovio. 

La città è immersa nel lutto. 


i Nelle Isole * 


mo, 3. Il Consiglio di Amministrazione della 
società di assicurazione delle piante La luce di Sanci- 
pirrello elargì lire cinquecento in pro delle famiglie 
dei militari mortie feriti in Tripolitania. 


Provincia Romana 

Sezze. 3. — leri sera il contadino Giuseppe Ca- 
schera di anni 5%, sparava contro la moglie Maria 
Ciarlo, di ni 46, due colpi di rivoltella. La donna 
cadde, ma il Caschera non contento. trasse il coltello 
e la colpì ripetutamente finchè l'ebbe uccisa. Quindi 
si diede alla latitanza. 

L'atroce delitto che ha vivamente impressionato 
questa popolazione si attribuisce a brutale malvagità. 

Più tardi giunse notizia da Velletri che il Caschera 
si era costituito. Egli dice di essersi indotto al delitto 
per gelosia, . 

Rocca di Papa, 3. — Un pattuglione di carabinieri 
comandato dal maresciallo Surace, periustrò ieri sera 
parecchie osterie di infimo ordine eseguendo molte 
perquisizioni su di individui sospetti. Furono arre- 
stati tali Rosselii Mario, trovatoin possesso senza la 
dovuta licenza di una rivoltella, e Lorenzo Giovanetti 
che aveva indosso un lungo coltello. 

Date le condizioni non liete della sicurezza pubblica 
queste perquisizioni sono provvidenziali. 


radiotelegrafice. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica 

Sono accettati radiotelesrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti pirosesfi che sa- 
ranno in comunicazione il 4 novembre colle sotto- 
indicate stazioni 
Toscana e Persia con Capo Mele — Sicilia e Kron- 
inz, con Capo Meie. Palmaria ed Isola Chiesa — 
Egipt, con Ponza. Jscla ( uliano di Trapani 
Cozzo Spadaro, Forte Spuria e to. — Franconia 
con Isola Chiesa, S. Giuliano di pani, Cozzo Spada» 
ro e Forte Sputia — Klrist, con Cozzo Spadaro, Forte 
Spuria, Taranto e S. Maria di Leuca — Argentina 


————G 


Servizio 


lesa, SL 


Massime, Pareri, Disposizioni 


Gons. com. — Mancato intervento 
— Decadenza — Ricorso — Sosp. 
E da accogliersi la domanda di sospensione della 
esecuzione di una deliberazione com. che abbia di- 
chiarato la decadenza di Consiglieri per mancato in- 
tervento alle sedute, onde impedire che essi vengano 
privati della carica loro conferita dal corpo elettorale 
finchè la questione della legalità o meno della deliberata 
decadenza non sia definitivamente risoluta. 

(Decis. 4- Sez. Cons. Stato, 27 maggio 1910. 
Aicardi. Allavena ed altric. Comune di Bordighera. 

Consiglieri com. — Riparto ti frazioni — 
Difetto di prova — Ripresentazione della domanda. 

Non è di ostacolo al riparto di consiglieri comunal 
tra le frazioni, il fatto che la rappresentanza da as- 
segnarsi alle medsime sasebbe troppo esigua. 

La domanda di riparto non è attendibile se fondata 
sopra affermazioni di cui non siasi fomito neppure 
un principio di prova. 

I rigetto d'una domanda di riparto per difetto 
di prove dei fatti esposti, non può impedire la ripre« 
sentazione della domanda stessa, corredata di docn- 
menti e fomita delle necessarie prove. 

Decis. 4 Cons. Stato, 16 dicembre 1910, est. 
Di Fratta — Scarsi c. G. P. A. dî Alessandria e Co- 
mune di Acqui). 


Medico condotto — Numero delle condotte — 
Riparto territoriale — Residenza del sanitario, 

Per gli art. 22 e 23 del Regol. sanitario 19 luglio 
1906, numero 466, sono di spettanza eselusiva della 
G. P. A. i provvedimenti relativi al numero delle con- 
dotte mediche, alla loro ripartizione territorialie e alla 
fede di ciascun sani Deve quindi annullarsi il 
decreto emesso materia dal Prefetto. 

(Parere Cons. Stato, Sez. Int., 21 settembre 1911 - 
Comune fi Caste'raimondo). 

Medico-condeito — Comune con piu condotte 
— Riparto territoriale fra le medesime. 

La ripartizione territoriale delle diverse condotte 
medico-chirurgiche istituite in un Comune, oltre che 
tassativamente prescritta dall'art. 22 del Reg. 19 lu 
glio 1905 n. 466, risponde ad evidenti ragioni di op- 
portunità e di convenienza amministrativa;mentre 
il contrario sistema del servizio indistinto e promiscuo 
prestato da tutti i sanitari dell’ intero territorio del 
Comune darebbe luogo necessariamenie a gravi e 
continui inconvenienti facendo ricadere il peso del- 
l'assistenza degli infermi sopra quel solo sanitario 
che goda la maggior fiducia della popolazione e ren- 
dendo così lx sua opera insufficiente ed inutile quelle 
dei su loghi. 

(Parere Cons. Stato, Sez. Int., 11 settembre 1911). 


Chiusura della Mostra del Ritratto: 


(S) Firenze 3 — Si è chiusa solennemente in Pa 
zzo Vecchio la Mostra del Ritratto. 

Vi sono intervenuti il Sindaco marchese Corsini, 
Filippo. la Commissione esecutiva della Mostra al 
completo con a capo il presidente Ugo Ojetti. il 
comandante il corpo d’armata. di Firenze, genera- 
le Della Noce, insieme con altri . il rappre. 
sentanto del Prefetto, il comm. Mazzella presidente 
della Corte di Cassazione ed altri magistrati, i sen. 
on. Del Lungo, Lamberti, Torrigiani, l'on. deputato 
Pescetti, altre numerose utorità cittadine ed un 
gran numero di eleganti signore e signorine e di 
invitat 

Ha preso per primo la parola Ugo Ojetti. presi 
dente della Commissione esecutiva che èstato viva 
mente applauaito; indi il sindaco di Firenze, ma 
chese Corsini, ha rivoito poche parole di ringrazia: 
mento e di piauso alla Commissione esecutiva, viva- 
mente applaudito dai presenti. 

La cerimonia è terminata verso mezzogiorno. 
Nella loggia di Saturno è stato offerto agli invitati 
un sontuoso rinfresco. 

Le sale della Mostra sono rimaste aperte agli in- 
Vitati fino alle ore 13. 

sn 

Ecco il discorso pronunziato da Ugo Ojetti3 

L'oratore ricordando che la Mostra è sorta col 
danaro del Comune edello Stato ed ha prosperato col 
danaro dei visitatori nel Palazzo stesso della città, 
dichiara che il pubblico ha diritto, essendosi ieri chiu- 
sa la Mosira, si saperne subito i risultati artistici 
morali e finanziarii. 

Fa la storià della Mostra da quando egli nell'in- 
verno 1908 ne presenté la prima idea ed il programma 
al Sindaco di Firenze. Firenze doveva fare una Espo- 
sizione che non coincidesse coi grandiosi programmi 
già presentati da Roma e da Torino, che corrispon- 
desse allo speciale carattere artistico e storico della 
città e di Palazzo Vecchio, che servisse ad accresoe- 
re la coltura ed il patrimonio ideale dell’Italia. 

A queste tre condizioni parve rispondere la Mo- 
stra del Ritratto italiano, tra il 1600, cioè subito 
dopo le grandiose decorazioni del Vasari e della sua 
scuola eseguita in Palazzo Vecchio, fino al 1861, 
cioè fino all'anno dal quale doveva cominciare a 
Roma l'esposizione retrospettiva d'arte Italiana mo- 
derna che poi non è stata fatta. La Mostra ha raccolto 
da ogni parte d'Europa ottocento ritratti, ha fatto 
conoscere molti pittori nostri che nel settecento vis- 
sero quasi sempre în Russia. in Austria, in Polonia, 
ha dato fama di grandi ritrattisti a molti pittori del 
l’Ottocento classici e romantici ormai tenuti in poco 
conto pei loro macchinosi e retorici quadri storici 
infine hadato ad artisti italiani parecchi ritratti fi- 
nora attribuiti ad artisti stranieri. 

L'Ojetti, come presidente della Commissione ese- 
cutiva, ha poi spiegato come hanno funzionato i 
vari Comitati regionali, come il Comitato centrale 
sia stato aiutato da) Re, dai Ministri San Giuliano e 
Credaro, da Corrado Rici, direttore generale alle 
Belle Arti, dal Sindaco di Firenze. Ha descritto il 
lavoro di preparazione per il grande catalogo della 
mostra che uscirà fra quattro mesi, conterrà le ri. 


produzioni di tutti i quadri starici esposti, speciali | 


studii per ogni gruppo ed ogni secolo, le biografie 
di tutti i pittori e di tutti i ritrattati. Poi ha riassun- 
to il bilancio finanziario. 

Tra il contributo del Governo per lire 50.000, del 
Comune per lire 25.000, la quota spettante alla Mo- 
stra di Firenze sulle speciali tessere ferroviarie, regio- 
nali e nazionali, gli ingressi di Centosettantamila 
persone, la vendita dei cataloghi e delle cartoline 
la Mostra dei Ritratto ha avuto 377 mila lire d’in- 
taoiti. Tutte le sue spese, compreso quelle che si pos- 
sono prevedere per la rispedizione dei quadri, am- 
montano a 172 mila lire. Da questo un avanzo netto 
di lire 205 mila che va tutto al Comune di Firenze. 
A che le destinerà il Comune? L’Ojetti legge una let- 
tera diretta al Sindaco e firmata da Pasquale Vil. 
lari, Ferdinando Martini, Isidoro del Lungo, Filip- 
po © Piero Torrigiani, Francesco Guicciardini, Gio- 
vanni Rosadi ed altri illustri uomini della Toscana 
nella quale si chiede che una parte almeno di questo 
avanzo sia destinato all’arredamento di Palazzo 
Vecchio i cui quartieri monumentali, pur restando 
ormai aperti al pubblico, chiusa la Mostra, reste- 
ranno privi d’ogni suppellettile. 

A nome della Commissione esecutiva egli spera 
che, dopo aver provveduto a questo arredamen- 
to, il Comune voglia dedicare il resto della somma 
ad una impresa artistica determinata che tomi 
# tutto vantaggio e decoro della città. Anche perchè 
del buon successo della Mostra il maggior merito 
va alla popolazione di Firenze e della To:cana che 
l'ha affollata fino a ieri. Solo l’ultima delle giornate 


Comune di Ortelle). 
Flebotomo — Soppressione del posto dell'orga- 
nico — del personale — Ricorso. 
decisione della G. P. A. 
‘nza sentire il perere del ( 
nitario dell'art. 22 del regolamento 19 luglio 
1906, n. 488. ordina la soppressione nell'organico 
degli impiegati del posto di fisbotomo. 

Parere Cons. Stato, Sez. Int., 11 settembre 1911. 
‘omune di Minervino Murge). 
Impiegati dello Stalo — Compatibilità. 

La carica di commissario di scanto del Banco di 
Napoli è compatibile coll’ufficio di impiegato civile 


Merita di essere annullata 
con cui 


4 Cons. Stato., 7 luglio 1911, est. Pin. 
cherle — Bingi e. Ministero della pubblica istruzione). 

Scuole tecniche pareggiaie — Stato giuridico 
degli insegnanti. 


leggo Casati sono appli 
scuole tecniche pareggiate solo in quanto atte; 
all'ordine degii studi, e non în quauto 
stato e la ec i 
quali lart. 13 


elementari (Cassa 9 giugno 1911, est. Coppola 
— Menegolto mune di Ferentino). 
Sovrimposte comunali — Ricorso alla G. P. A. e 
alla V Sezione. 
I ricorsi contro le deliberazioni 
aumento od eccedenza di sovri 


smunali portanti 
a, dopo divenute 
ità tutoria, 


sede contenziosa; e contro le decisio; 
tanto è data poi facoltà di adire la V Sezione del Con- 
siglio di (art. 304 legge com. e prov.). 
Omesso il ricorso alla G. P. A. in sede contezi 
è inammissibile il ricorso alia V. Sezione. 
(Decis. 5 Sez. Cons. Stato, 26 Agosto 1910 est. 
Bonino — Colombano e. G. P. A. di Milano). 


Segretario Comunale — 
collocato a riposo da aitro Comune — 
mento da parte del Prefetto — Ricorso. 

E illegittino e merita di essere annullato il provve- 
dimento del Prefetto che annulia la nomina a Sgre- 
tario comunale del Segretario di altro Comune nella pre 
sunzione che îl medesimo, dopo avere prestato ser- 
vizio per una lunga serie d'anni e essere stato collo- 
cato 2 riposo nel primitivo Comune, mancasse a ca- 
gione dell'età, del requisito della capacità ed attitu- 
dine all'ufficio procedendo così ad un giudizio di 
merito che la legge non gli consente ed eccedendo il 
limite dei poteri assegnatigli dalla legge. 

(Parere Cons. Stato, Sez. Int. 21 luglio 1911. — 
Comune di Sperone). 
condotto — $i 
i abitonti — Elenco 
E° giurisprudenza assodata cheil sistema dellacon- 
dotta piena è ammissibile solo quando sia necessario 
per assicurare il servizio medico gratuito ai poveri. 
L'elenco dei poveri deve essere compilato con eguali 
criteri tanto nel caso che debba servire solo per la 
somministrazione dei medicinali, quanto nel caso in 
cui debba servire per l'assistenza medica. 

(Parere Cons. Stato, Sez. Int, ll settembre 1911. 
— Comune di Monzambano). 


Nomina — Segretario 
Annulla 


i0 per la generalità 


TEATRI ed ARTE — 


Lirica. — Alla « Boston Opera House » la stagione 
si inizierà il 27 novembre. Nel repertorio figura una 
sola opera nuovissima, La fore bleu di Louis Aubert. 
In italiano si daranno La /anciulla del West, Barbiere 
di Siviglia, Segreto di Susanna, Cavalleria Rusticana, 
Lucia di Lammermoor, Madama Butterfly, Manon 
Lescaut, Trovatore, Traviata, Mefistofele, Pagliacci, 
Rigoletto, Bohème, Tosca, Germania, Otello, Aida. 
Si rappresenteranno in francese: L'enfant prodigue, 
Pelleas et Melisaride, Forét bleue, Habanera, Werter, 
Carmen, Manon, Thiis, Faust, Mignon; in tedesco: 
Tristano e Isotta, Hansel e Gretel; in inglese: The 
sacrifice di Converse. La compagnia di canto com- 
prende fra i suoi scritturati: Zina Brozia, la Destinn, 
Luisa Tetrazzini, Georgette  Leblane ’ Maeterlink 
Carmen Melis, Ester Ferrabini, Maria Gay, Giovanni 
Zanatello, Ernesto Giaccone, Luigi Cilla, Raffaello 
Diaz, Pasquale Amato, Romon Blanchart, Antonio 
Scotti, Vanni Mareoux, Luigi Tavecchia. Direttori 
d'orchestra -Roberto Moranzoni. Arnaldo Conti ed 
altri. 

— Il repertorio per la prossima stagione dell’Au- 
ditorium di Chigago comprenderà: 

I gioielli della Madonna di Wolfi-Ferrari, un'ope- 
ra in un atto di soggetto goldoniano di Attilio Pa- 
relli; Cendrillon e Le joungleur de Notre Dame & 


liccen Sonadfe © Dita ci fai Sa, Qué Pat |! 
dis di Nougues, molte altre opere italiane, francesi 
© tedesche, e non improbabilmente anche Crispino 
e la Comare, in cui canterà Luisa Totrazzini. Fra î 
cantanti che figurano nell'elenco. oltre a Luisa Te- 
trazzini che appare nel cartellone dei principali ten- 
tri d'America, sono fra gli altri Alice Zeppilli, Caro- 
lina Wite, Maria Roberto, Jenny Dufau, Eleonora 
De Cisneros, Giuseppina Giaconia, Amedeo Bassi 
Francesco Daddi. Mario Guardabassi, Emilio Ventu- 
rinî, Dante Zucchi, Alfredo Costa, Mario,Sammareo, 
Maurizio Renaud, Nicola Fossetta, Berardo Berar- 

Pompilio Malatesta, Seranno direttori d'orche- 
stra, Cleofonte Campanini, Attilio Parelli, Ettore 
Perosio, ed altri. Vi sarà anche un corpo di ballo, di 
cui sarà prima ballerina Rosa Galli. 

— Il «Metropolitan » di New York, promette nel 
suo cartellone, fra opere nuove ed esumazioni i 
seguenti lavori: Mora, opera americana di Hosker 
e Parker, Boris Godunoff, Lobetaoze di Thuille, Le don- 
ne curiose di Wolf: Ferrari;  Versiegelt di Blech; 
Mefistofele di Boito; It grillo del focolare di 
Goldamark; Cheminenu di Lerowx; Amico Fritz di 
Mascagni; Don Giovanni di Mozart; Guglielmo Tell 
di Rossini. Il repertorio ordinario del teatro compren- 
derà: Carmen, Don Pasquale, Elizir d'amore, Lucia 
di Lammermoor Arianne et Barbebleu, Germania, 
Marta, Fanst, Romeo e Giulietta, Orfeo, Armida, Han- 
sel de Gretel Konihskinder Pagliacci Cavalleria 
Rusticana, Manon, Werter, Nozze di Figaro, Gioconda, 
Bohéme, Madame Butterfly, Tosca, Fanciulla del 
West, Barbiere dì Siviglia. Sposa venduta, Aida, 0- 
tello, Rigoletto, Traviata, Trovatore, Falstaff, Vascello 
Fantasma, Lohengrin, Tannhauser, Tristano e Isot- 
la, Maesiri cantori, Parsifal, Oro del Reno, Wal 
Liria, Siegfried, Crepuscolo degli Dei. _ a È 
Fra i cantanti sono stati seritturati oltre ai più 
i americani. Luisa Tetrazzini, la Destinn, 
la Farrar, Carmen Melis, Berta Borena, Berenice 
De Pasquali, Emma Borniggia, Enrico Caruso, A- 
medeo Bussi, Pietro Audisio, Angelo Badà, Giovanni 
Zenatello, Pasquale Amato, Giuseppe Campanari 
Antonio Scotti. Adamo Didur, Antonio Pini Corsi, 
Giulio Rossi, De Segurola. Direttori d’orchstra sa- 
ranno Arturo Toscanini, Alfredo Hertz, Giuseppe 
Sturani ed altri. 

11 « Barbiere di Siviglia » a Catania. 

Gatania, 3 (ore 22.50: — La compagnia lirica 
Borboni ha debutiato stasera al teatro Sangiorgi 
col Barbiere di Siviglia. Il successo fu compelto. 
Applauditissimi la De Frate, il Rossi e il Corci. 


noti di 


SCIOPERI ALL'ESTERO 


3 — Oltre seimila Chaffeurs ai quali è sta- 
to applicato il tassametro si sono messi in isciopero. 

(S) Londra. 3. — I proprietari delle compagnie 
degli automobili pubblici rappresentati 6899 vetture 
si sono riuniti ed hanno deciso di ricevere oggi i dele- 
gati dei loro impiegati. 


11 Barometro è ridetto a 0 al mare. L'altezza della 
Stazione è di 50.10, Batometro a mezzod. 750,5 Ter. 
tiometro centigrado massima 19,0 minima 10.0, Umi. 


‘dità relativa 63 assoluta 12.37. Vento a mezzodì N— 


Stato del cielo 112 coperto. 
Anag LI 

Città son io in suol toscano 
Ed io... silenzio... parlate piano; 


a, 
STATO CIVILE 

MATRIMONI del 1. novembre 1911, 
Stella Mariano mattonatore e Varreni Giacinta = _ 
Fiorani Pietro vignarolo e Spinosi Maria. 
Baldassini Tommaso chiamato Frnesto carrozziere © Grazi Angela 
Gabrielli Amedeo studente e Stecchetti Maria. 
D'Agostino Antonio manovale muratore e Di Stefano Anna, 
David Alpinolo macchinista ferrovie © Desideri Annamaria, 
Marziali Domenico fornaciaio e Silvestrino Rachele, 
Fangi Giovanni meccanico e Manetti Faustina. 
Santucci Gaetano impiegato e Bonanni Ulderica. 
Corona Rinaldo fornsio e Doddi Maria. 
Fillini Serafino vaccam e Rioci Anna. 
De Angelia Guido sarto e Santià Paolina 
Paolantoni Niccola pizzieagnolo e Di Domenico Maddalena. 
x:Alviti Andrea pastaio e Del Monaco Scolastica 
Garofali Giosuè pontarolo e Bernacchia Amelia 
D'Ottavi Guido carrettiere 0 Cinelli Maria Frenoreca. 
D'Amico Domenico droghiere © Salvati Annunziata. 
Bernetti Adolfo commerciante e Marchi Andreina. 


i è morti denunziati il giorno 1. novembre 1911. 

Nati 21 compreso un nato-morto.. 

Morti 26 dei quali 7 sotto i 7 ansi. 

monti 

Marchion Giulia fu Pietro Roma 42 con. Mancini. 
Quadrotta Generoso fu Felice Alatri 58 impiegato con. 
Di Gennaro fu Vincenzo Benevento 77 sacerdote cel. 
Veneziani Gioia fa Lazzaro Roma 61 con. 
nelli Angela fn Andrea Roma 71 ved. 
Santarelli Sante fu Ginseppe Nuccia 63 pens. con. 
Limiti Assunta fu Luigi Marino 70 ved. 
Lupi Giovanni fu Filippo S. Vittoria 76 vignarolo con. 
Molli Enrico fa Francesco Roma 46 impiegato cel. 
Beti Alfonsa di Giovanni Roma 7 nub. 
Segarini Virgilio fu Franoraco Roma 38 avvocato con. 


Renzini Eugonio di Teofilo Roma 15 el. 
Turco Romolo di Carmine Roma 24 zinoografo cel, 
Nollesini Angelo fr Giacomo Lonato 82 cel. 

Cicinelli Pietriocia di Medardo Todi 24 nub, 

Muccini Rosa fu Domenico Roma 32 con. 

Ferri Ester di Ferdinando Montelibretti 19 nub. 
Bragaglia Gaspare fu Arcangelo Roma 36 facchino con, 
Ferrara Pasquale di Giuseppe 21 contadino... 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


1 migliori Biscotti Salute 


Zwiebacks Alpina 
in vendita a Roma presso 
GILLI BEZZOLA & C.ia 


Norddeutseher Lloyd di Brema | 
SERVIZIO DEL LEVANTE | 

Genova, Napoli, Catania, Piraeus, Smyrne.| 

Costantinopoli, Odessa, Nicolajeff, Batoum! 

da Napoli 

9 novembre 

7 decembre 


da Genova 

7 novembre — 

| skutari 5 decembre — 

| Indirizzarsi a: 

ROMA: Norddeuischer Lloyd 
Passage Bureau J. E. Anniser 


Via del Tritone N. 145-146-147 - Telef. 42-56 I 
Genova: Leupolà Fratelii, Via Garibaldi 5 | 


| Stambul 


Napoli: Aselmeyer e C., Rettifilo 6 


Vedi avviso in 
quarta pagina. 


Deholezza, nevrastenia 


| Chi vuol acquistare del; 
Ferro.Ci GENUINO 
non traseuri di aggiungere il 
nome BISLERI. la cui firma e 
riprodotta sull'etichetta della 
bottigiia e sul coliarino che 
avvolge la capsnia. Diversa= 
mente potrebbero toccargli 
delle mal fatte e spesso nocive 
imitazioni. 

| Domandare sempre 

| 


| 
i 7 | 
Ferro-China Bisleri 
| ACQUA DI NOCERA UMBRA 
Il (Sorgente Angelica) 
Esportazione in tutto il mondo 


Produzione annua 3 n 
10,000,000 di bottiglie 


CALENDARIO. 
VENERDI 4 novembre ISi1 - S. Carlo Borromeo: 
Leva il sole alle 6.4? - Tromonta alle 5.2 
Leva la luna alle 2,56 - Tramonta alle 0,29 
L’Ave Maria suona alle ore 5 lit 
BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni del 4 novembre 1911 - Ore 15 


In Europa 


CITTA” | Temp. | Ciclo 


Pietrob. 
Ambur. 
Vienna “sedi — 
Madrid 9,1|coperto |} Malta 18,3/3}4 cop. 
Parigi 30|coperto Il Atene | 13/9|11 2cop. 
in italia 
CITTA CIELO 
; 

Genova 13.1 [sereno 
Torino 92/314 cop. 
Milano 7.81314 cop. 
Venezia 10.3/sereno 
Bologna 11.8|114 cop. o 
pr 14.2|314 cop. |mosso |15.8] 10,0 
Firenze 10.4sereno — |192] 85 
ROMA 10.4(8:4 cop. — |19.7| 10.0 
Bari 13.4|sereno | |l. mosso 12.0 
Napoli 14.2|sereno  |l. mosso 13.2 
Caggiano | — | — case 

i 12.034 cop. — |180| 80 
Tirolo | | 16S|coperto [calmo |28.1|157 
Messina 17.6/ex£ cop. |l. mosso |13.4] 13.9 
Cagliari 17.71114 cop. Îl. mosso | 21.8] 1:0 


bilità: venti deboli o moderati tra’ nord el 
a ielo generalmente vario; qualche pioggia al 
sud. © Sicilia; mare» mosso od agitato intorno 
coste Sicule.. | i ;. : 3 


Ministero Marina - 6 Novembre - Provvista di rame ed ottone 
in fogli ed in verghe - L 231.400 - 

Acqui Distretto notarile + 6 Novembre - E' vacante il posto di 
conservatore tesoriere dell'archivio notarile deldistrettodi Acqui. 

Aquila 18° Reggimento Artiglieria - 6 Novembre - Fornitura di 
finimenti per cavalli - 

Perugia - R. Prefettura 
+. 75000. 

Cagli - Municipio - 11 novembre - affitto pascoli d'erbe, ghian- 
de, e foglie dei prati di monte Pedrano e del Predio Snurre in 19 


- 11 novembre - Costrazione stradale 


lotti. 
Campagnano di Roma - Municipio - 11 novembre. Costrazione 
stradale - L. 10,000. 


Morano Calabro - Munircipio - 13 novembre - Tmpianto ed 
ed esercizio dell'illuminazione elettrica - L. 3,500 annue, 
Torino - Officina di costruzioni di artiglieria - 13 novembre - 
Provviste di ottone in brandelle în verghe, ed in filo - L. 58,379. 
Minislero Lavori Pubblici - 13 novembre - Costruzione di un 
ponte ebarcatoio in cemento armato nella rada di Terranova di 
Sicilia - L. 105,600. 
Spezia - R. Arsenale - 13 novembre - Provvista di sete varie » 
L 40,000, 
Velletri - R. Trib 
- L 7,856 
14 novembre - Ampliamento stazione 


- 14 novembre - Vendita di due fondi 


siti in Velletri 
Ferrovie dello Slalo - 
di Canioatti - I. 524,000. 
Ministero Lavori Pubbliti : 
porto di Ortona - L. 2.000000. 
Barletta Municizio - 14 novembre - Appalto fornitura stampati 
ed oggetti di cancelleria. 
Teramo - Amministrazione Provinciale - 4 novembre - Fori. 
tura di brecciame per la strada di Bosco Martese. I. 11.300, 
Miniatero della Marina - 4 novembre - Concorso a cinque posti 
jonieri di 4. classe. 
no al Pagliari I 
Piacenza - 


14 novembre - Ampliamento del 


Milano - i finanza - 16 novembre - Appalti ri- 
vundita generi di privativa n. 4i 

T'otentino - Municipio - 16 novembre - Manutenzione stradale 
+ L. 10,650 annue. 

Ministero Poste e Telegraji - 16 novembre - Provrista di bracci 
in ferro - L. 20576 

Novara - Municipio - 16 novembre - Manutenzione del suolo 
L 
-.9 novembre - Provvista di oggetti lavorati 


« F + Li 40 mila per la R, Nave e @ ,, 


mila. 


pubblico munici 
Spezia - Arsenal 
in bronzo per la R. 


1. 40 mila. 
‘Roma - R. Prefettura - 13 novembre - fornitora di viveri accor- 


enti al Riformatorio governativo di Roma - 13.505. 
Lalezza- Municipio - 14 novembre - Costruzione 
L 9848 
Spezia Direzione R. Arsenale - 15 novembre - !Provriata di og- 
getti di acciaio fuso - L. 90 mila. 

Roma - Direzione di Commissariato militare - 15 novembre - 
Fornitura di carne congelata e fresca occorrente a tutte le truppa 
del R. Esercito. 

Fiumedinisi - Municipio - 
di alto fusto L. 80 mila. 

Roma - Tribunale Civile - 15 novembre - Vendita di Terreni siti 
in Corneto Tarquinia e Montermano L. 40.600 - Case site in Roma 
al Corso Umberto e via delle Croce L. 190 mila. 

Ministero Agricoltura - 15 novembre - Concorso a tre posti di 


tradale + 


15 novembre - Vendita di alberi 


ioniere cî 4 Classe. 
122" foncorso a 7 posti di applicato di 3 elase. 

Verona - Collegio agli Angeli - 15 novembre - Concorso al posto 
di maestro di ballo. 

Piacenza - Infendenza di Finanza - 
spaccio all'ingrosso di Bettola. 

Gaeta - Comando degli stabilimenti militari dî pen2 - 15 nover: 
bre - Provvista di carta ed altri oggetti di cancelleria - LL 97 


15 novembre - Appalto 


mila. 
Benevento - Municipi» - 15 novenibre - Adattamento dell'ex © 


chiesa di Santa Caterina ad uso uffici del Comone L. 48,360. 
_ —A- 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
italiano — Il celere postale Cordova, prove- 
aci Genova e Barcellona, è passato giovedia 
Capo Sparta diretto a Dacar, Santos e BuenosAires, 
2° 11 celerissimo postale Principessa Mafalda,pro- 
veniente da Genova e Barcellona, è arrivatogiove- 
di a Dacar ed ha proseguito per Buenos Aires. 
N. G. 1, Il piroscafo Principe Umberto, provenien- 
te da da Buenos Aires, Montevideo e Rio deJanei- 
ro, è partito giovedì da San Vincenzo per Barcellon 


i Savoia, 
Lloyd $: — Il postale Tommaso di 
è pesi da Buenos Ayres il 2 per Santos, Barcellona 


jutscher Lloyd. — ll Prinzess Irene prove- 
niente da Napoli è arrivato a New York ierî, giovedì 


5-9 ottobre. 
del governaton 
di truppe dal 
TI governo ture 

10-11 ottobì 


di Bumeliana 
12-13 ottob 
eol secondo sc 
sbarco ma il n 
la sera. Al mai 
14 ottobre. 
italiani a Kam 
La Turchie 
zione di 
Il generale < 
funzioni civili « 
ne altre vetio 
Nella notte d 
un nuovo atta 
annunzia È 
VEritrea con ot 
SI apre il F 
Atriva a Try 
l’intendenza e ml 
della Croce rossa 


15 Ottobre, 
lo sbarco del pr 
Parte da N 

Mai 
Hr 


sbarca truppx 
Tra le ore 
tira in direzion 
risultato nul 
16 ottobre. 
Turchia ordìn 
liani impie 
Stom Panderi 
17 ottobre 
zate è sud di 
Continua 4 
18 ottobre. 
pazion 
da Trip 
quasi fi 
rivato. 
16 ottobre. 
delle caserm 
Lo stato del 
18 ottobre. 
Marina. occupand 
S'intima la 
Le navi 
ceramenti di 


di truppe dell 


turchi è da ara 
Dopy 9 ore 


presdono d’as 


Isein a surlesr d 
La Camera otto] 

verno di Said Pasc 
20 ottobre. 

tudin e 1 


città di B 
Le truppe 
un limitato 
Nei comba 
gasi le nostre 
ficiale di marin 
e 7 dell 
Le perdi 
e molti» 
21 ottobre. — 
inizia lo sbar 
Le truppe 1 
Bengasi, hanno 
tinua lo shar 
stato del mare 
22 ottobre Prim 
Si sco] 


ino in ul 
un capitano es 
dutbar (barrie 
dalla nostra m 

Continua ala 

Giungono a 
co procede rapi 


23 ottobi 


chi regolari turch 
no una dimostraziol 
dei nostri avampog 
con gravi perdi 
Poco dopo fante 


tetta dal terreni 
ed il fronte orie 

Latta 
fermezza ed a 

L'1° re; 
ma ala sinistra de 
avanza per con 
sorpreso da vivo fud 
di ribelli arabi insi 
riccivoli dei ciardini 

Senza sgomentar 


al Appendice 


Gemell 


Jac 
Traduzione: 


- — xueste parole, « 
erano accompagna 
del prediletto 
Un grido di gioia 


Poi avendolo « 
Vicino a lui, gusta 
II palazzo era i 
In quel quartiere | 
mura spesse © 
Taccolte, con le sue 
le done vi provs 
Valentina era succag 


Pa _—_ 


3 = 
1 diario della guerra 
22-26 settembre. — Si accentua l'agitazione in Ita- 
is ein Turchia per Tripoli. Nota del governo italiano 
alla Sublime Porta. Apparecchi militari. 
27-30 settembre. — Invio e consegne dell’ultirazum 
italiano e dichiarazione di guerra. 
Cambiamento di ministero in Turchia eprimo appello 
alle potenze. 
Siluraati turche attaccate e distrutte e piroscafi 
catturati. 
1-2 ottobre. — Nuovo appello della Turchia alle 
Potenze — Denunzia delle capitolazioni. Intimazioni 


di-resa a Tripoli e blocco della costa. Affondamento 
Ì e cattura di altre navi turche, 


24 Ottobre. — Gli arresti di arabi traditori a Tri- 

poli ascendono a circa duemila. 
Arriva a Bengasi il Bosnia con 

e prosegue per Derna. 

Forze nemiche valutate in 5-6000 uomini sono segna- 


gli addetti militari 


Ì ottobre. - Bombariamento di Tripoli. GcNe- | e i ia Povimento tea Agizia e oasi orin- 
ps n 
i 5-9 rive MELE di Tripolie insediamento | Continua lontane a tergo delle nostre posizioni. 
del govematore italiano. Partenza dei primi scaglioni | Si «cquestrano molte armi e più di un milione di car. 
di truppe dall'Italia. Sbarco dei Turchi a Samos. sa l'ange 
Il governo turco manda un'altra nota alle potenze Mense, — SI Sperni italiani impiegati nella 
10-11 ottobre — Il 10 a Tobruke FI1 a Tripoli | costruzione della linea di Bagdad, licenziati dal la- 
ebarcano le prime truppe dell'esercito. voro, si rifugiano ad Aleppo. : 
Le compagnie di sbarco della R. Marina respingono 26 otti — Nuovo grande assalto delle posizioni 
nella notte dal 19 all'11 un attacco dei Turchi ai pozzi | italiane intorno a Tripoli. respinto infliggendo all’av- 
di Bundiltàà versario gravissime perdite e prendendo numerosi 
12-13 ottobre - Arriva a Tripoli il generale Caneva | prigionieri. alcuni.cannoni e lo stendardo del Profeta, 
col secondo scaglione di truppe. S'inizia subito lo | 27 Ottobre. — Il partito « Unione e Progresso» 
sbarco ma il mal tempo obbliga a sospenderlo verso | rielegge Said Pascià a Presidente ed Haladjan ex 
ta sera. Al mattino del 13 si riprende. ministro dei lavori pubblici a vice presidente. 
14 ottobre. — E' confermato il massacro di operai | Continua la partenza di truppe italiane per com- 
s italiani a Karak nella Siria. pletare le tre divisioni con la forza complessiva 
La Turchia dchiara che si conformerà alla Conven- | di 50 mila uomini. 
zione di Londra circa il contrabbando di guerra. 28 Ottobre. — Nella notte 27-28 si pronunziano 
Ii generale Canera assume in Tripoli le supreme | tre attacchi verso i pozzi di Bumeliana. 
i funzioni civili e militari; fa distribuire alla popolazio- | "Gli aereoplani constatano la presenza di forze 
dI ne altre vettovaglie. nemiche fra | ad oriente di Tripoli cd Ain Zara. 
Nella notte gli avamposti di fanteria respingono E’ annunziato lo scontro di 200 cavalieri arabi 
un nuove atincco dei Turchi al posto di Bumeliana | con un distaccamento italiano csplorante. presso 
Si annunzia il compimento della mobilitazionenel- | Tobruk. 
V'Eritrea con ottimi risultati. L'8° bersaglieri ad Homs respinge un attacco, 
î apre il Parlamento ottomano. ; mettendo fuori combattimento vltre 300 nemici. 
Arriva a Tripoli il piroscafo Data di’ Genom:00 | erre a'Tipolicun biittaghione granatieri. 
Vintendenza e materiali relativi compreso un ospedale | 29 Ottobre La Der ne te colte 
della Crote rossa, più le epzioni anrontioni e iDga Tia Romi parte per Tripoli 
118 libr. — Stan tempo facere, compie | © gt o ta Pe oa di 
Parte da Napoli la navaospedalo dellOrdine di | Plauso ed ammirazione alle iruppe di terra e di 
Maita mare. 
Il trasporto turco Aaiseri entra nel canale di Suez, | Si annunzia che nelle giornate del 23 è del 26. 
sbarca truppe a Kantara quindi si dirige nel Mar rosso, | le erdite italiane furono di 374 morti e 158 feri 
Tia le ore 22,20 © mezzanotte Vartiglieria turca | Quelle desli avversari furono non meno di 6 
1 in direzione del pozzo Bumeliana ed ali'ovest con 30 Ottobre. — Giornate tranquilla. a Tripoli 
sultato nullo, Giunge a Tripoli un secondo battaglione granatieri, 
16 ottobre. —1l Ministro dei lavori pubblici în 31 ottobre — Sofia impetmoso a Tripoli il ghibli 
l'utchia vrdina il licenziamento in massa degl’Ita- | vento del deserto. Continuano brevi avvisaglie di 
‘ani impiegati nelle upere pubbliche e nelle ferrorio | avamposti. 
som Panderma. È ae iui 
17 ottobre. — Notte tranquilla. Le posizioni avan: È 0 ba pn da sua a 
e a sud di Tripoli sono‘state guernito di artiglieria: rim di Solonisco ce Proiettori al carabo- 
di Homs da effettuarsi da truppe partite | Prini Drriesa ritioria turca a Tripoli. ; 
is Tripoli cotto ln sorio di slargo iunge a Tripoli il Bosnia con gli addotti militari. 
È quasi Gaio le direi dle Voglio Ova Altri 500 prigionieri arabi sono inviati in Italia. 
ris Si richiamano alle armi gli alpini e gli ufficiali di com- 
16 oitohre. — Bombardamento delw» trincee e | Plemento della classe 1888. 
GU muscemo. RIEN Qualche centinaio di turchi nel terreno copertissi- 
Lo stato del mare impedisce lo sbarca mo dell’oasi orientale - palme e grossi cespugli fol- 
18 ottobre — Le compagnie di sbarco della R, | tissimi - riesce a portare quattro cannoni presso lo 
Marita aceuvano Derna batterie Hamidiè ed asparare colpi senza risultato. 
P Sintima la resa a Bengasi. La nave Carlo ABerto li smonta e riduce al silenzio. 
Le navi aprono il fuoco sulla caserma ed i trin- | I cannoni restano nelle nostre mani. 
menti di Hom, che poco dopo alza bandiera | 1 Novembre. Arriva a Tripoli la duchessa d'Aosta. 
bianca Il tenente Gavotti con un areoplano lancia bombu 
19 ottobre. — Bombardamento delle opere di di- | in un aceampamento turco dell'onsi Ain Zara produ. 
(a di Bengisi. Nbarno di compagnie di marina © | condo scompiglio 
dì cttappe dollossiarto vivamente contrastato dai Nessuna novità nè a Bengasi nè ad Homs. 
li pieni) n Cenno d'attacco con spiegamento d’artiglieria 
Dopo D ore di combattimento i nostri aasalgono 1 della lirica difesa dall'8S favtena a Tripoli; la Carlo 
porone daselie da urona. Berka edi villaggio Alberto Ja bombarda ridlucendola al silenzio. 
La Camera ottomana dà un voto di fiducia at Go- | “?!nge a Tripoli il 93 fanteria, Disordini ad Ales- 
eis di Said Pascià sandria d'Egitto contro gli europei e particolarmen- 
20 ottobre. — fu seguito all persistenza dellati- | !® CONtro gli italiani suscitate lle fate vittorie tue 
f tud tile degli arabi si bombarda ‘o Sud del bass 
mv inefficaci 
| Le truppe italinue occupano Bengasi e respingono | ‘'attiglieria nemica contro Sidi Mesri. 


limitato attacco del fronte settentrionale. 
combattimenti dei giorni 19 e 20 presso Ben- 
nostre perdite sono state i 
ile di marina e 77 feriti di cui 2 ufficiali di marina 
diell'esereito. 
rdite «el nemico si calcolano in oltre 200 morti 
e ni issimi feriti. 

21 ottobre. — Alle ore 6 1'8. reggimento bersaglier 

lo sbarco ad Homs. 


Li Le truppe turche ritiratesi disordinatamente da 
& i hanno con sé alcuni pezzi d'artiglieria. Con- 
Ò tina lo sharco dei materiali. ma lentamente per lo 
A stato del mare e mancanza d'impianti a terra. 


22 ottobre Primi 


volì d’areoplani militari a Tripoli. 
prono in an nascondiglio un commodoro, 
no e sette marinai della cannoniera turca Se- 
ar ( barriera del mare ) messa fuori combattimento 
dalla nostra marina. 

Continua alacremente lo sbarco delle truppe ad Homs, 

Giungono a Bengasi altre truppe italiane. Lo sbar- 
co procede rapido, 
23 ottobre. — Centinaia di cavalieri arabi con po- 
i regolari turchi, già avvistati dagli areoplani, fan- 
una dimostrazione ofiensiva sul fronte occidentale 
risi nostri avamposti a sud di ‘Tripol 
mon gravi perdite. 

Poco dopo fanterie turche, la cui avanzata e' pro- 
tetta dal terreno coperto. attaccano il fortino Masrì 
| fronte orientale degli avamposti. 
L'attacco è respinto dalle nostre truppe con molta 
‘ermezza ed atti di grande valore. 

L11° reggimento bersaglieri che occupava l'estre- 
ma ala sinistra della fronte, mentre vigorosamente 


n cap 


1/8 


Sono respinti 


za per contrattaccare il nemico in ritirata, è 
Sorpreso da vivo fuoco di fucileria alle spalle da parte 
3 
di ribel 


arabi insidiosamente avanzatisi tra i mu- 
dei ciardini. 
tI Senza sgomentarsi i bersaglieri fecero fronte dalle 


Il presidente del Consiglio respinge fieramente lo 
smere accuse di erudeltà fatte alle truppe ita 


(1) Per esigenze di epazio abbiamo riassunto gli ar- 
venimenti dal 22 settembre al 13 ottobre. 
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ATTIVO 
{0 7mbre 1911 


Riserva: | 
Oro e argento —L. |1,099,715,000| 
Valute equiparate » |’ 78,951,000] 

Biglietti a debito dello ! 
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XII 

L'aggual 

uwueste parole. quasi cantate con voce soave, 

erano accompagnate da baci sulla tenera carne 

del prediletto. Ad un tratto Valentina mandò 

tin grido di gioia: le era parso che il piccolo Her- 
sant so. Lo coprì di carezze. 

Ah! tesoro! gioia della mamma sua!.... 
loi avendolo eoricato, rimase un pezzetto 
Vicino a lui, gustando la sua felicità, 

Îl palazzo era immerso în un gran silenzio. 
In quel quartiere pacifico, in quella veechia casa 
falle mura spesse era la provincia con le sue idee 
Taccolte, con le sue. ore calme,. Non si sa il perchè 
Xe donne vi prevssero involontari terrori, è a 
Valentina era successo, di sentirsi a volte gelare il 
tangue, solo all'udire girare al vento una bande- 
Tuola arruginita. 

Quella sera. era intenta ai suoi gravi progetti 
© sì disponeva, appena addormentato il bambino, 
& consultare le sue carte chiuse nello scrittoio, 


avesse 


sort 


—r ww 


Uno strano torpore si era impossessato di lei. 
suonò perchè Giosetta le portasse del thè, Con 
sua grande meraviglia Saida rispose alla suachia- 
mata. 


Giosetta, piccola signora, lei avere una.. 


una... indi... 
— Orsù. è troppo difficile per te: una indi- 
gestione — continuò Valentina. 
— Ah! ecco. voi sabere: allora non venite. 


Signor Esio -vuole curare lei, ma 
volere. 

— @uanto è sciocca 
zientìi la contessa — 
altro medico. 

Udendo Valentina vantare il talento. d'Ezio. 
il buon negro ebbe quasi un gesto di furore, e 
denti stretti: 

— Bandito lui, incantare come serbente bio. 
colo uccello... 

E poi ad alta voce: 

— Ber non svegliare biccino, Giosetta corica- 
re in abbartamento canonichessa. To vegliare, 
là sul tabbito, e io fare tè. Io contento quando 
voi biccina. io fare tè, cioccolata; io cullare voi 
in amaca, sotto balme e magnolie. Ricordare? 

€ ti chiamavo il mio buon halio, il mio 
caro Saida, esclamò la contessa con lacrime ili 
dolce emozione negli occhi. 

E le sue mani tese sparirono fra le robuste 
e nervose mani del negro, 

Per nascondere la sua commozione Saida u- 


Giosetta nor 


quella figliuola. s'impa 
O è capace quanto un 


Il Ministero della Guerra ha ricevato ieri dal gene- 
rale Briccola il seguente rapporto sulle due memora- 
bili giornate in cui le truppe italiane hanno ocotpato 
Bengasi dopo vivaci combattimenti. 

Bombard: nto. 


Alle ore 7,30, secondo gli ordini datimi in precedenza 
dall'ammiraglio le navi da guerra aprirono il fuoco 
battendo la spiaggia della Giuliana dove doveva aver 
luogo lo sbarco, i pressi della caserma Berca, una pol- 
verierà turca posta a nord della città e le adiacenze 
del castello. 

Tale bombardamento doveva intimidire la citta- 
dinanza senza danneggiaria sensibilmente e permet- 
tere lo sbarco. 

Le compagnie da sbarco delle R. Navi, movevano 
infatti poco dopo sul mare agitato e sotto l’imperver- 
sare della pioggia prendevano terra alle ore 8,50 sen- 
za incontrare ostilità. Il capitano di fregata Angelo 
Frank che ne aveva il comando. ufficiale energico e 
calmo, provato în precedenti operazioni, analoghe 
a Tobruk ed a Derna, schierò subito la sua forza sul 
ciglio delle dune spingendo l'occupazione a _ sinistra 
fino al cimitero tra ln punta Giuliana dove appostò 
due pezzi. 

Forma la spiaggia Giuliana un’ampia lunata 
dallo sviluppo di oltre un chilometro ta punta 
omonima un rialzo collinosoelevatodi ci: 1m. sul 
mareela punta Bushaiba piatta e sabbiosa. 

A nord della punta Giuliana si apre una insenatura 
del porto di Bengasi: a sud della Bushaiba la costa si 
distende a perdita d'occhio piatta ed uniforme con 
piccole scogliere. affioranti. 

La spiaggia scelta per lo sbarco, salvo presso la 
punta Giuliana ove è rocciosa e difficile di appro: 
svolge con curva regolare e a dolce declivio ed è in 
generale sabbiosa. Per la sua positura essa è inoltre 
sufficientemente riparata dai venti del primo quadrante 

Ad una distanza media di 100 m. dalla spiaggia e 
parallelamente a questa sî eleva una linea di dune che 
attacca a nord alla altura della punta Giuliana ed 
oltre alla punta Bushaiba declina verso il mare. La 
profondità di queste dune è varia. ma non sorpassa 
mai i 300 m. Oltre alle dune, procedendo verso il ter- 
reno si avvalla dando luogo ad ampistagni di acqua 
# Imastra. 

Se si prefigge come obbiettivo successi 
co sulla spiaggia Giuliana. il raggi 
‘erma Borca e terreno adiacente i passaggi attra- 
verso la zona degli stagni sono limitati al terreno che 
si interpone tra il Sîbbahed il lago Salato ed alla zona 
mediana di questo lago attualmente in secco. Il 
primo passaggio è alquanto mosso, pantanoso. con 
piccoli stagni e radi cespugli: nel complesso ha una 
fronte percorribile di 0 m. in terreno insidio- 
so che offre appigli alla difesa Il secondo passaggio quel- 
lo della zona mediana del Tago Salato - ristretto dap- 
prima, si apre di poi e si eleva fino a raggiungere l'al- 
tipiano che costituisce il terreno ad est della regione 
lacustre sulla quale sta la Berca. 

Lo sbarco alla (Giuliana era stato studiato dal ca 
pitano di vascello Belmondo-Caccia che lo diresse poi 
nella sua pratica eftettuazione spiegando attività ed 
intelligenza superiori al ogni elogio. Alla sua solerte 
opera si deve in modo speciale se, ad onta del tempo 
cattivo, l'operazione difticile e delicata dello sbarco 
ha potuto compiersi con la rapidità e con l’ordine nei 
quali si deve ricercare la causa prima del successo tat- 
tico. 

Le compagnie da sbarco, con alcuni pezzi da 76 
della R. Marina, presero terra, come è stato detto, 
alle ore 8,50 e prontamente si schierarono sul ciglio 
delle dune avendo a sinistra l'artiglieria. Questa pri- 
ma operazione non chbe a superare difficoltà: tutto 
taceva all’intorno e nessun indizio lasciava supporre 
la vicinanza del nemico. 

Poco prima delle ore 10 sbarcò il drappello zappatori 
del genio con un pontile proveniente dalla nave Re 
Vittorio e tosto iniziò il lavoro. Giova però notare a 
questo punto che dei cinque pontili di cui disponeva 
il convoglio. 4 sì trovavano sui piroscafi Po, Pebe e 
Bosforo situati nella 2° linea. Tale circostanza, dovuta 
al fatto che si erano dovuti riservare i posti della 
prima linea ai piroscafi portanti le truppe, ha cagio- 
nato ritardo nello scarico e nell’allestimento degli 
altri pontili. Ciò. tuttavia. non ha causato seri incon- 
venienti. come l'esperienza ha luminosamente provato 
perchè truppe di fanteria bene disciplinate e bene in- 
quadrate, possono prendere terra in una spiaggia 
sabbiosa anche senza l'ausilio dei pontili. Questi, nel 
ciso nostri ati di grande utilità e la loro costru- 
zone rapidissima ed a regola d’arte, eseguita col mae 
azitato, costituisce titolo d'onore per la compagnii 
zappatori della 2° divisione e specialmente per il te- 
nente colonnello Pollari-Maglietta. che con diligent 


tm 


‘o allo sbar- 
mento della 


‘a 2A 


‘ono 


operosità diresse l'operazione: ma i primi battaglioni 
giunti a terra non ebbero modo di valersene pur riu- 
scendo a prendere ordinatamente terra senza ineonve. 


nienti gravi. L'affiatamento, la fraterna cooperazione, 
il fidente cameratiamo tra marinai e soldati in quest 
difficile operazione, sono stati oltre ogni dire ammi- 
revoli. 

Lo Sbarco. 

Colle prime imbarcazioni giunsero a terra il gene- 
rale Ameglio, comandante della 42 brigata, il tenente 
colonnello Maglietta predetto ed il capo della Divisione, 

Il generale Ameglio ricevette il comando dell’avan- 
guardia di sbarco (4* fanteria) ed una batteria da mon- 
tagna ed il mandato dopo il riordinamento delle trup- 
pe, di muovere per il terreno sud del lago Salato sul- 
la Berca. Inolre era stato ordinato che le truppe sbar- 
cassero dapprima senza quadrupedì c che le mitra 
gliatrici ed i pezzi da montagna fossero trasportati 
e trainati dagli uomini. In seguito dovevano sbar- 
«are i servizi sanitari, i quadrupedi e da ultimo i ma 
te 


AI giungere delle prime imbarcazioni con la truppa 
(63° fanteria da Re Vittorio) il generale Ameglio ordinò 
alle compagnie di avanzare oltre alla prima linea di 
dune per allargare la zona di sbarco ed utilizzare quel- 


—r———--- 


— Jo servire badrona subito e meglio di Gio- 
setta 

La. giovane fece qualche passo nella camera 
verso la sorivania, ma un sonno imperioso la in- 
vadeva 

— Che voglia di dormire che°ho stasera, mor- 
morò. 


Sonsulteré fe mie carte domani. 

E' meglio che mi corichi, perchè stasera non 
compierei nulla di buono. 

E si diresse verso il letto, doye appena ebbe 
il tempo di levare la vestaglia e lasciarsi cadere. 

1 suoi occhi si chiusero e si addormentò. 

Quando Saida, poco dopo penetrato in camera 
vol vassoio, vide che la padrona avevaceduto 
4 sonno, la guardé con amore: 

— Bovera biccina, lei molto stanca. 

Con gesto pio e materno le getté sui piedi il 
piumino e si ritirò nell’anticamera, dove aveva 
stabilito di coricarsi quella notte. 


Il giorno apparve nella camera per ischiara- 
re uno strano quadro. 


1 contenuto degli armadi giaceva in terra; le 
casette sfondate, si mischiavano 
alla biancheria fine da donna. 

ll finestrone della terrazza era spalancato 

La contessa livida come morta e forse morta, 


alle seterie, 


riposava sul sno letto come S; 
sciata, 


Ciò che-faceva più male a vedere era la culle 


ida l'aveva. la- 


la località di adunata di alcuni avvallamenti inter- 
posti fra le tstesse dune. 

Le truppe della Marina erano specialmente adden- 
sate nei pressi del pontile A, e più a nord, verso punta 
Giuliana. La loro avanzata verso est, fu il segnale di 
un nutrito gfuoco di fucileria da parte del nemico ap- 
postato nelle pieghe del terreno tra il Sibbach ed il 
Lago Salato coperto da ostacoli naturali e da numerose 
€ ben costruite trincee dell'avversario, trincee che 
fino allora per l'uniforme colore del suolo non erano 
state rilevate. 

In questa primissima fase dell’azione, i marinai, 
avanzando animosamente, ebbero a subiré sensibili 
perdite: il loro comandante sempre vigile e presente 
A sè stesso arrestò i più anîmosi dopo lo sbarco e ri- 
spose energicamente al fuoco nemico. 

Subito il generale Ameglio riconobbe la necessità 
di sostenere le compagnia da sbarco e di farle sostenere 
immediatamente con le prime truppe giunte a terra, 
una compagnia e mezza del 63° © poco dopo alcuni 
protoni del 4° fanteria. La linea di fuoco venne così 
& distendersi lungo le dune ordinandosi man mano 
© spingendosi poi fino alle dune più lontane, in modo 
da battere con efficacia l’antistante terreno paludoso, 
In quella postura la linea sostò alcun poco attendendo 
di venire sostenuta a sua volta. 

Pressochè nel medesimo tempo ur episodio 
avveniva nel porto di Bengasi. Una torpddiniera in- 
viata da S. E. il Comandante la forza navale, per al- 
zare la lera italiana appena giunta all'altezza del 
molo, veniva colta da fuoco vivissimo di fu 
di artiglieria proveniente dalla riva settent 
- Dogana di Bengasi - e da quella meridionale (Piede 
dell'altura di Punta Giuliana). La torpedini 
al fuoco finchè non ricevette ordine di allonta 
Le navi della squadra ripresero allora con grande vi- 
il bombardamento battendo specialmente le 
adiacenze del castello e del porto e la caserma Bere 
sulla quale continuava a sventolare la bandiera tu 

Procedeva intanto lo sbarco sulla spiaggia della 
Giuliana: ordini vennero dati alle navi di affrettare 
îl trasporto della fanteri zzì di artig 
montagna, delle munizi servizi sanitari pi 
essenziali. Le difficoltà da superare non erano liev 
Îl mare continuava a amntenersi alquanto moss 
I movimenti sulla spiaggia per l'alto strato di arena 
assai faticosi e necessarinmente lenti. 
cavalli ed il considerevole sviluppo della spi 
sbarco rendevano difficile la trasmissione de; 


L'inizio del combattimento 

In questa situazione difficile provvide con calma, 
con sagacia e con energia ammirevoli il generale Ame- 
glio, coadiuvato dal Capo di Stato Maggiore della Di 
visione © dagli ufficiali addetti al suo comando. 
riordinarono le unità, quelle non necessarie sulla linea 
di fuoco furono in apposita località raccolte al 
coperto, apparecchiando così gli elementi per la ma 
novra interiore. 

Il nemico che fronteggiava le nostre truppe 
lava mercò un fuoco sempre più vivace © da diver- 
se direzioni ma si mostrava assai poco. Circa lenti 
delle sue forze anche oggi è difficile pronunciarsi 
con assoluta esattezza. 

Di truppe regolari turche venne segnalato un re- 
parto organico — forse una compagnia — sul ver- 
sante nord dell’altura di Punta Giuliana, il quale fece 
fuoco contro la torpediniera, sfilò quindi lungo îl 
margine dell'insenatura del porto e prese di nuovo 
parte al combattimento contro la nostra linea. La 
massa dei combattenti sparsa su fronte amplissima 
dalla Berea, oltre il Lago Salato, fino contro le ultime 
dune presso la punta di Bushaiba e specialmente adden- 
sata verso nord, ora costituita da molte centinaia di 
beduini parecchi dei quali a cavallo frammi 
soldati turchi diretti da ufficiali di quest'ultima n 
nalità Un tenente turco fu rinvenuto ueciso un un 
gruppo dî cadaveri di Arabi; due soldati turchi fe- 
riti furono fatti prigionieri. Da una informazioni 
raccolta dopo îl combattimento pare che l'ufficiale 
superiore turco comandante del presidio abbia as- 
sistito personalmente a tutta l'azione. 

Fu però somma ventura che i regolari turchi non 
avessero coronato l'altura di Punta Ciuliana fino dal- 
l’inizio dello sbarco, giacchè da quella posizione avreb- 
bero potuto prendere d'intilata tutta la spiaggia 
e colpire i nostri nel momento più critico dell’azione 
prima cioè che fosse loro consentito l’uso delle armi. 

Gruppi nemici tuttavia accorsi alla Giuliana poterono 
prendere di fianco col fuoco cannoni dei marinai appo- 
stati presso il cimitero cristiano uccidendo una guar- 
dia marina e producendo altre perdite. Dalle navi 
principiò allora un furioso cannoneggiamento sulla 
Punta Giuliana sì da obbligare alcuni serventi dei 
pezzi più esposti a ritrarsi alcun poco per coprirsi 
esportando gli otturatori. Ma fu un attimo perchè 
gli stessi marinai personalmente guidati dal capitano 
di fregata Frank e con l'ausilio di wm plotone del 4 
fanteria condotto dal capo di stato maggiore della 
Divisione che per ragioni del suo servizio si trovava 
in quei paraggi i pezzi furono ricuperati e condotti 
in salvo, 

L'occupazione stabile dell’altura Giuliana apparve 
tuttavia ben presto al Comandante delle truppe come 
una necessità assoluta. Epperciò venne segnalato 
alle navi di sospendere il fuoco în quella dire 
verso le 11.30 due compagnie del 63 fanteria poterono 
essere avviate colà dove rimasero fino al termine del- 
l’azione. 

Similmente urgeva proteggere da sud la spiaggia 
di sbarco ed a ciò fu provvisto con l'invio di 400 vomini 
del 4 fanteria in rinforzo all’esiguo reparto di mari- 
nai che ivi si trovava. 

Una batteria da montagna senza quadrupedi prese 
terra verso le ore 11 e fu messa in posizione sulla duna 
tra la spiaggia ed il Lago Salato da dove tosto e con 
efficacia aperse il fuoco in direzione dell'altipian 
L'altra batteria mosse un'ora dopo e prese posiz 


an 


rispose 


L'assenza dei 
ggia 
ordinî, 


e 


ione e 


sulle dune în prossimità del pontile A. I trasporto 
a braccia del materiale per varie centinaia di metri 
sul terreno sabbioso fu operazione sommamente fa- 


rr rTGrt1tt8t tri 


del piccolo Hersart, fragile navicella, rovesciata 
al suolo. 

Le tendine bianche come ali erano state .ti- 
rate da mani brutali e il povero piccolo erede 
del ramo cadetto dei Montléhon era sparito. 
Il palazzo tutto si svegliava. L'alba aveva im. 
perlato il giardino selvatico. 

Una pioggia notturna avevafatto volatizzare 
î più dolei profumi. 

Era morta la giovine madre? I} più disumano 
le avrebbe augurato il riposo della tomba, in- 
vece doveva essere abbandonata ad una tor. 
tura che non si può considerare senza fremere. 
quella d'una madre che non sa se suo figlio sia 
morto o vivo! se debba augurargli la vita 0 la 
tomba. 

Passato l’effetto del narcotico somministratole 
da mano criminale ella si dest6, con la gioia nel 
cuore. Quando vide il giorno luceicare fra le pu- 
pille socchiuse, pens6 con stupore: 

‘— Com'è che ho dormito tanto? Il piceinonon 
ha dunque pianto stanotte, reclamato il nutri. 
mento? 

L'inquietudine scaccié i fumi oppiacei, che 
annebbiavano ancora il suo cervello, stese il 
braccio verso la navicella benedetta e porse l'o- 
recchio per percepire ‘la respirazione della sua 
creatura, ma non trovò nulla, non udì nulla, 
Alzandosi, pallida con gli occhi aperti, abbrae- 
ciò tutto: con lo sguardo, 

Che orrore... & 

‘ Pazza dallo spavento, mandò un grido rau- 
co, e 


i gettò sul campanello, Foce correndo il | pgtida: —* 


RAPPORTO UFFICIALE SULLA PRESA DI B 


ticosa, compiuta con lena entusiastica dai forti arti: 
gliéri delle batterie siciliane. 

Alle ore 12,30, allorchè il generale Briccola presa 
terra, la situazione era sommariamente la seguente: 

Un forte nueleo del 4 fanteria ed i marinai a sudj 
sulle alture prossime a Punta Bushaiba, trinceratis 
fronte a tanaglia verso sud e verso est. 

Tra il Lago Salato © la spiaggia una batteria da 
montagna in azione ed în prossimità di essa si effet- 
tuava l'adunata del grosso del 4 fanteria; tra questa 
batteria e lc alture della Giulianail grosso delle com- 
pagnie dei marinai, riparti del 63 o del 4 fanteria e la 
2 batteria da montagna. 

Sull’altura di Punta Giuliana due compagnie del 
63 fanteria. 

Delle truppe imbarcate (5 battagioni 2 batterie) 
mancavano ancora 2 compagnie del 6$ col comando 
del reggimento ed un battaglione che dalla Nave 
Tebe, di seconda linea, non aveano ancora potuto 
sbarcare. Circa altre due compagnie dello stesso rege 
compagnie erano a bordo del Re Vittorio e circa un 
quarto delle forze del 4 fanteria sui piroscafi Baldwino, 
Birmania e Parseo. . 


Cominciavano a difottare le munizioni ma già era 
annunciato l'arrivo di un primo rifornimento. Il 
maggiore Marocco, direttore del servizio sanitario 
ed il maggiore medico Gualdi prodigavano le loro 
cure ai feriti, valendosi anche dei mezzi disponibili 
disponibili presso i due posti di medicazione della 
R. Marina che prestarono con fraterno interessamento 
i nostri feriti. 

appena dunque si fu informato della situa 
zione nonchè dell'intedimento del generale Ameglio 
di eseguire un'attacco combinato frontale e di fianco 
con obbiettivo Ja Berca, il generale Briecola lo appro- 
vò ed assunse la direzione dell'operazione. 


L'attacco della Berca. La bandiera del 4 Fanteria. 


1 
Ì 

Si stabilì per primo che le truppe impegnate 7a. 
stassero sulle posizioni occupate rafforzandosi © li- 
mitando il fuoco allo stretto necessario. Si d 
quindi che il movimento avvolgente venisse 
da due batta 


eseguito 
ioni del 4 fanteria © si iniziasse alle 
15,30 alla qual ora cra prevedibile che la maggior 
gior parte delle forze, i rifornimenti di munizioni ed i 
mezzi sanitari sarebbero già stati a terra, 

Sì stabili che l'attacco frontale (da iniziarsi al- 
quanto dopo il precedente) fosse affidato ai reparti 
della marina © dell'esercito che già si trovavano in 
posizione rinforzati solo dai nuclei del 63 (che sareb- 
bero sbarcati amente), occorrenti a completar 
le unità schierate che rimanesse inalteratal'occupazione 
di Punta Giuliana; che le forze del 63 che 
attende 
te fos 
perto t 
serv 


uccessi 


neora si 
‘ano come pure quelle del 4 che eventualmen= 
ero sbarcate dopo le 15; nessero al co- 
i pontili G. G. a mia disposizione 
: che le due batterie accompagnassero colfnoco 
la fanteria senza però cambiare di posizione stante 
la mancanza dei someggi 

i Tali disposizioni coincidevano în massima con 
quelle già date e che si proponeva di dare il generalo 
Ameglio, 

Il periodo di raccoglimento dalle 15 alle 15,30 
non segnò però una sosta nel fuoco, chè anzi il nemi- 
co continuò con tiri dalle trincee e con mincece dî 
spostamenti di gruppi in lontananza € tenere vigile 
la nostra atten In questo periodo ebbi campo di 
ammirare la lodevole condotta delle batterie da mon- 
tagna che con tiri eseguiti con perfetta calma ed ordine 
e con perizia ammirabile diressero il loro fuoco effi» 
cace sui vari tratti del campo da battaglia. 

Alle ore 15.30 la situazione era quella che risulta 
dallo schizzo. Non tutti i reparti attesi erano sbarcati, 
la riserva andava man mano rafforzandosi col pro. 
gredire dell’azione, sicchè quasi tutti gli clementi 
prima di sera avevano preso terra assumiend3 la 
forza prevista. Una forte riserva mi dava oltre che 
il mezzo di intervenire direttamente combattendo 
unche l sicurezza dell spiaggia di sbarco dove 
continuavano ad affluire quadrupedi e materiali 
rispetto a possibili attacchi dai fianchi 

Allora indicata il 4° fanteria diede inizio ala 
manovra muovendo in due schiere distanziate con- 
venient: mente con poco vuerabili ed 
in perfetto ordine. Quell’avanzata sul tàrreno sco- 
perto in dolce salita e sotto il fuoco nemico apparve 
dalla spiaggia e dalle navi un esempio veramente 
mirabile di applicazione dei più sani criteri tattici 
© potè essere eseguita con crescente interessamento 
in tutto il suo sviluppo. 

Alle truppa già affaticate dai disagi del mattino; 
îl comandante di brigata aveva comandato di deporre 
gli zaini. 

In perfetta corrispondenza di tempo il generale 
Ameglio guidò di persona l'attacco frontale dei 
marinai e di un battaglione misto del 4° © 639 fanteria 
posto da lui agli ordini del tenente colonnello Gagitano 
del 4° fanteria. Arduo fu invero lo slogg 
dalle trinece: i due uffici i 
di fregata Frank e ten 
dero entrambi feriti 
pure due comandanti di 


formazioni 


è gli arabi 
resenti capitano 
vlonnello Gangi 0 cad- 
piuttosto gravemente, ‘così 

compagnia ed altri ufficiali. 
Il generale Ameglio si portò ailora în prima linen 
è condusse le truppe a ripetuti attacchi alla baionetta 
purarono ai nostri il posset 
va intanto rapidamente ed il 
operazioni si svolse in una semi oscurità. Nondimeno 
gli ultimi suoi raggi illuminarono la vecchia bandiera 
del 4° reggimento fanteria issata sulla caserma della 
Berca al posto del vessillo turco abbattuto poco 
prima da una cannonata delle navi. L'emblema 
nazionale fu avvistato a bordo e l'ammiraglio lo 
salutò subito con una salva di 21 colpi di cannone 
mono della marcia Reale tra gli urrà degli equi= 


che assì 
Ul sole ca 


montagna con tiri precisi e calmi 
avevano accompagnato le truppe per tutta la marcia 
d'avvicinamento, sospendendo il fuoco quando le 
linee furono a contatto. 


[rr _o>iiè>-__-i 


giro della camera aprì lo stanzino in cui di so- 
lito dormiva Giosetta, poi ritornò al finestrone 
spalaneato, e vi si fermò un momento, ma uh 
istinto le diceva che non era quella la via, per cui 
tornando in camera l’attraversò come ima free. 
cia a cadde nelle braccia di Saida spaventato, 

Lo respinse furiosamente, dicendo con una 
specie di ruggito: 

— Vegliavi bene! hanno rapito mio figlio. 

E riprese la sua corsa verso l'appartamento del 
marchese. Le sue grida Iugubri empirono gli 
appartamenti: 

Ansante accasciata, esclamava- 

— Mio figlio. mi hanno rapito mio figlio. 

Si gettò sulla porta e siccome il chiavistello 
era stato ritirato ella si slanciò sul comato e 
lo afferrò duramente, urlando con gli occhi fno- 
ri dell’orbita con la faccia vicina a quella di lui; 

— Miserabile, rendetemi mio figlio! 

N velo era strappato; ella calpestava tutte 
le formule menzognere. Una voce interna tante 
volte soffocata, le gridava ’ 

— E? lui che ha neriso suo fratello è adesso toe: 
ca a suo figlio. 


Apparentemente tranquillo. «enza irritarai, 
4 cs & pietà, 
non meno abilmente imitata, il marchese aveva 


l'aria di pensare: 
— Disgraziata, è pazza. 
Posé tranquillamente il rasoio sul marmo del: | 
la toeletta, e disse come ad nn bambino che gi. 


La prosa di Sidi Duad e di Sidi Hilsion. 

Dopo la Berta venne occupato Sidi Dund © Sidi 
Hilsien a poche centinaia di metrì dalle prime onse 
di Bengasi. In relazione ad ordini da me dati in pre- 
tedenza, le truppe si arrestarono bivaccando e pren- 
tendo le necessarie misure di sicurezza. 

Durante tutta la notte si ebbero fucilate lungo la 
linea degli avamposti provocate dalla presenza di 
gruppi di arabi. 

Alle ore 17 circa constatando la tenace resistenza 
del nemico ed essendo informato che anche in Bengasi 
gruppi di armati dirigevano il fuoco sulle nostretruppe, 
il generale Briccola mandò a pregare ammiraglio di 
riprendere il bombardamento della città. 

Frattanto continuava il crepitio delle fucilate e 


l'ammiraglio ritenne opportuno di rinnovare per 
breve ora il bombardameni ì chiarore dei riflettori. 
Spettacolo imponente © terrificante il quale portò 
al pronto inalberamento della bandiera bianca sul 
Uastello. Li 


In questa® ultima fase rimasero danneggiati il 
R. Consolato quello d'Inghilterra ed una 
Moschea oltre il Castello ed attri edifici. 

Così ebbe termine la giornata del 19 ottobre che 
militare del nostro paese sarà ricordata 
uasî senza precedenti, di uno sbarco 


per il fat 
eli viva forz 
aglie 
inabile prova di 


con more 
di batteri iuto in poche ore 
Jore e disci- 
specialmente 
come m 
maravigliosa di 
e di fraterno cameratismo d'armi 
amore della patria insieme unisco 
di mare e di terra italiane. 


e per la 
a data dai nostri i 
giornata dov 

mpio e mi 


© soldat 
© ricordata 
pifestazioi 


quest è esse 


mo 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — lesi S. M. il Re ha 
generale Pollio, Capo dello Stato Maggiore generale. 

VATICANO — leri mattina il Papa ha ricevuto în 
separate udienzo Mons. Symon. Arcivescovo ti 
tolare di Attalia o Mons. Antonio Sardi Vescovo di 
Anagni. 

Un tutto nel Capitolo Va'icann. — Terì mattina 
dopo lunga malattia, è morto all’età di 44 anni, Mons. 
Mario Pagani Planca Incoronati, Protonotario Apo- 
stolico, Canonico Vaticano. 

Prendono il lutto varie famiglie dell’aristocrazia 
roman 


ricevuto il 


attuale Cameriere 
‘è nominato Arcive- 
sto rimasto vacante 


Nomina 


segreto 


scovo Principe di Cricov 
per la morte del card. Prizoyna 

I latori delle berrette cardinalizie. E° noto 
che in occasione della elevazione alla Sacra Porpo- 
ra di person isiedono per ragione di ufficio 
all’estero, sono inviate gu 
agli interessati la. rispettiva 


muovi cardinali ani 
pri di berrette, 
nonia di dovendo avveni- 
dei Governi, quello americano non es 
ciperebbe, e quello fran- 


Ora si assicura che 


a quelli francesi non 
perchè l 

re în prese 
sendo cattolico nou vi par 


cose, non îrovandosi in relazione con la $ $ 
rebbe altrettanto. Perciò le guardie nobili 
rano inviate per compiere simile onorifico incarico 


nto cinque, e cioè tre in Ispagna e due 
Ungheria. 

funerali al tenente Grazioli. — Per 
apoli della salma del compianto tenente 
razioli rimasto ucciso nel combattimento 
di Homs. una folla straordinaria composta di tutti i 
ceti delia popolazione. si è riversata ieri alle 14 sul 
le della stazione per recare al valoroso l’ultimo, 


nno soli 
pstri 

1 solenni 
Tarrivo 


în 


solenne tributo di ammirazione del popolo d'Italia.0l- 
30 mila persone erano assiepate su piazzale di 
urrivo. in piazza dei 300 e in tutto il tratto di via di 

S, Lorenzo fino alla caserma d'artiglier 
lu tettoia ad attendere l'arrivo del treno 


crano un numero infinito di ufficiali dell'esercito e 
della marina e numerosissime autorità. 

Tra queste noiammo: fl prefetto sen. Annaratone, 
il Sind: re, il Ministro della Marina, 


cn. Leonardi Cattol imnotti, il marchese 
Ualabrini, il gen. i gentiluomini di Corte, 


le dame d'onore della Regina che si trovavano 
il duca di Gallese, il 
illo e l'Ambasciatore d'An- 
Brusati, Barattieri Di 


n Roma, il conte Marescalchi, 
marchese Capranica del G 


stria-Ungheria. Tra i generali 


S. Pietro Dogliot ore Tassoni, S. Martino, 
Scotti, Mirandoli. Del Rosso 
Della fami IlPestinto era presente : la madre, 


ioli. D 
tutte le corone invi: 


Ha sala d'aspetto erar 
e, oltre una sessantina, 
i leggemmo sulle fascie i seguenti nomi: 
nuele III, Ministro della Guerra, 
ll comandante Spagnuoli al 
le della guardia di Pekino,barone 
De Martino, tenente di vascelloStanis 
Vi Lady Rood, Conte Guicciardini . 

del comando di divisione e del corpo di 
a di Roma. Municipio di Roma, Legione terri- 
toriale RR. CC. di Roma, i professori del Liceo Tasso 
al loro allievo. 

Allo 14,50 è giunto îl treno dal quale fu scaricata 
Ja cassa avvolta nella bandiera della nave. 

Fra una schiera di autorità vivamente commossa, 
@ braccia di marinai, la cassa fu portata sulla piaz: 
za ove attendeva il carro su ci cui caricata, mentre 
i cordoni dei militari che a stento trattenevano la 
folla numerosa e reverente, presentavano le armi al 
feretro. 

Quindi il carro si mosse preceduto dalla musica 


del 1° granatieri e da un corteo di religiosi agosti- 
niani a croce. Seguiva il carro il padre lo zio, îl 
generale Brusati rappresentante del Re, il Ministro 


della Marina © tutte je altre autorità. L'imponente 
corteo, percorse fra una fitta ala di popolo, il breve 
tratto fino alla caserma d'artiglieria dove giunto 


oi cir) 


42 Gemelli di sventu 42 


Andiamo, calmiamoci, Valentina. Orsù 
che c'è. vediamo un pò. 

E siccome entrava în quel momento il camerie- 
riere egli pose il dito sulla fronte accennando al- 
la contessa Ma lei non mollava, le sue unghie. 

Con la schiuma alle tabra, lì lì per cadere in 
cpilessia, ella urlava: 

— Mio figlio, l'avete ucciso come suo padre 
fratricida'. 

Un elamore giungeva fino a loro. Alla chiama- 
ta di Saida che aveva dato all’allarme, tutti 
servi erano accorsi. 

— Hanno saccheggiato l'appartamento del- 
la contessa, hanno rapito il bambino! 

Il marchese si svincolò dalla stretta della 
madre e siecome tutta la servitù aveva udito 
L'accusa formale di Valentina, egli rispose con 
tono penetrato: 

Le ingiurie non mi raggiuugono bisogna per- 
donar tutto alle madri. Orsù, amici, andiamo 


mrenderci conto di quanto è accaduto. Credevo 
che la poveretta fosse colpita da pazzia. Un'at- 


inseguito. Un castigo esmplare punirà colui che 
ts osato portar la mano su di un Moutléhon, 
sul mio nome sulla speranza della mia stir. 
pe. Camminava a grandi passi attraverso i sa- 

col braccio minaccioso, e seguito dal ser- 


Gotti, 
Vidorame. MERA; 
Giunsero nella camera sossopra seguiti dal. 


sustò- mentre il ministro della. marina ei avvicinò al 
carro © pronunziò il seguente discorso: 

Questi funerali assumono onrattere di so 
lennità, perchè qui presenti non sono soltanto l’eser- 
cito e l'Armata, venuti a rendere omaggio alla salma 
del sottotenente di vascello Riccardo Grazioli Lante 
morto combattendo ad Homs in Tripolitania, ma c'è 
l'anima della Nazione e di Roma, che vibra d'intensa 
commozione © di legittimo orgoglio dinnanzi ad un 
feretro che personifica la schiera dei soldati e dei ma- 

rinai caduti recentemente nella terra d'Africa pu- 
gnando per la Patria, per il Re e per un'alta idealità 
civile, 

Roma gioisce perchè il sangue di questi nuovissimi 
eroi ha fatto rivivere dopo millenniì la tradizione 
della sua grandezza sulle coste mediterranee dell’Afri- 
cae la Nazione esulta nel constatare la nuova 
coscienza dei suoi figli, fatta di fede, di forza e dî 
ardimento, cioè di tutte quelle virtù che sono neces- 
sarie ad un popolo per raggiungere i piùalti destini. 

In nome di questi sentimenti noi soldati non ver- 
siamo lacrime sul feretro di Riccardo Grazioli Lante, 
ma giurinmo di inspirarci al suo esempio, quando sa- 
remo chiamati al supremi cimenti 

A tutti i valorosi edinvitti caduti vada dn questa 
Roma immortale il tributo di ammirazione e di gra- 
titudine della Patria, circonfusa per opera loro di 
una nuova aureola di gloria! 

Dopo ciò, il corteo si sciole e il carro, seguito da- 

gli intimi, proseguì pel Verano, ove la salma è stata 
tumulata nella tomba di famiglia. 
1 gonerali Frugoni e De Chaurand partono per 
Tri Ne 10.15 di ieri mattina, col direttis- 
simo sono partiti il comandante del Corpo 
d’Armata di Roma generale Frugoni e il comandante 
De Chaurand, i quali si recano a Tripoli. 

Erano a salutarli alla stazione i generali Zoppi, 
comandante la Div. di Roma, Valleris, capo di Stato 
s. Marti »mandante della caval- 
Tassoni, dei granatieri Mirandola, Scotti. e 
mandante la brigata Calabria, Dal Rosso,comandani 
l'arma dei carabinieri con i ‘colonnelli Cauvin e Ma- 
caldi e col magg. Denzi, Di Maio, e Ferrero di cavalle- 
leone. 

Erano pure presenti tutti gli ufficiali dei reggimenti 
del presidio, il prefettosen. Annaratone col segretario 
cav. Sorino, il comandante delle guardie municipali 
cav. Piscitelli e parecchi altri. 

Il gen. Frugoni e De Chaurand. che crano 
pagnati dal colonnello di Stato maggiore Marchi e dai 
rispettivi ufficiali di ordinanza, presero posto in uno 
scompartimento di prim 

Il treno sì mosse al grido di Vira l'Esercito! Fiv 
TItalia! 

1 due generali salutavano dai finestrini mentre 
tuiti i viaggiatori del lunghissimo treno siunivano alle 
grida d'e sventolando i fazzoletti 

Per la chiamata della classe 1889. — Il Giornale 
re Ufficiale in data di ieri pubblica le norme per 
mata alle armi dei militari di 1. categoria in 
congedo illimitato della classe 1889, da effettuarsi 
il giorno 9 novembre corrente. 

I rie ti saranno incorporati secondo le v 
genti tabelle di mobilitazione con le seguenti cece- 


class 


pni 


a) i richiamati d'artiglieria da montagna, appar- 
gnenti ai distretti di complemento di Bergamo, Bolo- 
tna. Brescia, Ferrara, Forlì, Modena, Parma, Pistoi: 


Ravenna, Reggio Emilia e Rovigo saranno avviati 


dai distretti medesimi al 2. reggimento d’artiglieria 
da montagna in Vicenza, dal quale verranno incor- 
porati. 

1) i richiamati d'artiglieria da campagna (bat- 
terie e treno), assegnati al deposito di fanteria Bari 
B., saranno incorporati nel distaccamento del 12. 
reggimento artiglieria in Bari: 

e) î richiamati della specialità minatori del genio 
appartenenti ai distretti di Belluno, Sacile, Treviso, 
© Vicenza saranno inviati ul battaglione del 5 genio 
în ‘Treviso: quelli della specialità /elegrafiati del genio 
appartenenti ai distretti di Alessandria, Cunco,Genova 
Mondovi. Savona e Voghera, al distaccamento tele- 
grafisti del genio di Piacenza; quelli dei distretti di 
Lucca e di Massa, al 3. genio di Firenze; quelli del 
distretto di Venezia, al distaccamento telegrafisti d' 
Verona. 

1 m'tar r chiamati, che invece di presentarsi nelle 
ore antimeridiane del giorno stabilito nel manifesto 
di chiamata si presentino nelle ore pomeridiane, o 
nei giorni successivi, senza poter giustificare il ritardo, 
perdoro il diritto all'indennità di trasferta. 

Que l'indennità fosse stata anticipata dai sindaci 
ne restituiranno l'importo sugli assegni di trasporto 
ad essi dovuti. 

Il Ministero della guerra avverte che per nessuna 
causa saranno concessi rinvii ad altra chiamata e 
nessuna dispensa potrà essere accordata all'infuori 
di quelle tussativamente specificate nel manifesto 
di chiamata, epperò i comandanti di distretto non 
possono darecorso alle domande di dispensa per qual- 
siasi altro titolo fossero loro presentate. 
ono dispensati dal presentarsi alla chiamata gii 
impiegati ferroviari che trovansi nelle condizioni 
previste col primo alinea dell’art. 2 del regolamento 
sulle dispense dalle chiamate alle an 
anno concessi i soccorsi alle famiglie bisogno 
se dei militari richiamati alle armi. A tale scopoi 
corpi provvederanno senza indugio » trasmettere 
ai Sindaci gli elenchi dei richinmati che chiederanno 
il soccorso. 

1 soccorsi saranno concessi secondo le norme sta- 
bilite dal capo V e seguenti dell'istruzione per la con- 
cessione dei soccorsi alle famiglie Lisognuse ari milita- 
ri richiamati alle arm:, che riguarda appunto la con- 
cessione dei soccorsi in caso di chiamata improvvi 
sa 


Insieme ai militari di truppa debbono presentar- 
si alle armi anche gli ufticiali di complemento, nai 
nellanno 1889 appartenenti alle armi, corpi e spe- 
cialità richiamati. — 

Escursione a Galeria illustrata da D. Gnoli. 
— Domani gita a Galeria illustrata dal conte Gno- 
li. Partenza da S. Pietro alle ore 9; ritorno alle 19.6 

Iscrizione all’Assoe. Mov. dei Forstieri, oppure 
alla Lazio. via Due Macelli 66. 


i nl 


l'addolorata madre che si lamentava convul- 
samente. Con voce tagliente e dominatrice il 
marchese, dopo aver dato uno sgnando in gi. 
ro, ordinò: 

— Giovanni recatevi dal commissario di poli- 
zia, quì abbiamo delitto e furto. 

ll furto spiega il ratto, sono venuti in questa 
camera per cercare dei valori, dei gioielli jed han- 
trovato che anche il bambino era buono a pren- 
dersi. 

Perché ? A qual movente hanno obbedito i ra- 
pitori, non so, ma state certi che fra poco saranno 
in potere della giustizia. 

Non mi contenterò della azione lenta del tribu- 
nale, prender a mie spese i bracchi più esercitati 
e della causa della vedova del mio amato fratello 
farò la mia causa. 

Io stesso dirigerò le ricerche. 

Questo discorso fece impressione. 

— Ah! se il signor marchese se ne occupa, gli 
scellerati non rimarranno molto senza gustare le 
dolcezze della prigione. 

— Che disgrazia ! Povero angelo * 

— Si é mai visto che al giorno d'oggi si rubino 
i fanciulli.* 

— Saranno stati dei saltimbanchi. 

— Dei mendicanti, di quelli che hanno sempre 
delle creature in collo - 

— Ganaglia ! se li avessi quì? 

E Ugo si congratulava gié della docilité di spi. 
rito dei suoi sottoposti. 

La madre scostò con un gesto i famigli e coi ca. 


Per io onoranze a Franeeseo Liszi. — Il Comi- 
tato per le onoranze a Francesco Lisst lavora alacre- 
mente a preparare Îa solenne comzfiemorazione del 
grande musicista, che avrà luogo entrò îl mese di 
novembre a Monte Mario, come abbiamo annunzia- 
to la settimana soorsa. 

Il programma, - nelle suo lineo generali, - compren- 
derà una conferenza, tenuta da Gualtiero Petrucci, 
l'inaugurazione di una lapide commemorativa; una 
esecuzione di musica di Liszt, il cui programma è 
stato stabilito dal vice Presidente del Comizato d’O- 
nore - Maestro Sgambati - nel seguente modo: 

1° La fantasia sul tema Bach per pianoforte; 

2° Alcuni « Lieder » per canto; 

3° Una elegia per violoncello, piano forte, arpa ed 
harmonium. 

Qualora il Comitato poi trovi il necessario concor- 
so dei cultori d’arte e di musica organizzerà nello 
stanze abitate dal Liszt a Monte Mario una mostra 
di ricordi lisztiani, mostra che possibilmente si cer- 
cherà di trasformare in Museo permanente a ricor- 
do del 1° centenario del grando Ungherese. 

Scuola di tattica. — Domani, dopo gli uffici. di- 
vini, incomincieranno le esercitazioni di tattica per 
le varie compagnie della Piccola Milizia di Gesù, 

in S. Agostino, ore 8 ant. 


Da lu 
nedi 6 corr. a venerdì 10, inclusivo, dalle 3% alle 
ricevono in Arcadia (S. Carlo al Corso 437) 
ni per le scuole gratuite, per signorine, del 
le lingue francese, inglese e tedesco. 5 

Nuove direzioni didattiche ne! det 
Comune. — A rettifica di erronee notizie pubblicate 
sui giornali intorno a questo argomento, la Segreteria 
Generale del Municipio, comunica: 

« Fin dal luglio scorso l' Amministrazione comunale, 
obbedendo a precise disposizioni della legge Daneo- 
Credaro, deliberò l'istituzione di quattro nuove di- 
rezioni di scuole elementari. 

L'urgenza era data dall’opportunità di procurare i 
dirigenti alle nuove scuole autonome fin dalla riaper- 
tura dell’anno scolastico. 

La Giunta Provinciale Amministrativa dubitò 
fosse applicabile, in materia d’organico, l'art. 136 
della legge comunale che autorizza la Giunta a valersi 
dei poteri del Consiglio e rinviò, senza disapprovarla 
la deliberazione, osservando che l’amministrazione 
poteva molto tempo innanzi prevedere questo bisogno 
delle sue scuole. Con che l'autorevole consesso mostrò 
di dimenticare che le nuove direzioni erano istituito 
in conseguenza della citata legge, che fu pubblicata 
alla fine di giugno : onde non poteva | Amministra- 
zione prendere il provvedimento più presto di quanto 
fece. 

Quanto alla spesa, essa è, come risulta evidente dalla 
proposta stessa, di lire 10.000 (ossia quattro stipendi 
di direttori) e non di 50.000, come fu asserito. 

Romani che si fanno enore. — Il noto antico 
stabilimento litografico Luigi Salomone a S. Maria 
in Via, ha ottenuto all'Esposizione di Torino il gran 
premio nella sezione del Palazzo della Stampa. 

A suo tempo il nostro inviato speciale rilevé co- 
me nella mostra mirabile di quel Palazzo la ditta 
Luigi Salomone, oggi con tanta intelligenza ed atti. 
vità diretta dal figlio rag. Alessandro Salomone, 
avesse presentato una delle più eleganti, imponenti 
ed importanti collezioni di lavori, richiamando V'at- 
tenzione essenzialmente sulla riproduzione di ca- 
polavori della pittura italiana sulla tela, specialità 
della ditta. Sinmo lieti oggi di constatare che gli ip- 
prezzamenti del Popolo Romano siano stati confer- 
mati dal giudizio della Giuria e che i meriti del 
Salomone siano stati degnamente riconosciuti. 

Rallegramenti al bravo industriale che onora Roma. 

Lezioni di paleografia. — Sabato 11 corr., alle ® 
pom. cominceranno nell'Archivi di Stato (Piazza del 
Gesù N 45°, le lezioni di paleografia, 1° Corso. 

Può esservi ammesso chiunque provi aver compiuto 
gli studi liceali e ne faccia domanda in tempo debito 
su carta da bollo di cent. 60. 

Torino e Firenze a Roma. — Il simpatico attestato 
di fraternità dato dal Consiglio Comunale di Roma 
alle rappresentanze municipali di Torino e di Firenze 
con la visita fatta nello scorso Ottobre, sarà ricambiato 
in questi giorni da parte dei Consiglieri Comunali 
delle due grandi città sorelle, i quali verranno, ospiti 
graditi della nostra Amministrazione a visitare la Ca- 
pitale. 

Il Consiglio Municipale di Torino, con a capò il 
Sindaco, sen. conte Teofilo Rossi, sarà quì domenica 
alle ore 19,15 per fermarsi sino a mercoledì. 
lunedì arriverà il Sindaco di Firenze 
ini, con i componenti quel Con- 


siglio Comunale. 

Questa visita, così gradita a Roma, che ne apprezza 
l'altissimo significato, completa degnamente le mani- 
festazioni di solidarietà ed affetto scambiatesi dalle 
tre capitali fraternamente unite nel render più solenne 
questo anno giubilare; la nostra cittadinanza, siamo 
certi, non mancherà di far lo più cordiali accoglienzg 
agli ospiti egregi e graditi, i quali vengono di pei 
portare la conferma dei sentimenti che uniscono To- 
rino e Firenze a Roma Capitale. 

L'Amministrazione Comunale ha organizzato in 
loro onore opportuni festeggiamenti ed il giorno 7 
alle ore 15 in Campidoglio, nell'aula Senatoria avrà 
luogo una solenne riunione dei tre Consigli Comunali. 

Un nuovo romanzo di Madame Constance Helcn 
Alerander dal titolo The Crumpled leaf - A Vatican 
Mystery sì è pubblicato testè a Londra. 

Sua Maestà la Regina d'Inghilterra Maria ne ha ri 
cevuto una copia dall’Autrice a cui ha inviato ringra 
ziamenti. 

Per Mentana. — La Società dei Reduci «allo 
Patrie Battaglie Giuseppe Garibaldi invita tutti i 
soci a trovarsi domenica alle 8 alla stazione Termini 
lato partenze, per partire alle 9 alla volta di Mentana, 
a tributare omaggio ai gioriosi caduti. Sono pure i 
vitate le scietà garibaldine e militari. 

AI Circo Agonale. — Parlando l’altra sera dei 
lamenti di alcuni abitanti del Circo Agonale dicemmo 
che il Caffè causa dei lamenti stessi era all'angoli 
di Via Leutari. Fu un errore materiale di scrittura; 
doveva dirsi Via dei Lorenes 
— Che il doppio tumo nelle scole 


nella Cina e nel Giappone?! 


sera, alle 21 la chiara scrittrice veneta Donna Ci 


coniunali sia una cosa da deplorarhi è fuor di dubbio, 
‘ma che si ricorra a certe esagerazioni non si comprende 


Un collega della sera scherzando su un progetto 


della Giunta per abolire appunto il' doppio turno, 
pubblica una lettera di un assiduo che annunzia 
l'apertura di una nuova scuola al forte Bravetta 
circa quaranta chilometri olrte la cinta daziariai 


Quaranta chilometri?! E perchè non dire addirittura 


E pensare che' il forte Bravetta fa parte delle 
Questa 


fortificazioni attorno a Roma! 


Associazione Archeologica Romana. 


terrà l’annunziata conferenza sul tema « Venezia 


che canta ». 
Gacelatori del Te 


— 1 volontari Cacciatori 
del Tevere sono invitati a presentarsi domani alle 14 
all'entrata dell'Esposizione di Piazza d’Armi — presso 
l'ingresso d’Onore — per raccogliere le oblazioni în 
favore della Crice Rossa Italiana per soccorsi ai fe- 
riti in guerra, durante la Festa Concorso della Pub. 
blicità. Rimangono in vigore le disposizioni loro dat 
dal Comando con ordine del giorno precedente. 

Per l'assegnazione dei premi alla Esposizione 
di delle arti. — Ieri alle 15 in una sala del Comitato 
per le Feste Commemorative del 1911, a Palazzo 
Venezia sotto la Presidenza del senatore conte di 
San Martino, si sono radunati i delegati delle varie 
Nazioni partecipanti all'Esposizione internazionale 
di Belle Arti di Roma per il Giury che dovrà assegna- 
re i premi tra gli artisti espositori e norma dell'art. 
15 del Regolamento. 


Erano presenti x ) 
per l'Austria: Mehoffer. Weyer, Kotera; per il 


Belgio: Richir, Lague: per la Bulgaria: Moraldi; per 
la Cina: Petitbon; per la Danimarca: Tuxen; per la 
Marcel, Léonard, Charles Garbin; per il 

Ferrari; per la Grecia: Intrigila; per la 
Norvegia: Pica; per l'Olanda: Gortes, Steelick per la 
Russia: Angeli, Westendorp; per la Serbia: Ristie; per 
la Spagna; Moreno Carbonero; per gli Stati Unil 
Morris, Fox, Pennell; per la Svezi: ;hultznerg; per 
ln Svizzera: Modler per l'Ungheria: Mikles de Miklos- 
war, Prof. Bartholomé Karlovsky e per l'Italia: Sar- 
torio, Zocchi, Belbono. 

Costituitosi il Giury venne eletto Presidente del 
Giury stesso Ettore Ferrari, e Segretari i sigg. Leo- 
nardi e Fox. 

Il Giury incomincierà subito i suoi lavori. 

La Festa di domani a Piazza d'Armi. — È' ne- 
cessario rammentare ancora? Non crediamo: ormai 
il pubblico è stato informato in ogni modo e da pareo- 
chio tempo della festa genialissima che si prepara alla 
ione di Piazza d'Armi e l’attendo con un grande 
e vivo interessamento. Interessamento che il ritardo 
causato dal mal tempo ha acuito eche, non andrà 
neppure in piccola parte deluso. 

Il concorso bandito sotto gli auspici della Società 
Generale fra gli industriali ed i commercianti, ha rac- 
colto adesioni numerosissime ed entusiastiche; îl pub- 
Dlico potrà domenica constatare con quanta fedee con 
quanta generosità alcune ditte si siano lanciate nella 
non facile impresa: molto tempo e molto denaro esse 
hanno impiegato ber presentare delle rappresentazioni 
di réclame, ricche anzi sontuose, © geniali e artistiche 
sia nella ideazione che nell'esecuzione. 

Vi saranno numerosi cortei ed esposizioni fisse di 
reclame: gli nni e le altre destinati indistintamente 
a destare il più grande interesse; i cortei partiranno alle 
13 precise da vari punti della città convergendo tutti 
alla Esposizione dove si troveranno alle 14 e mezza 
precise: a tale ora la festa avrà principio. 

I premi da assegnarsi sono ricchi e vistosi: premi in 
danaro da lire mille cinquecento trecento, e duecent 
medaglie d’oro, d’argento e di bronzo: diplomi di 
merito. 

Per l'assegnazione dei premi è stata nominata una 
speciale Commissione formata di sette membri scelti 
fra diverse categorie di persone affinchè il giudizio 
possa riuscire completamente spassionato e, nello 
tempo competentemente ponderato secondo i 
; fanno parte della Commissi 
liere dell Associa 


Francia: 
Giappone: 


sti 
più vari punti di vis 
ne, il cav. Femando Loreti, cons 
zione fra commercinti e industriali în rappresentanza 
del Presidente cav. Augusto Casciani; il signor Dino 
Fiorentino della Ditta B. Fiorentino fuori concorso, al 
la gara; il pittore prof. cav. Camillo Innocenti © 
l'architetto comm. Ma ntini; il env. Enrico 
Rossi Sindaco e rppresentante il Sindaento Corri 
spondenti: il signor Renzo Rossi, consigliere e rap- 
presentante del Sindacato dei Cronisti e finalmente il 
Leo Pavoni rappresentante del Comitato. 

Numerosissime ditte hanno offerto ricchi doni per 
la lotteria. Ad essa concorrono i numeri di serie © 
di ordine stampati su tutti i biglietti d’ingresso în 
quel giomo: così che la Lotteria viene adessere con- 
pletamente gratuit: 

Allo ore 16 precise cesserà la vendita dei biglieti 
concorrenti alla Lotteria e alle 164 si procederà alla 
estrazione: i numeri dei biglietti vincenti saranno subi 
to resi noti al pubblico a mezzo di grandissimi car- 
telli e di appositi strilloni. 

Inoltre a tutti gli intervenuti verranno distribuiti 
doni graziosi e graditissimi offerti dui negozianti e sn- 
ranno dolciumi d'ogni sorta artistiche cartoline, pic 
colì mazzi di fiori, ditali da cucire, portamonete, blok 
notes, campane, opuscoli, romanzi, albums di foto- 
grafie, salvadanai, balocchi e via via chè l'enumera. 
zione potrebbe ancora durare a lungo. 

La nota gentile ed altamente patriottica non man- 
cherà i giovani appartenenti alla Legione Cacciato 
Jel Tevere distribuiranno un elegantissimo programma 
ricordo delle festa raccogliendo le libere offerte anche 
modestissime del pubblico. Tale opuscolo è edito du! 
Liebmann. 

Si era dapprima pensato di devolvere tutti interi 
introiti per inviare sigari e sigarette ai nostri soldati 
combattenti în Tripolitania e Cirenaica: l’idea aveva 
in sè caratteri simpaticissimi, di semplicità di genti- 
lezza d’affettuosità ed era stata accolta con ent 
smo dal pubblico. 

Mail volgere rapido ed incalzante degli avvenimenti 
‘1 succedersi laggiu di fatti d'armi importanti che, } 
quanto favorevoli ai nostri, fanno necessariamente 
mentare il numero de feriti bisognosi di cure, ha fato 


fra “cm 


cai 


pelli sparsi, con la faccia livida, gl* occhi scintil- 
lanti, disse scandendo Je parole: 

— Ascoltatemi tutti - Il movente del delitto 
stato il ratto e non il furto; il colpevole é facile 
trovare; non c'é bìsogno di questurini - Il colpevo- 
vole é costui, che per essere più ricco, ha preso li 
mie ricchezze per essere solo ha fatto morire suo 
fratello e per annullare il sangue d’Hersart ha uc- 
ciso mio figlio ! 

L'accuso altamente davanti a tutti voi ! 

A queste parole tutti abbassarono il capo, sen- 
za mormorare per paura senza osare d’alzar gli 
occhi. 

Il marchese rispose con indulgente alterigia - 

— Non mi difenderé contro queste pazzie, che 
non mi faranno dimenticare il dovere che m'in- 
combe. 

Forse, signora, mercé le mie cure vostro figlio 
vi sarà reso fra poco e vo! arrossirete degli imper- 
donabili sospetti - Lo auguro... Disgraziatamen- 
te é troppo accertato che i malandrini che sono 
penetrati questa notte nel palazzo non avevano 
che Pintenzione di ribare; î mobili forzati, gioie 
© valori trafugati, tutto lo prova. 

— E în questo caso, riprese Valentina voleto 
spiegarmi, come avrebbero potuto accadere tutie 
queste cose senza che mi svegliassi, senza che at- 
tirassero l’attenzione di Saida ? 

— Certamente, voi e il vostro servo siete stati 
cloroformizzati. I birbanti di quest'epoca, adope- 
rano benissimo il cloroformio..... È 


=r Falso, interruppe la povere madie che aj c- 


ra gettata ginocchioni vicino alla culla vuota e 
versava torrenti di lacrime - 

Saida ed io abbiamo bevuto un narcotico tan- 
to potente, che io ho potuto appena svestirmi, c 
certamente Saida... 

I) disgraziato negro faceva pietà. 

Pensava di uccidere il marchese e uccidersi di 
po - Mase lo uccideva non si saprebbe mai nulla, 
ese si uccideva, chi difenderebbe la contessa ? 

Sì gett6 sull’ipotesi emessa dalla padrona, 
lo rendeva meno colpevole ai suoi occhi - 
+ — Io mai dormire così, io udito tutte notti 
piangere bambino. S 

Era la verità: come la contessa il negro aveva 
orecchi di madre. 

In quel momento accorreva la canonichess» 
con Gerardo e Giosetta ancora pallida dal semi- 
avvelenamento che l'aveva reso tanto ammala- 
ta la vigilia. 

La contessa fissò sua cognata con cechi acc: 
da tale odio che quella indietreggié tremando di 
fronte a tanta disperazione. 

In un parossismo di volont4 la sventurata cor- 
cava di tenersi in piedi dinanzi al nemico, di ab- 
battere le sue menzogne, svergognate. 

Disse mandando lampi dagli occhi: 

— Tutto ciò che dite é falso, marchese, lo stu- 
to della mia camera altro non prova che una scc- 
nografia ben preparata ' F 

Che mi andate cantando coi malandrini 1 1: 
‘una storia ridicola, A A 
Lé,sul mio comofino,i vostri ladri, avrebbery 


dimostrate, e si el 
‘il teatro era add 


Gti applausi = 


Casalini e agli alt 
— Stasera Lu 


Il servizio tramviario sarà straordinariamente an. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Piccola Cronaca 
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La morte improvvisa di un demente. — Pasquaie 
Collepardi di a. 58, da Frosinone da qualche tempo a 
questa parte, dava segno di pazzia e i suoi famigliari 
non vedendo alcun miglioramento si decisero a pre. 
munirsi dei documenti necessari per farlo ricoverare 
nel Manicomio. 

Infatti ieri accompagnato dal cognato Sacconi e 
da una guardia municipale, con una vettura, fu tr 
sportato da Frosinone a Roma. 

Durante il viaggio il Collepardi s'era mantenuto 
abbastanza calmo, ma a circa 9 Km., fuori porta Mag. 
giore, il disgraziato si sentì molto malò e poco dopo 


Il cognato e la guardia non poterono fare altro che 
ordinare al vetturino di accelerare e cercare di far 
ricoverare il morto in qualche ospedale. 
Infatti, alle 9, giunsero al Policlinico ove i sanitari 
constatarono la morte del Collepardi, ordinando che 
cadavere rimanesse a disposizione dell'Autorità giu. 


Disgrazie. — Giuseppe Basti di a. 13 da Ortona a 
Mare, studente allo 11,30 di ieri, nella propria abita. 
zione, in via Francesco Crispi, 1, 
un nipotino sulle braccia scivolò c cadde fratturandosi 
il femore sinistro. 

Accompagnato dal fratello Tommaso di a. 35, al 
Piliclinico, i sanitari lo giudicarono guaribile in g. 40 


mentre conduceva, 


Strano ferimento. — Assunta Coppola di a. 24 
da Roma la scorsa notte al Vicolo del Fico per futili 
motivi venne a questione con uno sconosciuto e da 
questi ebbe due colpi di roncola che le produseero 
ferita da taglio alla guancia destra ed escoriazioni 
in più parti del corpo. 

Alla Consolazione g. 10 s. e. 

Brutta sorpresa. — Il carrettiere Florio Bianchi, 
di a. 25 da Roma alle 10 di ieri, come il solito, si recò 
a ritirare per conto dell’Istituto di S. Giuseppe la car- 
taccia alla posta Centrale lasciando nella Piazza S. 
Silvestro un carretto a due ruote con sopra tre sacchi 


Ma all'uscita il povero carrettiere carico di carta cer- 
cò il carretto che era scomparso. 

Pose per terra la carta e si mise alla ricerca dal car- 
retto senza risultato. 

L'arresto di un ladro. — Il terrazziere Nazzareno 
Collettani abitante in via Ottaviano 46 alle 7 di ierì 
fu arrestato dagli agenti della Delegazione Trionfale 
per aver rubato effetti di biancheria a certo Raffaele 


l'alletimento su 


Cade dal tram. — Antonio Farivello di a. 30 ab; 
al viale della Regina 66, iersera scendendo da un tram 
in v. S. Susanna scivolò e cadde fratturandosi la gamba 
destra e producendosi contusioni e ferite alla faccia. 

Fu accompagnato a S, Antonio dove lo giudicarono 

guaribile in tre mesi. 
Jersera sulla piattaforma posteriore 
pale che da Piazza Colonna va alla 
ferrovia, il barone Emilio Morpurgo fu derubato 
dell’orologio con catena d’oro. 

Non gli restò che dare denunzia del furto subito. 

— In via Marsala, iersera, al passaggio del corteo 
che si recava a Campo Verano per i fanerali Gra- 
zioli-Lante. la signora Emma Staderini fu derubata 
del portamonete contenente L. 10. 

Come autore del borseggio fu arrestato il vigilato 
speciale Romolo Pozzi. 

Ladruncoli arrestati. — Ternotte da un pollaio 
in via delle Mura Labicane 436 di proprietà di cetta 
Ersilia De Filippis nennero rubate una ventina di 


Teatro dell'Espa 


del tram muni 


Apollo. Spettac 


Sferisterio Roma 
Salaria), Giuoco del 
ALICI II 


. 8. dopo indagini riuscì 2 rintracciare gli 
;o certi Vincenzo Ranieri di a. 16 e 
di a. 18 che confessarono il reato, 
Avevano venduto i polli rubati a certa Fazio in 
v. del Lavatore 40, per 75 cent. l’uno. 
Ladri © ricettatrice furono arrestati, 


TEATRI di RODA 


Gostanzi. — Stasera alle 20.45 avrà Inogo l'attesa 
prima rappreseutazione della Favorita, che 
esecutori Alessandro Bondi, Luisa Garibaldi, Riccardo 
Stracciari e Nazzareno De 7 
Mancinelli, che ha concertato l’opera. 
Domani unico spettacolo diurno a prezzi popolari 


_Ultim 


Il richiamo 


Augusto Aloi 


deliberò il richinn 
cessario sia dal punt 
lo dell'ordinarie 


importanti forze « 


stituite in ogni lc 


far fronte alle nece 
essere condotta a f 


L'annuncio della 
classe 1889 non me 


Il pubblico fece ierî liete accoglienze 
alla compagnia Talli in occasione del suo debutto 
con La piccola cioccolataia. 

La divertente commedia di Gavault trovò degli 
ottimi interpreti în tutti gli artisti della Compagni: 
© specialmente nella Melato, nel Rossi, e sopra tutti 
nel Giovannini, che della forte parte di Feliciano 
è genialissimo creatore. 

— Stasera La donna nuda, domani Marcia muziale 
di giorno e T'ignola di sera. 

Lunedì una novità: 72 mercante di felicità, comm 
in 3 atti di H. Kistemaeckers. 

Nazionale. — Con Marcia nuziale, iniziò ieri 
sera il corso delle sue recite la Compagnia di Emma 


di oculata provis 
dell'esercito non i 
pogna africana e si p 
l'abbondanza di mi 


desiderare ch 
il pronto trionfo della] 


saper assumere ogni 


L'eletta attrice ritrovò immutate la simaptia e 
n ee 


lasciato i miei anelli, e sul caminetto una col- 
lana di valore ? 

Tosto entrò un uomo seguito dal portinaio; E- 
a il commissario di polizia. 
Girolamo sussurr6 nell'orecchio di Giosetta al 


Per le famiglie di 

La Direzione del R 
cooperazione al Gov 
gizioni a favore del! 
tenti nella pros 


te le filiali del Ba 


Abbiamo da Miland 
grafato al President 
disposizione L. 10.000) 


— Quando ve lo dicevo che era una casa di 

entura ! E la camera della marchese poi... mi 

ien freddo a pensarti... 

— Dormivate forte, babbo Gerolamo per non 

udire i ladri ? 

— Pensate, signorina - 

ito dal palazzo di notte; mia moglie non si sen- 

tiva bene e ha. vegliato, ma non ha udito nulla. 
-— Allora, allora se così é, la signora ha ragio- 

il colpo l’ha fatto Esio - $ 

"_ silenzio , figliuola; rispose sottovoce il por- 

tinaio, tenete la vostra lingua se volete vivere, e, 

che la lezione di ieri vi sia di profitto... non dico 


Vessuno é entrato o u- 


(S) Mitano, 3. Il 


La povera Giosetta rifletté e impallidi. 
— Ah! sussurrò, il colpo era preparato bene, 
anche a me, avevano fatto ingollare una palo! 


Povera contessa che sarà di lei ? 
Povero piecino ! Povero angelo! 
ll marchese intanto narrava coi segui 
sparizione del caro nipote Hersart. 
dai singhiozzi ininterrotti della 
sentiva dei fremiti fra le spalle e non oss- 
‘guardare nel cantuoio dove si ora soquattata 
urlando con voce quando monotona quando stra 


gran dolore la 
Era molestato 


vammirazione, che il nostro pubblico le ha sempre 
e si ebbe le più festose accoglienze. 
il teatro era addirittura gremito, 
ili applausi scrosciarono fragorosi alla fine d’ongi 
sto e la Grama fiu evocata ripetutamente al 
conio, insieme all'Orlandini, alla Sanipoli, al 
i altri esecutori. 
Stasera La Monella, domani due spettacoli, 
guirino — Con la bella commedia di Achille To- 
0 buono ingrito fa “a bona muglicra la compagna 
I° napoletana, diretta da Gennaro Pantalena, 
) ieri sera assai felicemente il corso dello 
tazioni. Merito grande di questa compa- 
tamento: îl dialogo si svolge sempre con 
quale maggiore onn si potrebbe di 
bilico appiaudì calorosamente gli 
, come il Pantalena, lo Scelso, 
lano. ii Raspantini sono ottimi e degli altri 
è scadente, L'inizio fu buono: nessun dubbio 
1ocesso si nffermerà sempre maggiore nelle 
© rappresentazioni, tra Je quali, come è noto 
parecchie novità dovute ai migliori 
‘ napolet: 
a la commedia del Torelli si replica. 
Pubblico numeroso ed elegante anche 


d'Avignv. in ispecial modo incontré Il 
fu fatta segno ai più vivi 
fennero entusiastici quando 

melodiosa canzone di Tosti, 


si ebbe dal pubblico nutriti 


iste Plnnets ed ammiratissimi i 


à una rappresentazione po- 
sati - della Tosca, 
iel. Dirigerà 


ame Butterfl», di cui pro- 

prove sotto la direzione del 

è stata appositamente 

he în quest'opera ha riportato 
italia ed all'ester 

ore Elvino Ventura. 
» lavoro L'Italia s'è desta 
e da parte del numeroso 


dirette ad esaltare la 
volina, » perciò non mancano i di- 


ide ovazioni. 
grida, che si eseguissero inni 


> con la consueta efficacia. 
. replica. 
1 Teatro alle Quattro Fontane. 


nie l'apertura di questo nuovo teatro 
nno giornalmente cinque:.. 
20. alle 21, alle 22, alle 23, 

Si i L'Araro di Goldoni; La 
odi U . Nicarete di Cavallotti, 


storica di F 


uralmente. 


fidata per quanto riguarda 

et © per quanto riguarda 

barone Kauzler: e questi due 

i garanzia di nobiltà e sorietà 
Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 
Costanzi. Favorita. ore 2 

Valle. La donna nuda, ore 21. 

Razionale. — La monella, ore 21. 

Adriano. — Tosca. ore 21. 

Manzoni. L'Italia s'è desta, lre 21. 

Teatro dell'Esposizione. — Lucia di Lammer. 
moor. ore Î8. 
Quirino. — 

Apollo. Spettacolo di varietà. ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 17,30 
e 21.30. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15,4; 


_Ultime Notizie 


Il richiamo della classe 1889 


» dei Ministri nella riunione del giorno 2 
chiamo alle armi della classe 1889, ne- 
ia dal punto di vista della guerra, 
linario funzionamento dell 
va in Tripolitania e Cirenaica molte forze 
la necessità dell'invio di un altro Comandante 
di Corpo d’Armata, il generale Frugoni. 
El è ferma intenzione del Governo del Re di mo- 
litare © tener pronte a salpare al primo cenno altre 
mportanti forze organicamente e completamente co- 
tuite in ogni loro parte, come le altre lo furono, per 
le necessità della guerra presente, che deve 
condotta a fine con tutta la dovuta energia. 


0 buono marito ja “a bona mugliera, 


iuncio della deliberazione del richiamo della 
1889 non meraviglia noi ed era atteso dal pub- 


» risponde più che ad una necessità ad esigenze 
ta previsione, affinchè l'organismo ordinario 
to non riceva alcun turbamento dalla cam- 
africana e si possa condurre questa con quel- 
» di mezzi che vale ad assicurare più pron- 


ha apertamente manifestato la sua com- 
ione alla impresa libica ed è concorde nel 
derare che non si lesini nei mezzi per assicurare 
vio trionfo della nostra buona causa. 
» sente questo suo dovere e mostra di 
ssumere ogni responsabilità per degnamente 
tarlo. 
Per le famiglie dei mo 
I 


e feriti in guerra 


verno per la raccolta delle eler- 

favore delle famiglie dei soldati comaat- 

presente guerra ad ha disposto perchè dn 

i vengano aperte le sottoscrizioni presso tut- 
filiali del Banco, 

sr 

Abbiamo da Milano che l'Unione Zuccheri ha tele- 

afaio al Presidente del Consiglio ponendo a sua 

flisposizione L. 10.000 per lo famiglie povere dei com- 

battenti. 


sv 
(5) Mifano, 3. Il Consiglio di Amministrazione 
della Scoietà Bancaria Italiana, nella sua odierna 
seduta, ha deliberato di erogare la somma di lire 
‘5.000 mettendola a disposizione del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, onde l'impieghi nel modo 
che crederà più opportuno a sollievo delle famiglie 
dei militari morti e feriti in Africa, 
"n 

La Direzione Centrale del Credito Italiano ha rice- 
vuto dal Presidente del Consiglio un telegramma 
di ringraziamento a nome del Governo per l'offerta 
di L 30.000 fatta dall'Istituto a favore dei feriti 
rella campagna tripolina. ece. 

Le oblazioni alla Croce Rossa 

La Croce Rossa Italiana comunica: 

Alla Presidenza della Croce Rossa Italiana sono 
Pervenute le seguenti offerte in favore dell'attività 
Spierata dall’Associazione nella presente guerra: 

Dall Amministrazione della Banca d'Italia L. 40,000 
Pre di Torino Lire 25,000 — dall’Opera Pia 

‘olo Li - i i 
Pia dalla Cassa di Risparmio 


Il Credito Iialiano ha versato al conte Taverna, 
quale Presidente della Croce 


Buenos Aires, 3} — N Banco d'Italia © Rio de 
la a che Di presieduto dal comm. Antonio Devo- 
to, ha votato la somma, di 50.000 li iv 
Croce Rossa italiana. Ain aferne dele 

Ministero Tesoro, 
1 proventi dell’erario, 

Nel primo quadrimestre luglio-ottobre dell'esercizio 
finanziario în corso, le entrate principali delle imposte 
(escluso il dazio sul grano e l’addizionale a favore delle 
Provincie e dei Comuni danneggiati dal terremoto) e 
i proventi delle poste e dei telegrafi e telefono asce- 
sero alla somma complessiva di lire 620.270.000, 
la quale supera di L. 14.722.000 le riscossioni conse. 
guite nello stesso periodo quadrimestrale sull'esercizio 
1910-1911. 

Sono notevoli gli aumenti di circa L. 3.400.000 nelle 
tasse sugli affari, di L. 4.630.000 nelle imposte di fa- 
bricazione, di ‘a L. 3.500.000 nei tabacchi; di oltre 
lire 3.500.000 nell’imposta sui redditi di ricchezza mo- 
bile per ruoli - di lire 1.100.000 nell’imposta sui fab- 
bricati e di lire 3.300.000 per le puste, telegrafi e te- 
lefoni 


Ministero Grazia, Giustizia e Cu 
partito per Napoli il Mi- 
Aprile. 


Teri mattina alle 10.45 
nistro, on. Finocel 


INFORMAZIONI ESTERE 
L'accordo franco-tedesco pel Marocco 


Le modalità dell'accordo. 


(S) Parigi, 3. — Il Petit Parisien dice che, senza po- 
are îl testo degli articoli dell'accordo fran- 
2econe i punti 


. Circa il Marocco: 
a) La Germania si impe 
l'azione della Franci 


ma a non intralciare 
+ al Marocco riforme 
giudiziarie, amministrative, fì ‘arie, economiche 
icitamente alle misure 
la riorganizza» 
sotto la ri 
glianza com- 


risce es 
la Fi ia prenderà per 

zione e il c 

servi 

merci 

b) La ( 
di occupare mi 
rocco, tuîti i pu 
l'ordine o l 

e) L' 
în terra ed 

e) La € ‘a non farà alcuna obbiezione a 
che il Sultano affidi alla Francia la protezione dei 
sudditi marocchini e la rappresentanza degli inte- 
ressi marocchini all’estero e che il Sultano incarichi 

genti diplomatici e consolari francesi di rappresen- 
tarlo presso gli agenti estéri al Marocco. 

€) Sarà istituito al Marocco un regime giudi- 
ziario che si ispirerà alle regole dello legislazioni adot- 
tate dalle potenze interessate. 

f) Dopo un accordo con le Cancellerie sarà or- 
dinato di sostit tribunali consolari. Non vi sa- 
ranno tribu 

9) La Germania si impegna di procedere sulla 
base della Convenzione di Madrid dalla revisione della 
lista dei protetti esteri e delle Società Commerciali 
ed agricole. I due Governi sottoporranno agli stati 
firmatari della Convenzione di Madrid tutte le modi- 
ficazioni che al momento opportuno saranno rese ne- 
cessarie dal cambiamento del regime dei protetti 
© delle Società, 

h) Essendo proclamata l'uguaglianza economica, 
la libertà commerciale, l'esercizio delle grandi imprese, 
© anzitutto delle ferrovie, sarà riservato allo Stato 
marocchino, che potrà concederlo a terzi. 

i) Per lo sfruttamento delle miniere e special- 
mente dei giacimenti di ferro saranno previste spe- 
ciali disposizioni. Esse riguardano in primo luogo il 
regime delle tasse. Sul minerale di ferro non potranno 
essere stabilite tasse di esportazione. 

2. Circa i compensi territoriali: 

1. La Germania riceve una porzione dal Congo 
che ingran notevolmente il Camerum. Questo 
resta fuori dalla regione citata. La Germania ottiene 
due punti di accesso al Congo e all'Ubarghi. Essa 
rientrerà nel Congo per una lingua di terra situata 
fra il Litorale e il Sanga e nell'Ubanchi per un punto 
di sbocco a nord di Bondungo, la cui larghezza sarà 
di quattro chilcmetri. La Francia conserva le isole del 
Congo, di fronte al primo punto di accesso, e la Ger- 
mania riconosce alla Francia il diritto di passaggio sui 
punti da essa ottenuti verso l'Ubanghi. 

2) La Germania abbandona alla Frazicia il 
territorio che era contestato fra il Togoland e il Da- 
homey. 

3) La Germania concede alla Francia il Camerun 
settentrionale e il Bee de Canard fino al Logone. 

4) Essa conferisce alla Francia il diritto di sta- 
bilire dei posti di tappa lungo il Benoue e il Majokai 
sul territorio del Camerun in modo da assicurare il 
passaggio fra il bacino del lago Tchad e il bacino del 
Niger. 

5) La linea telegrafica lungo l'Ubanghi resterà 
dappertutto francese, e alla Francia sarà data la più 
sicura garanzia per il diritto di passaggio attraverso 
i punti tedeschi. i 

6) I due paesi contraenti si impegnano a rispet- 
tare le concessioni pubbliche e private accordate 
dall'uno o dall'altro. 

(S) Parigi 3 — Nel Consiglio dei Ministri che si è 
tenuto all’Eliseo, il Ministro degli esteri, De Selves, 
ha comunicato che gli accordi franco-tedeschi so- 
no stati conclusi e parafati dal Ministro degli este- 
ri di Germania e dallo Ambasciatore di Francia. 

(8) Londra 3 — L'accordo franco-tedesco che 
è stato parafato ieri sera a Berlino e sarà firmato 
domani il cui testo sarà pubblicato lunedì, si compone 
di due parti: una pe rmente franco-tedesca 
riguardante gli scambi di territori, e l’altra relati- 
va al Marocco. che sarà comunicata alle potenze fir- 
matarie dell'Atto di Algecin 

La parto marocchina determina con grandissi- 
ma precisione i diritti politici della Francia e rego- 
la la situazione economica cal punto di vista. politico. 

Il protettorato della: Francia è completamente 
riconosciuto poichè la Francia acquista il diritto di 
occupare militarmente d'accordo col Governo del 
Marocco, il territorio marocchino, La Germania è 
pure impegnata a non intralciare l’azione della 
Francia per introdurre tutte le riforme militari, 
amministrative, giudiziarie, finanziarie ed econo- 
miche necessarie al Governo dell'Impero sceriffiano 
e d’alira parte la Germania non fa obiezioni a che 
gli agenti diplomatici e consolari francesi rappre- 
sentino il Governo sceriffiano e ne proteggano i sud- 
diti all’estero. 

I rappresentanti della Francia presso il Maghzen 
fanno daintemediarii presso gli agenti esteri per ciò 
che riguarda la giurisdizione. La Germania ammette 
la istituzione di un regime giudiziario ispirato alla 
legislazione dello Potenze interessate e destinato 
a sostituire dopo accordi con queste potenze, i tri- 
bunali consolari. 

Il principio dei tribunali misti è così formalmente 
eliminato. 

In seguito alla domanda del Governo marocchino, 
si procederà alla revisione dello stato e della condizione 
dei protetti stranieri e degli associati agricoli al Ma- 
rocco. 

I due Governi cercheranno di ottenere dalle Potenze 
firmatarie della Convenzione di Madrid tutte le modi- 
ficazioni utili deîla convenzione stessa, per quanto 
conoerne i. protetti, | 


{ 


i 


ieura 
scerifiiani 


uite le nazioni s 
mania riconosce al 


#1 Governo francese dichiara che la sua azione ri- 
spetterà l'uguaglianza economica e ln hbertà commer. 
ciale sancite dai trattati. Non vi sarà alcuna inegua- 
glianza per ciò che riguarda i diritti doganali, le im- 
poste e le tasse, Non verrà fatto alcun trattamentò 
differenziale tra i sudditi delle varie Potenze sia per 
quello che'riguarda i mezzi di trasporto sia per quello 
che riguarda il transito. 

1 due Governi infine si impegnano a darsi scambie- 
volmente appoggio per. ottenere l’adesione a questo 
accordo delle altre Potenze firmatarie dell'Atto di 
Algeciras. 

Circala convenzionerelativa agli scambi territoriali 
‘essa riguarda soltanto i bacini del Congo, dell'Ubanghi 
© del Logone. I territori ceduti hanno una superficie 
non determinata, da 180 mila a 250 mila chilometri 
quadrati ; hanno una popolazione nera da 1 milione 
‘ 1.200 mila abitanti. Vi si riscuotono presentemente 
circa 1.200 mila franchi di imposte. Il loro commercio 
può essere valutato a 10 0 12 milioni di franchi, tanto 
per l'esportazione quaito per l'importazione. 

La frontiera verrà delimitata da una Commissione 
mista entro sei mesi dalla ratifica dell'accordo. 

I due Governi saranno su un picde di eguaglianza 
per quanto si riferisce ai loro diritti © ai privilegi o 
obblighi di fronte alla società concessionaria. 

Si riconosce alla Francia il diritto di riunire, se lo 
desidera, mediante una ferrovia che attraversi il ter- 
ritorio tedesco le varie parti dell’Afrier equatorale 
francese. Si concedono alla Francia stazioni sul Benuè 
© sul Mayokabi, per stabilirvi porti di rifornimento 
© magazzini. Le merci trasportate dal Benuè e dal 
Mayoknbi sono franche di ogni tassa. Nessun ostacolo 
verrà frapposto al pa 


sia per terra, La frontiera franco-tedesca partirà dalla 
baia di Monda per dirigersi fino al confluente del 
Ngokolanga alquanto al nord di esso e resta francese 
la frontiera che segue per qualche chilometro il Sanga 
fino a raggiungere il Kandeko affluente del Likua la* 
ed è limitata dal Likua-ia-Mossaks. 

Tutta una serie di isole che si trova alla confluenza 
del Liklala Massaka o del Likunka Aux Herbes to- 
glie qualsiasi soluzione di continuità fra la parte set- 
tentrionale e la meridionale del medio Congo. La 
frontiera lascia quindi il Likuala Aux Herbes a Bera 
Loko e segue il corso del Lobai fino alla sua confluenza 
con l'Ubenghi. Essa costeggia per qualche chilometro 
l'Ubanghi, poi segue il corso del Pama © raggiunge il 
ponte di Gore sul Logone orientale, che delimita 
fino allo Ciad le possessioni franéo-tedesche. Conse- 
guentemente la parte detta Bee de Csnard che si tro- 
va sullo Shari ed il Ligione è ceduta dalla Germania 
alle Francia. 

‘ontrarinmente a ciò che è stato detto, l'accordo 
franco-tedesco non riguarda il Togo. 

E (S) Parigi, 3. Il corzispondente del Temps da 
Ber'ino dice di sapere da buona fonte tedesca, che le 

tifiche di frontiera del Togo, che non figurano nel- 
l'accordo congolese, siranno sottoposte ad un giudi- 
zio arbitrale. Il corrispondente aggiunge che l'accordo 
congolese comprende un paragrafo relativo al diritto 
di prelazione delln Francia sul Congo belga. 

Il Temps attribuisce alle difficoltà 
Germania. relativamente a ques 

ritardo di cirea una settimane che si è avuto nella 

‘ma dell'accordo. 

EL (S) Berlino, 3. Il Wolff Bureau pubblica la 

nte nota: 

Un dispaccio dell'Agenzia Haras in data di Londra 
contiene un sunto dell’»ecordo franco-tedesco, che, 
a enusa di aloni omissioni ed inesattezze, può provo- 

i cordo stesso. 
tanto verrà prossimamente pubblieato un comu- 
nieato nutentico di fonte ufficiale ted 
È 0, 2. Il Wolffurean pubbli 
dati circa l'accordo marocchino: 

Il Governo francese si è impe; 
formale a mantenere al Marocco l'ugnaglianza di 
trattamento economico fra le'nazioni ed a vegliare 
che il principio della porta ape ‘0 dai trattati 
non sia leso in alcun modo. I privilegi ed il raggio 
d'azione della Banca di Stato del Marocco sono nuova- 
mente garantiti. 

Da parte sun In Germania precisa il disinteres- 
samento pol espresso nel 1909 ed assi 
alla Francia piena libertà di azione per stabilire e 
mantenere l'ordine, come pure per una eventuale 
occupazione militare d'accordo col Governo marocchi- 
noe per esercitare la polizia per mare e per terra. 

Il Go francese si impegna a non permettere 
alcune disparità fra le nazioni che esescitano il 
commercio col Marocco, compreso il commercio di 
transito. La concorrenza delle merci non potrà esser 
lesa în qualsiasi modo. Ni assa di esportazione 
potrà gravare sul ferro all'uscita dal Marocco. Per 
le aste pubbliche il Governo francese prende espresso 
impegno di vegliare a che la espacità a coneorrer 
dei sudditi di tutte le Potenzesia in realtà ugun'e. 
L'esercizio delle grandi imprese resta riservatollo 
Stato marocchino, che potrà liberamente cederlo 
a terzi. 

Col trattato relativo al Congo la Germania riceve 
territori considerevoli e preziosi lungo tutta la fron- 
tiera del Kamerun: due striscie di territorio che si 
estendono finò al Congo ed all’Ubanghi. La Germania 
cede alla Francia il piccolo triangolo fra il Lagone 
e lo Shari, fino alla loro confluenza a sud del Lago 
Tchad. 

Il trattato contiene disposizioni reciproche sulla 
libertà»di commercio e di transito e sul passaggio in 
continuazione delle linee ferroviarie. 

Il trattato contiene riserve per il caso che sì pro- 
ducano cambiamenti nella distribuzione internazionale 
dei bacino del Congo. 


Stampa francese. 


(S) Parigi. 3. — I giornali si rallegrano per la Con- 
venzione relativa al Congo che fu parafata ieri. 

Questa notizia, dice il Figaro, apporterà un vivo 
sollievo all'opinione pubblica. Noi riserviamo il no- 
stro giudizio fino al momento in cui il testo dell’ac- 
‘sordo sia reso pubblico, ma intanto bisogna raliegrarei 
di vedere i due Governi, dopo tante difficoltà, giungere 
finalmente ad un accordo. 

L'Ezcelsior rileva che l'opinione pubblica francese 
apprenderà con gioia la fine delle lunghe trattative. 

L’Aurore ritiene che l'accordo circa il Marocco e lo 
scambio di territori consentito al Congo fra la Francia 
e la Germania sieno ugualmente onorevoli per le due 
potenze. 

Il Petit Parisien dice che l'opinione pubblica acco- 
glierà con soddisfazione questa notiziabenchè non fosse 
inat n 

Parigi, 3. I giornali della sera si compiac= o 
no della conclusione del trattato franco-tedesco. 

Tl Temps constata che nella situazione attuale l’opi- 
nione pubblica francese è soddisfatta del trattato che 
figurerà nella storia come una vittoria francese. 

Ma, aggiungo, se i nostri affari fossero stati da dieci 
anni meglio condotti. questa vittoria ci sarebbe costata 
meno cara. 3 

La Libérté dice che la conclusione dei negoziati 
deve provocare, se non una fiducia cieca nell’avvenire, 
almeno una détente necessaria attualmente. 

Stampa inglese. 

(8) Londra, 3. — Lo Standard a proposito dell’ac- 
cordo franco-tedesco scrive: Scompare così felicemente 
la minaccia di guerra che agitò l'Europa per quasi 
quattro mesi. 

11 giornale aggiunge che fin da principio la Francia 
agì con una discrezione ammirevole. 

La rivoluzione in Gina 
L'editto dell'Imperatore 


‘gioni dell'impeis tozmano; Sebbene abbi 


dei‘ precedenti negli ‘annali del dispotismo orien- 


tale. 

Desta per orecchie europee un senso di pietà 
la parola messa nella bocca di un fanciullo di 
cinque anni che nominalmente governa 400 milioni 
di sm 

Egli nota che fin dalla sua ascensione al trono 
(all’età di 3 anni) egli ha sempre operato coscien- 
ziosamente nell’interesse del suo popolo; ma non 
ha scelto i funzionari con giudizio non avendo 
capacità politica. 

Egli è stato ingannato e disobbedito; la corru- 
zione regna; gli spiriti dei suoi antenati sono tur- 
bati; tutto l'impero è barcollante. 

Egli è pronto a biasimarsi per tutte queste ca- 
lamità ed a giurare che applicherà la costituzione 
lealmente secondo i desideri e gli interessi della 
nazione. 

Quindi egli promette un gabinetto senza prin- 
cipi imperiali; che le regole della nuova istitu- 
zione saranno sottomesse all'assemblea naziona- 
le per disenterle: ed infine una immediata am- 
nistia politica. A 

sr 

Per quanto è lecito a noi Europei con la scarsa 
conoscenza che abbismo del nte orientale, 
si può ricostruire la genesi deli 

Il governo ha rioceupato Han-Ken a si 
con gravi perdite e a quanto pare non riuscen- 
do ad impedire che i ribelli s’impadronissero 
della ferrovia salle spalle fra Hanken e Pechino. 

Il generale vittorioso Yin Ciang è oramai alla 
dipendenza di Yum Sei Kai che da venerdì in 
poi ha ottenuto poteri quali mai ebbe altro ditta- 
tore dalla ribellione dei Tai Ping in poi. 

E’ impossibile non ammirare l'abilità con la 
quale Yuan Sci Kai ha forzato il Pala: piegarsi 
alle sue pretese. E non è da credersi ch'egli non ab- 
bia influito su]ls misura delle riforme promesse dal- 
l'editto imperiale. 

I risultati dipenderanno molto dall'uso che 
questo eminente uomo politico farà delle facoltà 
ottenute. 

Quale sarà la sua attitudine verso il trono, 
verso l'assemblea nazionale, verso i ribelli? 

Egli è certo proclive alle riforme ed è a Iui 
che spetta il merito del nuovo indirizzo dato al- 
l’esercito e del grande editto sull’insegnamento 
del 1904. 

Ma questa sua inclinazione non è senza. con- 
fini. Egli ha più volte dichiarato, ed. anche nelle 
recenti trattative con la corte la sua devozione 
alla dinastia. 

Ciò fa la sua debole: 

Se il movimento insurr 
vero capovolgimento delle istituzioni, sostituen- 
do la repubblica al governo monarchico, egli à 
ottenere una sosta che solo il tempo e la 
dei governanti futuri potrebbero trasform: 
vittoria definitiva. 

Se invece la vera causa della ribellioneè nel di- 
sgusto per la c: mne dei funzionari imperiali, 
egli potrà ottenere più pronti risultati ma la sua 
opera riuscirà effime ove non riesca a curare 
al fuoco la piaga carerenosa. 

Peckino. 3 — Numerosi e violenti incendi inferi. 
scono add Han-keu. 

Radiotelegrammi di fonte tedesca dicono che le 
truppe imperiali hanno incendiato Han-keu. 

editto annuncia che il Trono 

ha ricevuto per telegramma una petizione dei coman- 
danti delle truppe ribelli del Lan-Ceu, in cui si dice 
che i soldati sono stati rime dal- 
tore ha giurato di riformare 

Y ione civile non potrà 

hè il Parlamento non saràstato realmente 


dunque l'assemblea, aggiunge l'imperatore, 

di redigere leggi costituzionali e di mostrare ai sol- 

dati che essi hanno la missione di proteggere il trono 

e di ricondurre la. pace. 

one 

ja. 5 i soldati. Il 

a giù dato le sue dimissioni. Ordiniamo al- 

nazionale di redigere un progetto di 

legge costituzionale, di sottoporlo al nostro esame e alla 
approvazione per promuigarlo. Ordiniamo a Ju 

Shi-Kai di ritornare immediatamente a Pechino. 

rdiniamo al generale Ou-Oug di amministrare il 
vice-reame di Hou-Koung in attesa dell'arrivo del 
Vice-Re. 

Il presidente dell'Assemblea ha dato lettura del- 
Peditto: l'Assemblea ha approvato all'unanimità al 

ido di Viva la Cin 
“® Pechino, 3. (Ufficiale). — A © Ta 
reggimento di truppe dello Chan-Si, invece di aiutare 
gl'împeriali si è ammutinato, ha ucciso un generale 
di brigata, ha bombardato, la città maneesi ed ha 
massacrato un migliaio di maneesi, fra cui il governy. 
tore generale e 1 vo palaz 

ED (5) Shanghai. 3. La città indigena © l'arsenalo 
di Shanghai anno capitolato nei poi DE 
alcuni colpi di fuoco. Il Tao-tai è fuggito. La polizia 
ed î soldati fraternizzarono coi ribelli. La popolazione 
porta i colori dei ribelli. — a a 

Volontari stranieri armati proteggono il quartiere 
straniero, I marinai stranieri sono sbarcati. 

Si attende în serata la capitolazione dei forti di 
Wu-Sung, sul fiume a valle di Shanghai. Si crede che 

Van-Kin e Tehin-Kian saranno prese domani. 

ES (S) Shanghai, 3. Dispocci da Han-Keu in data 
del 1 novembre dicono che gli imperiali hanno can- 
noneggiato la città indigena, una metà della quale è 
preda alle fiamme. Tl tentativo fatto da alcuni stra» 
nieri per salvare i feriti dell'ospedale della Missione 
cristiana fu impedito dal fuoco degli insorti di Wu- 
Chang. : 

Gli imperiali cessarono di tirare durante le opera» 
zioni della Croce Rossa. La città sembra un vero in- 
“o Pechino, 3. Una Commissione dell’Assemblea 
nazionale, coadiuvata dai rappresentanti dell'esercito 
sarà nominata per studiare gli emendamenti da portare 
alla Costituzione in conformità dei principî adottati 


ia-Tan un 


Îl lavoro della Commissione durerà probabilmente 
vari mesi. I delegati terranno conto di tutti i voti 
emessi dalle assemblee provinciali. 

La flotta germanica. 

(8) Berlino, 3 — Secondo la Deutsche Tages Zei- 
tung la Germania terminerà nel corrente semestro 
invernale 1911-1912 la costruzione di 30navi da guerra 
fra le quali 9 dreadnought, 9 incrociatori e 12 torpe- 
diniere. Uno degli incrociatori sarà varato fra qualche 
giorno. 

osizione di Roosevelt ai trattati di arbitrato 

($) Londra, 3 — La Morning Post dice che nell’Ou- 
Hloo di questa settimana, Roosevelt combatte di nuovo 
lu ratifica dei trattati di arbitrato generale cho Taft 
sosterrà vigorosamente durante la prossima sessiono 
parlamentare. Roosevelt dichiara che gli arvenimenti 
che si svolgono attualmente in Cina ed in Turchia 
dimostrano la follia delle nazioni che offrono di sotto- 

rre all’arbitrato le questioni che interessano l’onore 
nazionale © la loro indipendenza. 

S. U. D'AMERICA 

New York, 3 — Il presidente della Coniederazione 

Taft ha passato in rivista la fiotta dell’Hudson. 

la rivista ha dichiarato: Nossa non peò nos 
osservare lo stato di preparazione e di efficienza mi- 
litare della marina. Altre nazioni hanno costruito 


‘Taft ha concluso dicendo che la marina 

deve essere mantenuta nel più alto stato di efficieri». 

za_ possibile. 

= __—_——————aîì 
RUSSIA ‘ 


(S) Pietroburgo 3 — Un eminente diplomatico 
russo pubblica sulla Novoje Wremia un articolo nel 
quale dice che le voci corse circa la formazione di 
una federazione balcanica sono prive di qualsiasi fon- 
damento e producono grande meraviglia nei circoli 
politici. russi. 

i 
orse e Mercati 
i ROMA, 3 novembre 1911. 

Borsa debole nella prima riunione del mattino, più 
ferma nel.pomeriggio, valori locali più difesi. 

Rendita ital. 3 314% contante 101.30 - 101,32 % 
Id., fine mese 101.35 - 101.45. 

Banca d’Italia 1420 - 1410 — Banca Commerciale 
807 - 810 — Credito Italiano 557 — Banco di Roma 
109.50 — Società Bancaria 100 — Istituto Fondiario 
595 — Acqua Marcia 1945 — Gaz di Roma 1114 - 
1128 — Condotte 333 — Omnibus 194 - 198 — Immo- 
biliari 282 — Beni Stabili 313 — Imprese Fondiarie 
109.50 — Rendite Fondiarie 99 — Ferriere 139 — 

llergica 105 — Montecatini 95 — Piombino 135 

buro 545 - 549 — Kerka 271 — Concimi 220 

cheri 80 — Elettrochimica 70.50 — Molini 
Pantanella 105 — Risanamento 73. 

CAMBI, — Parigi 101 — Londra 25,42 — Berlino 
124,05. 

Cambio dazio doganale 4 novembre 101,01. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 30 ottobre al 5 Novembre, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100,95. 


BORSE ITALIANE — 3 novembre l9ll 


VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 


Rena. 3,750. | 101 
Ta. fino moss! 101 
Ia 84% | 101 
A, B. d'Italta!1415 

» Commere. | 8Îl 

» Cred. Ital. | 55: 

» B. Roma | 109 2 
Mediterranee | 408 
Meridionali 597 
Acc. Terni |1812 
Veneto 
Navig. Gen 
Raffinorlo 
Arm. Ansaldo 
©bbligaz, 
Ferrov. 3 % 

» Meri 
B.d'Italia 3. 
Fond. It, 4 ©, 

D » dl, 
S. Paolo Tor 


Cambi 
su Berlino 
» Francia 
» su Londra 
» Svizz | 


10 27 
101 47 
101 22 
1415 — 
807 50 
307 — 
109 
407 
598 
1313 


VISI 


25 


Consolidati; Medin ufficiale del Regno. — 2 novem 

con cedola [senza cedola] nett? intertasa 

netto) 99,75 08 100,34 83 
netto) 94,80 2 

Ke /lordol 


BORSE ESTERE 


Parigi 27 ottobre |Apertura| Chiusura |Chitse 


[precedente 


frane Sor emm.| = a 
» 3 Ofo perp.| 93 05 59 
acne 160 10 iù 
Jturca 85 


agnuola È 55 
portoghese 15 
\ungherese 


Egiziano 6 070 30 
di Parigi » 
Ottomana 

Credito Fondiario 
Azioni 

Lotti Turchi 
Perrovie ital. 
sull'Italia 
Ssu Londra 
i su Madrid 
© sull’Argentina 


Mer. 


Rend.oro [115 40/115 50 Italiana 
« cartal 91 79] 9 80 Tarca 
Ungh. 4'/ 90 85/Russo 8* 
Id, 3 12] 73 85| 73 9! 
Union. Bki621 30}323 — Giappon. 
C.Londra !24125| 24 1°'Egiziano | 100 

Lireltal. | 94 95) 94 95 Argento 


Berlino novembre 3 


|Seonto ufficiale 


Rend,3 % 
Ital.cont 
» f. mese 
Obbl. ferr. 
» ital 3% 
» Merid. 
» Roma 
B.Comm.It 
Az Morid. 
> Moditer| — 
‘Bublo 216 
Gamb. ital, | 30 45 Pole 
ULTIMI CORSI DI GENOVA, 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova 3 — org 15,16 
Raffinerio 346,50 Elba 218,50 
 259,— Savona 255,50 
pa 


200,— 


— — rraneta (8 112 
— — Inghilterra 3 por % 
— — Germania [5 per 
— — Austria 5) 

116 50 Belgio 

— — Spagna 

216 55 Svizzera 


IIIILIII 


îos |Ferriere 139,50/Fer. 
369—|Officino 481,—{Italia 70,50 
Tramway 739,50|Antimonio —, 


—DOPO BORSA DI PARIGI. 


zio speciale del « Popoio Ro: DI 
les 3 ’Parigi 3 oro 24 


$5,87\Metropolitain 


Pranceso 3 % 
Exterieur 


Bresil 
Banhue de Paris 
Credit Lyonnais 
Credit Foncier 
Suez 

Feyptien 


© LUIGI PLATTI gerent> esnonsabile 
GRATTA AAA OPERATIVE 


OCCASIONE 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggiorsod= 
disfazione si 1ende disponibile 

APPARTAMENTO 
cinque camere da letto - camera da pranzoo 

cucina - Salone Mi circa 100 m. q. 

IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
AMATO e i t 

sibile tutti 1 giorni dalle Il alle19 

è * Duo Macelli 6-19 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


— Sedein Roma. 
‘opitale podio dA 100 I milioni 

...._. Emesso e versato L. 40 milioni 
L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu. 
tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 
anni. I mutui possono essere fatti, a scelta del mu- 
tustario, in contanti o in cartelle. 

1 mutui si estinguono mediante annualità di 
importo costante per tutta la durata del contrat. 
to: esse comprendono, l'interesse, E tasse di rio. 
chesza mobile, i diritti erariali, la provvigione, {| 
‘come pure la quota di ammortamento del capitale 
e sono stabilite in L 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato e per la durata di 50 anni, per i 
mutui în cartelle, ed in L. 5.33 per ogni 100 lire, 
di capitale mutuato, e per la durata di 50 anni | 
per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000, | 

Peri mutui fino a L. 10.000 le annualità euddet- { 
te sono rispettivamente di L. 5.06 e in L. i 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immubili, di cui il richiedente possa com- 
provare la piena proprietà e disponibilità e che 
abbiano un valore almeno doppio della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per 
tutto il tempo del mutuo. 

Il mutua ario ba il diritto di Hberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pa- 
gando all’Erario od all'Istituto i compensi do- 
Vuti a norma di legge e del contratto, 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 

L. 5 per i mutui sino a L 20.000; 

L 10%" per le domande di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- | 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei | 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I. | 
etituto in Roma. ovvero presso tutte le Sedi e | 
Suooursali della Banca d'Italia, che funzionano { 
|| da Agenzie dell'Istituto stesso e ne hanno esclu. 
sivamente la rappresentanza. Il 

Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie || | 
sopradette sì trovano în vendita le Cartelle fon- | 
diarie e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate | 
e il pagamento delle cedole. 
__r————rz 


Banca Commerciale Italiana] 


Società Anonima 
Capitale Sociale L. 130.000.060 


—rre TI 


” 26.000.000,— 
Fondo di riserva straordinario 20.000.000.— 


riserva ordinario 


Direzione Centrale: MILANO 


SEDI E SUCCURSALI Ì 
Alessandria, Ancona. 
Beri. Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Arsizio, 
Cagliari, Carrara, Catania, Como. 
Ferraza, Firenze. 
Genova. 
Livorno, Lucca 
Milano. 
Napoli. 
Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa 
Roma. 
Saluzzo, Savona. 
Torino. 
Udine. n 
Venezia, Verona, Vicenza. 

SEDE DI ROMA 


Operazioni . 
go uti correnti, 
Conti correnti con vincolo mensile, 
Libretti di Risparmio. 
Libretti dl Piccolo Risparmio, 
Buoni fruttiferi a scadenza. 
Emissione assegni. 
Divise estere-Valori diversi-Effetti pubblici. 
Riporti e anticipazioni. 
Emissione lettere di credito 
Custodia ed amministrazione titoli. i 
Custodia di depositi chiusi, bauli, casse e pacchi | 
suggellati. | 
Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse Forti | 
(coffres-forte) in locale corazzato costruito se. 
condo i più accreditati sistemi moderni di si 
curezza. 
UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via del Plebiscito n. 109 (Palazzo » a) 
Compra e vendita di valute metallio 
te - chèques - titoli dello Stato e Valori 


servizi diversi 


Gua DEL FoRESTIERE 


LIQUORE STREGA “&_ 


Bari, Carrara, Chiavari, Ci 


Taranto, 


CREDITO ITALIANO 


OCIETA? ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.530.000 


vecchia, Firenze, Foggia, Genova, Lecco, Lucca, Milano 
Modena. Monza Napoli, Novara, Parma, Roma, 


FORNITRICE R. CASA 


Sampierdarena, 


Spezia, Torino, 
LONDRA ii ; 


Vercel 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE i 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


I DEPOSITI. CHIUSI 
CAMERA-FORTE Sicurezza 


Locali completamente corrazzati 
sistemi di difesa contro l'incendio cd 

ORARIO. I locali restano aperti. 
CASSE-FORTI nonchè per la consegna 
dalle ore 9 112 allo ore 6 112 


deposito 
FORTI o CAS: 


» 


i 


G. Falconi 


Rappresentante esclusivo per 
ASCENSORI MODERNI D 


Soccursali di Roma 


_L 


ER CEE 


Servizio speciale di tr: 


© TARIFFA — | con o senza 
È _DI LOCAZIONE | dichiarazione di valore 
z If Nella @amera-Forte si 
| | ricevono iu custodia, bauli, 
ese casse, valigie. prechi e in 
“= genere cun collo volu 
Vs 5 ; Î minoso, purchè debitamente 

piccolo 37 6/10 118 i chiuso e sigillato. 

Cassette-forti Medio 4) 8 È 1 diritti di custodia ven: 
si fono computati în ragioni 
Casse-forti | grande 12 1? | 50. 9} 18 i di uncentesimo peregni 
unico 4212. 50) 51. 18! 32| 50| so 20 decimetri cubi al 


Li acciaio e appositamente costruiti con i 
il furto. 

a disposizione dei titolari di CA 
© pel ritiro dei depositi chiusi in C. 
tutti i giormi in cui l'Istituto fa servizio di 


senza perdita di “voluti, per versamenti in Conto corrente e libretti 


tolari possono delogare una © più persone 
FORTI e dei colli depositati in CAMER 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 


nti, forniture e manutenzioni 
TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-68 


Ascensori Falconi 


x aa È ni 


giorno. 


Pi tale 


E-FORTI e CASSE 

bili in Roma 0 si accettato. sone contanti 
di risparmio. 

possono essere intestati anche a più 

per la disponibiliti 


rson i Ti. 
use, rispettive CASSETTE. 


Suonerie Tasti Pile Léclanché Fili 
porcellana conduttori 
lisci. . . L 0.30 centim. 1141. 1.60 710... L 4— 
filettati oro 0.5 16 » 1.86 810 » 
legno. . + > » 9H0... » 
» +» 0.30 » 2 Cordoni di seta 
Perélle » 0.45 | secche »450| al metro L. 0,20 dè 
Ì 


Cal 


Roma ing 
ELLA MASSIMA 


PERFEZIONE 


Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi 
XX" Via Vol s = 


Società Nazionale Tra porti Fratelli Gondrand 


Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 


cea 


— Via S. Silvestro Num. 9. 


ochi con furgoni imbottiti. 


Custodia di mobilio - Garde-Meubles. | 


* 


& 
% 
* 


A DE 


‘Richiedere sull'etichetta la 
Chimico Permanente Italiano, 


lita 


| "MANIFATTURA 
Zauza Mario 


INSEGNE 


TORINO — Via Arsenale, 30 — TORINO 


ARTISTICHE E @C©MUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro pica cristallo. 


Preventivi e disegni 
sn Prezzi d di assoluta 


® richiesta 


TONICO-DIGESTIVO — 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di 


6 Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni —ug 
Marca depositata, e sulla capsula la Marca di garanzia del (; 


li Benevenj, 


rp 


Controllo 


CAIANO IPA CARI 


Avvisi Economici 


[Le pubblicazioni di questi avvisi non st fan 
alternati 


sono consecutive © "0 S$t0rn 


25 parole, L. fl — ogni parola in più, cent. 5, 


Corr pondenze Î 
A af | 1 CATEGORIA Tarso: 


Questa cura ha dato sempre il suo risultato, 


salute. E' sublime La cura completa di ( 
costa L. 


fhea irilis, innocua. Costa L. 10 anticipato. 


126 Atonia dello n 


NEFRITI_CRONICHE 


NEVRALGIE - SCIATICHE 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
ROMA 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio 


SCHIARIMENTI GRATIS 
pareri. 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO 

I :eivizio rapido Roma-Parigi comprende 
tre partenze quotidiane da Parigi: a)alle ore 
22.30 con arrivo a Roma il mattino del posdo- 
mani alle 7 — è) alle 22.35 con arrivoa Roma 
il mattino del posdomani a alle 9,35 — c) alle 14.10 
con arrivoa Roma la sera dell’indomani alle 19.20 | 

Questi ireni quotidiani sono composti di 
wagons-lits, estaurant © Ine 2a classe. 

Ad essi corri-pondono le tre'partenze di treni 
rapidi da Roma: a) alle $ con arrivoa Parigi 
lindomani alle 14.25 — 8) alle 15. 30 conarrivo 
® Parigi l'indomani a sera alle 22. 55 —c) alle 
20.40conarrivoaParigi il posdomani mattinaalle 
6.02. Il treno 5 în partenza da Roma ha anchela 
38 1t eno cha la terza da Torino a Parigi. 


le 


III 


DEBOLEZZA, NEURASTENIA iztime 


gl ulatori a burlare il pubblico! La 
lano li Remus Supciabile è sooditalia cal 
Rigeneratore con i Granuh di Stricnina precisi. 
chè rinvigorisce l’intero organismo ridonando la 
(2 mesi) 

18 estero L. 20, anticipate, all’unica 
fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via 
Roma 345 — Per l’effetto immediato vi el Acan- 


e dell’ INTESTINO 
CcALCOLOSI 

Î PARESTESIE 

| 25 si curano coi sisiemi i sistemi più moderni | 

o Istituto Kinesilerapico 


i 


Questa calegoria comprende gli avvisi par va 

Hiabili, terreni, oggetti di valore, ricerche sd of 

capitali, avvisi” del lotto, cessioni di negosi, 

prestiti, difide, affitti di appartamenti e iocdli vi 
mobitiati, vendite di cavalli ed altro di quaiche enti 

25 paroie 

cent. 75 


fed" T IL CATEGORIA | 


Questa casesoria comprende miti gii avvisi di vendi 
di commestibili, vino, carbone, ‘ierraglie, spaciata 
accredilamento di miegozio, come modiste, sarti 

pure, ecc. 


In piùds 35) 
cent. 8 cad, 


Per gli avvisi da ripetersi di: 
seonto del 


Comunicazioni rapide franco italiane 
PER IL SEMPIONE. 

Il servizio franco-italiano pel Sempione com. 
prende due partenze quotidiane da Parigi: 0) par. 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Atl lid. | 
mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 1210 — 

b) partenza da Parigi alle 22.10 arrivo 
l’indomani alle 15 e a Venezia alle 23.55. 

E due treni rapidi partono quoti 
da Milano per Parigi: a) partenza da 
8 arrivo a Parigi l'indomani alle 22,25 5) par. | 
tenza da Milano alle 23.25, arrivo l'indomani 
alle 14.25» 

Questi treni quotidiani sono composti di wagoss, 
lite, lits-salon, wagon-réstaurani ]» e 2® cane, | 

Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da | 
Parigi alle 20.5 un treno di lusso che giunge l’indo- | 
mani alle 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia, 
Un altro treno di lusso (w 
ogni giorno pure fino al 15 
alle 16.25 e giunge a Parigi 
mattina. 


alle 7.14 l'indomani | 


Pillole Manzoni | 


(ANT:ANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 


Laboratorio ehimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 


: SAN BENEDETTO DEL gRome 


Costituito a_ base Cacoditaio ed Ossala 
di ferro. china, stricnina. est. di Tar 
madensi=. Preparate con formula razio 
rappresentano per l’assimilazione e per la tol 
lerabilità uno dei migliori rimedi, in tutte to 
forme di esaurimento nervoso di deboj 
mneurastenia, interismo, derivanti da altera. 
zioni discrasiche del sangue; 

Si prendono da 2. 5. 4 i 

Si vendono in astuccio di 100. “pillole. 


se Lire 2.50 _,- 
Presso » migliori Farmacie d'Italia 


Per gli Avvisi sconamici 


Rivolgersi all’Amm 


razione 


Ta Stadio e Munieioni del musaico 
zo. dalle 9 alle 14. 
ANTIQUARIUM — c. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 


SABATO 


SO LIBERO, 


VATICANO Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardino 

Id. Nusen di Sculisire Antiche (escluso il Gabinetto delle Masche- 
re) dalle 10 alle 15 

1A. Pinacoerca dalle 10 alle 13. 

MUSEI — Lateranense Profano, p. e. Giovanni in Laterano dal. 
le 10 alle 13. 

14. Artistico Industriale?v. e. Giuseppe a Capo le Case dalle 10 
alle 14. 

@ Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (I1 permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide). 

GALLERIE — Pallavicini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 13. 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana (Il permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto, 

19. S. Sehastiann, v. Appia Antica dalle 9 al tram'onto. 

TERME DE TITO via Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appin Antica dalle 9 al 
tramonto. 

VILLE — Aventino v. &. Sabina dalle 9 al tramonto. (il permes- 
mo in piazza SS. Apostoli 53, dalle 10 al tramonto). 

Td. Madama, v. Macchia Madama, glia Farmesina, dalle 9 al 
tramonto. 

Id. Medici, Monte Pincio dalle $ alle 12, dalle 14 al tramonto, 

Td Umberto 1 fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. 

INGRESSO LIRE atr 

VATICANO — Sotterranei della Chiesa dî S. Pietro, dalle 8 alle 1 

MUSEI — Borghese villa Umberto I. dalle 10 alle 15. 

Jd Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16. 

Ja Etrusco, palazzo di Papa Giulio @fnori porta del Popolo v. 
Arco Scuro). dalle 10 alle 16 

Id. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

Id. Preistorico cd Etnografico, v. del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 16. 

14. Capitolino di scultura, di bronzi Etrusco, Numiematico e Pro- 
tometeca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 

GALLERIE — S. Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 

1d. d'Arte Antica e Stampe, v. della Langara 10, dalle 9 alle 15. 

Id. d'Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in via Nazionale 
dalle 9 alle 14. 

1d Barxrini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

14 Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 18. 

1d Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 

Jd. Colonna, v. Pilotta, 17, dalle 10 alle 15. 

WTABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 

FORO ROMANÒ dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI v. a. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 

*.AUSOLEO D'ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 16 

*TRME DI CARACALLA porta S. Sebastiano dalle 9 al tra- 
‘monto. . 

CATACOMBE DI S CALISTO v. Appia Antica 33 dalle 8 alle 18 

PALAZZO DELLA FARNESINA v. della Lungara 220, dallo 
10 alle_ 16.30. 

INGRESSO. 50. CENTESIMI 


WAN'SANO -. Cupole di S. Pietro dalle 8 allo 14, 


* 


COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 


COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS v. porta e. Sebastia- 


no 12, dalle 9 alle 
IPOGEO DEGLI SCIPIC 


, v. porta S. 
alle 


CATACOMBE EBRAICHE v. Appia Antica 37, dalle S al tra. 


monto. 


INGRESSO 35 CENTESIMI 


MUSEO TASBIANO, Salita di Sant'Onofrio, dalle 9 alle 15. 


IA PTT III 


portone di Bron- 


Sebastiano dalle 9 


Tivoli 
Tivoli p. 
VillaAdra, 
Bagni a 


Roma a: 20,19 


FRASCATI — Pa: 
Ogni ora dalle 6 alle 20 


OrARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da FRASI 
Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli 
Piet, 


io 
Firenze-Milano 
Grosseto 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


Velletri-Terracina 
Velletri 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 
2) Feriale. 
* Da Trastevere. 


ARRIVI dalle linee 
Napoli 
Torino-Pi 
Milano-Pisa 
Apcona-Foli 
Milano-Firenze 


Grosseto 
Avezzano-Tivoli 


Terracioa Velletri 
Volletri 


Fiumicino 
Bubiaco Mandela 


è feriale. 
A) A Trastevere. 


Ferrovie secondarie romane. 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
6.25 - 8,30 - 9,50 - 12. 14,10f. - 17. 19,16 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
6,54 - 8,15 - 10,45 - 13,54 - 17,27 - 19,44 - 2L40£ 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 
830 - 10,15 - 12395 - 17,30 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
6,30 - 19,17 - 188 


‘RONCIGLIONE.YITERBO - Partenze da Roma (Trash) 


6,35 - 9,30 - 15,10 - 18,25 
VITERBO-BONCIGLIONE + Arrivi a Rome (Trast.) 
834 13,229 + 19,6 » 2,60 


3,11 treno delle 0,12 Ancona-Foligno e Milano-Firenze 


FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora delle É,27 alle 2027 
O — Partenze per Roma 
Ogni ora dile 6,10 alle 2 
Partenze da (3 


(O per FRASCATI 


Roma 
Prima Porta 
Serofano 

Castsiniovo 
Moriupo 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono con° cutive e nonsi 
fanno alternate. 


ì- CATEGORIA 
25 parole, L. i - In più di 45, Centi. 5 cad, 
Impiegato c comunale. sere porto in qualità di 


amministrato esatto 
di sario quiende. Ottime relerenze. Rival: 
Fionde fchiarimenti ©, T. presso l'Amministrazione del 


D’ AFFITTARSI 


. asti locali annessi, 
Grande: negozio sn.v a amanrenti, ingremo 


affittasi subito volendo unche con annesso giardino. Rival: 
gersi Arcione 99 dove affittasi anchejpiccolo appartanci: 
to estadii di pittura. 1DI 


Automobili quasi nuovi OVÌ Destie Phaetoa vanti 
CT perligu > Azienda, anche a rate. Garage Pincio, 


vo del piopriotario, Martinelli Pietro 
vreteribilme 2 ALI 
d’Italia » «ulla via Provinciale 

ambienti, în due piani, 
di quattri 


nendo «diverse cucine, Trattative col proprietario in 


H HE CATEGORIA 


| 35 parole, Cont. 76 - In più di 25, Geni, 5 cad, | 
RI SO ER RITO: Cent, 5 cal 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


25 parole L. 1 - In più di 25 Cent. 5 cadauna | 


= n 


III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 60 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
Per custodia Uomo, volendo anche tamglia cou 


gttime seterenzo, eimcarichessbbe di 
custodire villino, casa © ppartamerio dome Iacento 
estiva del proprie io. Rivolgersi alla nostra sai 
son due finestre, Incoalettri 
Camera grande. sosizione levante atte ci iavia 
dell’Archetto 27. Preferiscesi persona stabile. 


Ex sottufficiale fi «x 


n'a 
nello provincie, fornito ‘ei 
dare in maggiori garanzie sotto ogni o 
desidera un posto. anche di ano at capitale ad o- 
nestisaime condizioni. Rivolkerei S.S, fermo im posta 


attuatmente addetto a 


Distinta signorina << CORIO 


Per allieve di canto Ta ignora MarianiDoAn 


, distinta artista ben 
nota, avendo deciso di dedicarel all'in cara artiste ben 
to, accetta di dare lezion: ppure al’ domick 


famiglia opp lomioie 
lio proprio, Via Cavour N. & Rivolgersi ivi. © ‘gg 


Peavolperzi Fi 
Occorre un abile ‘operaio she sonora aper: 
orazione in opere di cartoni. pari 
Feafolo a fantasia. Der protunerie ttorie in 


fab) o (Brasilo). Dore cacare 
» intendersi Ai 


Panlo- Brasile, 


Di canto, pianoforte, mandolino its 
turio dei ciechitVia Aracoeli 61. Bianon Colomia, 

dalla Sclebro artica Ao fibparini. bardi 

L° 8 inensili (a due lezioni per 


cinquantenne, ottimi 
Impiegato serio cx: contabile, amm 
Pin potendo disporre di varie ore liberi 
) cerca modesta occupazione. Per sehiarizaia dd 

Sia pri sigorsial) ‘Amministraz. del - Popolo Romano 

toscana, madre di fami, dia da lezioni di 
Vedova iti onterazioni a Imiglia di lezioni 
gnore e signorine. DA 3. Fermo 


Esazioni 


ig: Marcello 


per il piano! 
ttimana, “iene 


Amministratore. primaria arionda, inform 
zioni superiori, energie 
itte comm 


| Rubatto Rag. Scipione Rem; 

ren 
> | Seiarra) Tel. Soe. Romana 
dino, acqua. Ince alettrica; divicibilo Su bprartamenti | 


ar Mini | 
force. sE jstero urioee: | 


di Pianoforti © 
o Umberto I, N 


Affittansi 


D’ AFFITTARS 


resso buona lam 
piano Zo scala di ti 
iliata Prezzo modici. 


inte, camera 


resso distinta famiglia una camera con da 
di; Splendida. onizione, Quartiore Luioris 
48, scala 


ASMA bronchiale uricemica 


Enfisema polmonare 
.1t_w 


ARTERIOSCLEROSI 


VARICI 


TUMORI ANGIOMATOSI 


ii cone coon 


NEVROSI DEL CUORE 


si curano cos sistemi pit moderni 


Istituto Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
IL PIU' COMPLETO DEL MONDO 


Direzione sanitaria : 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 


SCHIARIMENTI GRATIS. 


3 
| 
= | 


Stabilimento tipografico del POPOLO Pi ig e sere 
Cartiere Meridionali 


La Se 


La Turchia 
fusione e di i 
Gabinetto 
nulla dai pa 
mente concor 
tamente sulla d 


zione di disin 
mento degli af 
propri aderent 


scindere la prd 
Governo nel « 
della cor clusio 
dell'Italia 

Intani 
che s 
finenze 
teressate 
inenti europei 
l'accettare ir 


tività del Com 
liano di (irevenj 
mente alla ri 
turco. 


se si togli 
per il menzi 


canto la Grec 


buon senso } 
do spontii 
le acque del 
l'invio di 
di Atene non 
attuale. e 
Anche 
Imigaro » 


a assoluta di 


regno balca 
Balcani. An 
ciato da Re 
sobrar je ha 1 


di'pace e di 
Alla 


settimana 1 


stessa gi 


gra è dell 


ne dell'ost 


Gabinetto K 
hanno delîl 
il regola 
mer te &; 
dente della ( 


lo Germal 
il Marocco e pi 
inaspettato vi 
to alle 
volere 
parte 
da le ces 
Togo 


Le dimissio 

le del cap 

quale si rimprove 

zioni alla stampa 

parte non grad 

La prima imj 

tra i Ministeri 

do Lindequist 

Kiderlen.W 

delle 

delle società 

contrarie a ce 
Martedì si a 


cancelliore, 
terpellanze sulla 
trattare î proble 
guerra italo.tnr 
le opinioni dell 
di fronte ai sim 
molti giornali. | 
presentato al £vl 
per un'approvazi 
trario Par u 
che riserva 
Uopona. 


Le elezioni 


In Francia è 
finalmente, attra 
dell'accordo con 
riprendere con 


